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«Conoscete quest'uomo? Si chia- 
ma Masut Hancer. E quello con la 
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fia». In fila per l’acqua tutti si fer- 
manoa guardare. Davanti al distri- 
butore Lukoill ci sono tre code di- 
stinte. 
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Sudecisione della presidente Vjosa Osmani, ieri inKo- 
sovo giornata di lutto nazionale inmemoria delle vitti- 
me e insegno di solidarietà con i popoli di Turchia e Si- 
ria, dopo il devastante terremoto che ha causato mi- 
gliaia di morti eimmani distruzioni in tutta la regione. 


AdHatay, un bambino di otto anni è stato salvato dalle 
macerie di un edificio crollato dopo circa 52 ore. Yigit 
Cakmak è stato estratto dal palazzo e accompagnato 
dalla madre, che si è gettata su di lui per abbracciarlo. 
Il piccolo ha esultato, tratto insalvo dai soccorritori. 


Ada, 3 anni, è morta vicino alla madre, Marve e Ongun unici vivi del loro edificio 
Kahramanmaras è quasi rasa al suolo. «Avevamo chiesto di non costruire così» 


INVIATO A KAHRAMANMARAS 


onoscete que- 
stuomo? Si 
chiama Ma- 


sut Hancer. È 
quello con la giacca arancio- 
ne, ecco la fotografia». In fila 
per l’acqua tutti si fermano a 
guardare. Davanti al distri- 
butore Lukoill ci sono tre co- 
de distinte. Quella per le co- 
perte, quella perla benzina e 
la più lunga è perla sete. «Mi 
dispiace, non credo sia qui», 
diceunragazzo magrissimo. 
«I palazzi crollati in questa 
città sono troppi. Sono più di 
cento. Vai a vedere davanti 
alla zona del mercato cosa è 
successo, forse lo troverai 
là». Eppure bisognava fer- 
marsi già alla periferia di 
Kahramanmaras. Dove pic- 
cole vie agricole incrociano 
la superstrada di collega- 
mento. È caduto il negozio 
della Turkcell, il Selmas 
DOner Kebap sta adagiato su 
unfianco, piccole case conta- 
dine si sono abbattute una 
sull'altra come carte da gio- 
co. E adesso la gente di qui 
dorme nelle tende ricavate 
con tappeti e cartoni, si scal- 
da con i legni recuperati nel 
disastro e viene a chiedere 
un po’ d’acqua al distributo- 
redibenzina. 

Kahramanmaras è l’epi- 
centro del terremoto, qui sot- 
to c'è la linea di faglia. Ma è 
anche per quella foto del si- 
gnor Masut Hancer, se sia- 
mo venuti. Con una giacca 
arancione da soccorritore im- 
provvisato, attonito e seduto 
sulle macerie, il signor Han- 
certiene la manodisua figlia 
Irmak: l’unica parte del cor- 
po che spunta dal palazzo ab- 
battuto. Quella foto è stata 
scattata dal reporter Adem 
Altam in questa zona, e po- 
che altre immagini del terre- 
moto sanno descrivere me- 
glio la forza e la solitudine 
del popolo turco vittima di 
un’ecatombe. «Conoscete 
quest'uomo?». 

Lungo la strada per il mer- 
cato si forma un improvviso 
parapiglia. Due ragazzi stan- 
no saltando da una parte 
all’altra della carreggiata, 


TESTO EFOTO DI NICCOLÒ ZANCAN 


bloccanoil traffico a gran ge- 
sti. Chiedono a tutti di spe- 
gnare i motore. Sul lato sini- 
stro di Boulevard Recep 
Tayyip Erdogan, all’altezza 
di quella che una volta era il 
negozio di arredamento «Tu- 
mosan», c'è una casa abbat- 
tuta e una signora dice di 
aver sentito delle voci prove- 
nire da là dentro. I ragazzi 
adesso entrano nei cunicoli, 
mettono la testa sotto i bloc- 
chi di calcestruzzo. Gridano: 
«Siamo qui! Siamo qui!». Il 
traffico è fermo, stiamo guar- 
dando tutti in quel punto. 
Ma nessuno risponde dalle 


rovine. 

Non succede niente fino 
quando arriva un grido dal 
palazzo a fianco. «L'hanno 
trovata!». Unuomotira fuori 
il cadavere di una bambina 
con il pigiama blu e le calze 
rosa. Sichiamava Ada Tekin- 
sen, aveva 3 anni. La stendo- 
no sul marciapiede, tutta av- 
voltainuna coperta. La posa- 
no accanto alla madre Tug- 
ba Tekinsen, 32 anni. Ades- 
solesalme stannovicine e in- 
fagottate sul marciapiede, 
mentre il traffico ricomincia 
a scorrere. E la sorella pian- 
ge lì per terra, anche il cugi- 
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7 d figli 
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no piange: «Erano felici. Dor- 
mivanovicine». 

Cisono altre tre case capo- 
volte sul lato destro di Boule- 
vard Erdogan. Dalla prima si 
vede la sezione di una came- 
ra matrimoniale, d’altra so- 
norotolativiai documenti di 
un archivio e anche un codi- 
ce penale. Ecco il centro di 
Kahramanmaras. La zona de- 
gli uffici e del mercato. Due 
palazzi hanno un giro di pla- 
stica gialla sulla facciata. 
Quando qualcuno passa lì 
sotto, senti sempre qualcun 
altro gridare: «Via! Via!». So- 
no palazzi pericolanti. 


CEI 


4 Asinistra, Ada Tekin- 
fe sen, una bimba di 3 an- 
ni, morta sotto lemace- 
riea Kahramanmaras. 
Lastendonovicino alla 
mamma, anche lei mor- 
iz ta.Adestra, FerhatInal, 
x unmanagerturco che 
era in Germania per la- 
‘ voro, è tornato nella sua 
città, ha perso moglie e 


«Conoscete quest'uomo? 
Si chiama Masut Hancer». 
«No, mi dispiace, non mi 
sembra di averlo incontra- 
to», dice un signore con un 
pettorina blu seduto in via 
Trazbon. Questo, probabil- 
mente, è l’incrocio più deva- 
stato della Turchia, quello 
davanti al giardini del Selale 
Cafè. Cisolo solo grandie pic- 
coli palazzi abbattuti. «Scu- 
sate, conoscete quest’uo- 
mo?». «No, mi dispiace. Ma 
posso esservi utile in qual- 
che altro modo?». Risponde 
così un uomo tutto vestito di 
nero che fissa le rovine del ci- 


vico 6. «Mi chiamo Ferhat 
Inal, sono un export mana- 
ger. Mi trovavo in Germania 
per lavoro, quando è succes- 
so il finimondo. In questa ca- 
sa abitavano mia mogli Mete 
Ygit e nostro figlio Nesilhan 
che aveva 6 mesi. Sono parti- 
to subito e adesso sono qui. 
Ma non c’è niente da fare, 
guardate anche voi. Sono di- 
sperato. Spero solo che mi re- 
stituiscanoicorpi». 

Fra le rovine del centro si 
muovono squadre di soccor- 
ritori professionisti. Ma sono 
ancora poche rispetto alla 
quantità esorbitante dei dan- 
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IL MEDIO ORIENTE FERITO 
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«I valichi di Bab al-Hawa, Jarabulus e Bab al-Salamah 
fra Siria e Turchia sono stati aperti, ma finora non ab- 
biamo ricevuto alcuna assistenza internazionale o 
non internazionale». Così il responsabile dei program- 
mi dei Caschi bianchi, la Syrian Civil Defence. 


Sono almeno 18 le persone sottoposte a fermo in 
Turchia con l'accusa di aver condiviso «post provo- 
catori» sui social media a proposito del terremoto 
che ha colpito le province meridionali. E quanto si 
legge inuntweetdella polizia di Ankara. 


rst Hargliai RBB 
a e I 


tra Turchia e Siria 
oltre 50mila i feriti 


Sotto, a destra, Marve e Ongun Dukokan, 
marito e moglie, unici sopravvissuti del pa- -QISS Hi 
lazzo al numero 5. A sinistra, ancora un'im- 
magine dei soccorsi trale macerie con un 
bambinotratto insalvo che grida di gioia 


ni. Solo loro usano mezzi pe- 
santi, gli unici che possono 
servire. «Ho chiamato a ripe- 
tizione il numero dell’emer- 
genza. E alla fine, ieri pome- 
riggio, sono arrivati», dice il 
signorInal. 

Nel palazzo successivo c’è 
un fuoco dicataste, e intorno 
al fuoco sono seduti marito e 
moglie. Lui ha gli occhi neri, 
lei le braccia ferite. «Siamo 
sposati da sei mesi. Ci chia- 
miamo Marve e Ongun Du- 
kokan. Siamo gli unici so- 
pravvissuti del palazzo al nu- 
mero 5. La nostra fortuna è 
stata quella di abitare in alto. 


Siamo scappati salendo, ag- 
grappandoci a tutto, fino a 
quando siamo spuntati sul 
tetto del palazzo abbattuto. 
Tutti gli altri inquilini sono 
ancora lì sotto». 

Davanti all'ufficio del turi- 
smo una famiglia sta brucian- 
do dei cartoni per riscaldar- 
si. Nel giardino municipale 
distribuiscono minestra di 
lenticchie. Il palazzo del Mu- 
nicipio è vuoto, ma un grup- 
po di cittadini va comunque 
a urlare sotto l’ufficio del sin- 
daco Hayrettin Gungor. 
Chiedono l’intervento di una 
ruspa per un gigantesco pa- 


Lea 


lazzo abbattuto, che chiude 
la strada a un altro palazzo 
parzialmente crollato. «C’e- 
rano 48 appartamenti sopra 
al centro commerciale LC 
Waikiki, 48 famiglie e molti 
bambini». 

Kahramanmaras è una cit- 
tà che deve essere declinata 
al passato. Eun ordine in fran- 
tumi senza possibilità di rico- 
stituzione. Il presidente della 
Camera degli ingegneri geo- 
logici Hiiseyin Alan ha rila- 
sciato una dichiarazione al 
giornale T24: «Avevamo av- 
vertito il sindaco del pericolo, 
specificando di non concede- 
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re permessi edilizi su questo 
linea di faglia. Ma non abbia- 
moricevutorisposta». 

Imorti accertati in Turchia 
sono saliti a 9.057. Di molti 
altri non si conoscono anco- 
rainomi. Sono qui sotto. So- 
no ovunque. Sono in questa 
città cimitero. Alla fine non 
abbiamo trovato il signor 
Muset Hancer, perché ce ne 
sono troppi come lui e sua fi- 
gliaIrmak. 

Nella strada del negozio 
«Moda Sarigul» chiamano 
un’autoambulanza. Un grup- 
po di persone si raduna cor- 
rendo. Lì davanti ci sono due 
squadre al lavoro. Una sta sul- 
la sommità delle rovine, l’al- 
tro più bassa scava un cunico- 
lo al piano terra. Dal cunicolo 
basso tirano fuori una salma. 
Si fanno avanti almeno tren- 
ta parenti. Un agente della po- 
lizia scopre il volto della vitti- 
ma. Unragazzo urla e si sente 
male: «E mio padre!». E men- 
tre mettono il padre in una 
cassa da morto, mentre altri 
sorreggono il figlio a braccia, 
l'ambulanza si sposta verso il 
secondo gruppo di soccorrito- 
ri. «Forse c’è un sopravvissu- 
to», dice un medico. «Inshal- 
lah» dice il collega. Sì, in bou- 
levard Hukumeta Kahraman- 
maras, alterzo giorno di ricer- 
che, dopo tre notti a meno 5 
gradi, portano via una perso- 
na in ambulanza. E quell’am- 
bulanza accendele sirene. — 
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Il presidente ad Hatay: ci sono stati problemi 


Stop a Twitter e fermi 
la censura di Erdogan 


indifficoltà sui soccorsi 


1 presidente turco Re- 

cep Tayyip Erdogan è 

arrivato ad Hatay, una 

delle zone più colpite 
dal sisma. Ha dichiarato 
che al momento hanno 
perso la vita 9.057 perso- 
ne, mentre 52.979 sonori- 
maste ferite. Il presidente 
turco si è ancora una volta 
scagliato contro i «provo- 
catori»: «Alcune persone 
disoneste stanno facendo 
campagna elettorale e ca- 
lunniano dicendo che non 
hanno visto nessun solda- 
to, gendarme o polizia ad 
Hatay. Ad Hatay lavorano 
attualmente 21.200 perso- 
ne tra soldati, gendarmi e 
polizia e ilnostro ospedale 
universitario parteciperà 


«Nelle operazioni 

di ricerca e assistenza 
sono impegnate 
60mila persone» 


attivamente all’operazio- 
ne a partire da questa se- 
ra». Erdogan ha anche for- 
nito il dato degli edifici di- 
strutti: sono 6.444 edifici 
finora. 

Sessantamila soccorrito- 
ri sono impegnati nella 
operazioni di ricerca, soc- 
corso e assistenza alle vitti- 
me, dice ancora il presi- 
dente, «tra protezione civi- 
le, esercito, organizzazio- 
ni non governative, squa- 
dre arrivate dall’estero e 
volontari». 

Intanto, monta il mal- 
contento popolare perla ri- 
sposta del governo all’e- 
mergenza. E così, il presi- 


dente ha bloccato Twitter. 
Il social risulta limitato su 
alcuni dei principali provi- 
der Internet del Paese. A 
denunciarlo è il principale 
osservatorio della Rete, 
NetBlocks, il quale ricorda 
che «la Turchia ha una lun- 
ga storia di restrizioni dei 
social media durante le 
emergenze nazionali e in- 
cidenti legati alla sicurez- 
za nazionale». La polizia 
turca ha arrestato più di 
una dozzina di persone da 
lunedì, per post sui social 
media che criticavano il 
modo in cui il governo ha 
affrontato il disastro. Le re- 
strizioni e i blocchi regi- 
strati, fa sapere Net- 
Blocks, sono aggirabili 
con l’uso di Vpn. 

Finora, Twitter era fra i 
canali usati per dare indi- 
cazioni dove si trovasse- 
ro le persone intrappola- 
te sotto le macerie. Ieri, 
la polizia turca ha riferito 
di avere arrestato alme- 
no 4 persone accusate di 
avere diffuso informazio- 
ni false sulla piattafor- 
ma. 

Poi, durante una visita 
nelle zone terremotate, 
Erdogan ha ammesso 
che nelle prime fasi dei 
soccorsi ci sono stati «dei 
problemi», ma ha aggiun- 
to che «oggi va meglio e 
domani andrà ancora me- 
glio». Chiede «unità, e di- 
ce basta alle polemiche, 
è il momento di essere 
uniti, ma purtroppo alcu- 
ne persone prive di ono- 
re stanno conducendo 
una campagna diffamato- 
ria spargendo menzo- 
gne». Proteste stroncate 
sulnascere, conla censu- 
ra dei media. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


/elensky 


l’'europeo | 


Vola a Londra, che gli promette i jet, poi a Parigi incontra Macron e Scholz 
oggi sarà al vertice Ue, ma su armi e adesione rischia di rimanere deluso 


LA GIORNATA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


on è mai facile acco- 

gliere incasa un ospi- 

te se non si ha nulla 

da offrigli. Ed è an- 
corpiù difficile se è appena sta- 
to dal vicino che gli ha dato, o 
promesso, tutto ciò di cui ave- 
va bisogno. E con questa sensa- 
zione che oggi Bruxelles si pre- 
para ad accogliere la prima vi- 
sita in città di Zelensky dall’ini- 
zio della guerra. Un evento a 
suo modo storico, la cui porta- 
taèstata sminuita dalla giorna- 
tadiieriche—a sorpresa—havi- 
stoil presidente ucraino inizia- 
re il suo tour europeo da Lon- 
dra, che fino a tre anni fa era 
una delle capitali dell’Ue. 

«Il Regno Unito è stato uno 
dei primi Paesi a venire in soc- 
corso dell'Ucraina e sono qui 
per ringraziare personalmen- 
te il popolo britannico: vi ripa- 
gheremo con la vittoria», ha 
esordito Zelensky, che poi nel- 
la Westminster Hall ha ringra- 
ziato l’ex premier Boris John- 
son per esser stato «decisivo». 
Zelensky ha definito la sua visi- 
ta«molto importante e fruttuo- 
sa». E difficile dargli torto, vi- 
sto che il premier Rishi Sunak 
gli ha assicurato che i carri ar- 
mati Challenger 2 arriveranno 
in poche settimane e ha annun- 
ciato l’invio di armi alunga git- 
tata (oltre a un nuovo round di 
sanzioni contro la Russia). Ma 
soprattutto ha lanciato un pia- 
no di addestramento per inse- 
gnare ai piloti ucraini a condur- 
re gli aerei da combattimento 
in uso ai Paesi Nato: per Su- 
nak, sarà il primo passo verso 
una vera e propria fornitura di 
caccia. «Il premier britannico 
capisce le nostre esigenze — ha 
aggiunto Zelensky —. Le deci- 
sioni prese aiuteranno l’eserci- 
to ucraino a essere più forte». 
La reazione della Russia non si 
è fatta attendere: l'ambasciata 
nel Regno Unito ha lanciato 
una minaccia a Londra, dicen- 
do che in caso di invio di aerei 
«ci saranno risposte». 

La richiesta di abbandonare 
le reticenze sull’invio dijet sem- 
bra essere il vero e proprio leit- 
motiv del tour europeo di Ze- 
lensky, che dopo Londra è an- 
dato a Parigipercenare conMa- 
cron ed Scholz, e che dopo Bru- 
xelles potrebbe volare a Varsa- 
via. «I missili a lungo raggio e i 
jetsonole nostre priorità», hari- 
badito il presidente ucraino 
parlando della necessità di con- 


(fra 
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VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
DELL'UCRAINA 


Jet militari e missili 


a lungo raggio 
sono la nostra 
priorità 

Ci servono armi 
per cacciare i russi 


durre una controffensiva sul 
terreno, visto che a partire dal- 
la prossima settimana è previ- 
sta un'ulteriore avanzata delle 
forze russe. Per Zelensky i jet 
«sono le ali che ci servono per 
proteggere la nostra libertà». 
Ma a Bruxelles non sarà facile 


RISHI SUNAK 
PRIMO MINISTRO 
DEL REGNO UNITO 


I carriarmati 
britannici 
Challenger 2 
saranno schierati 
in Ucraina entro 
il mesemarzo 


convincere i partner dell’Ue. 
Da parte italiana è già arrivata 
una prima risposta del ministro 
degli Esteri Antonio Tajani: 
«Spetta a ogni Paese decidere, 
noi non mandiamo altre armi 
se non quelle che servono per 
difendereilterritorio». 


" 


Il presidente francese 
Emmanuel Macron 
accoglie con un 
caloroso benvenuto 

il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky 
all'Eliseo 


Londra ha assicurato 
cheicarriarmati 
Challenger 2 
arriveranno nel giro 
di poche settimane 
Adestra, iLeopard 
tedeschi 


Dunque niente aerei da com- 
battimento e neanche carri ar- 
mati. Allo speaker della Came- 
ra dei Comuni, Zelensksy ha 
donato il casco di un pilota 
dell’esercito ucraino e c’è mol- 
ta attesa per il suo discorso da- 
vanti alla plenaria del Parla- 


è 


Il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky 
durante 

ilsuo intervento 

a Westminster Hall 
nel palazzo 

di Westminster 


mento europeo, che alle 10 si 
riunirà per una seduta straor- 
dinaria convocata ad hoc. Ze- 
lensky si rivolgerà ai cittadini 
europei, chiedendo di sostene- 
reiloro governi nell’invio di ar- 
mi, ma anche per cercare di ac- 


celerare l'iter di adesione 
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all’Ue in modo da avviare i ne- 
goziati già entro la fine dell’an- 
no. Anche qui, però, l'Ue ri- 
schia di deludere le aspettati- 
ve di Zelensky, perché in mol- 
te capitali prevale lo scettici- 
smo: le conclusioni del Consi- 
glio europeosi limiteranno ari- 


Il discorso a Westiminster Hall convince: Londra addestrerà i piloti 


Tocca l'orgoglio britannico 
e strappa la fornitura di caccia 


ILCASO 


Miriam Tagini LONDRA 


l Regno Unito si è sem- 
pre ed esplicitamente di- 
chiarato un alleato 
dell’Ucrainaedè ilsecon- 
do più grande donatore in- 
ternazionale dell’Ucraina: 
l’anno scorso ha speso ben 
2,3 miliardi di sterline (circa 
2,6 miliardi di euro) in assi- 


stenza militare e si è impe- 
gnato a eguagliare i fondi an- 
che nel 2023. Ed è proprio 
questo sostegno militare ad 
aver forgiato la stretta al- 
leanza che c'è ora tra Londra 
e Kiev. Il Regno è stato infat- 
ti il primo paese Nato ad 
aver confermato la decisio- 
nediinviare carri armati mo- 
derniall’Ucraina, aumentan- 
do così la pressione sulla Ger- 
maniae sualtri stati occiden- 
tali. 


Ieri Zelensky ha ribadito 
che questa «coalizione di 
amici» sarà necessaria in fu- 
turo per prevenire l'aggres- 
sione in altre regioni del Pae- 
se, e loda il Regno Unito per 
aver fornito all'Ucraina le ar- 
mi per proteggere la vita di 
bambini, donne, anziani e 
cittadini «dall'atroce occupa- 
zione e dal terrore missilisti- 
co». Davanti al Parlamento 
britannico riunito al gran 
completo, il presidente 


ucraino la richiesta di aerei 
da combattimento. E lo ha 
fatto con grande maestria 
oratoria, con argomentazio- 
ni chiare e allusioni storiche 
che colpiscono l'animo orgo- 
glioso dei britannici. «In Re- 
gno Unito, il re è un pilota 
dell'aeronautica e oggi in 
Ucraina, ogni pilota dell'ae- 
ronautica è un re». In un ge- 
sto d’accompagnamento 
quasi teatrale che è servito a 
entrare ancor più in profon- 
dità nella psiche dei suoi 
ascoltatori, Zelensky ha do- 
nato allo speaker della Ca- 
mera dei Comuni, Lindsay 
Hoyle, l'elmetto che il presi- 
dente ha detto appartenere 
a uno degli assi dei piloti 
dell'aeronautica ucraina. 
Sull’elmetto era possibile 
leggere il messaggio: «Noi 
abbiamo la libertà; dateci le 


ali per proteggerla». E ha 
concluso così il suo discorso 
a Westminster Hall dicendo: 
«Faccio appello a voi e al 
mondo con parole semplici 
ma molto importanti. Dateci 
aerei da combattimento per 
l'Ucraina, dateci ali per la li- 
bertà». Finora il Regno Uni- 
to, così come gli altri stati oc- 
cidentali, aveva respinto le 
richieste per la fornitura di 
aerei da combattimento. 
Tuttavia oggi il primo mini- 
stro Sunak ha annunciato 
che i piloti britannici avreb- 
bero iniziato ad addestrare 
le loro controparti ucraine 
su come pilotare aerei occi- 
dentali. Il Regno Unito è di- 
ventato così il primo paese 
straniero ad accettare di ad- 
destrare piloti di jet da com- 
battimento ucraini. — 
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ATTUALITÀ 5 


L'invasione dell'Ucraina 


conoscere «gli sforzi» fatti da 
Kiev (alcune delegazioni si so- 
no rifiutate di utilizzare il ter- 
mine «passi», per indicare che 
lastradaè ancoralunga). 

Dal punto di vista degli aiuti 
finanziarie umanitari, una fon- 
te Ue allarga le braccia: «Non 
possiamooffrirgli nulla di nuo- 
vo perché abbiamo già messo 
adisposizione tutto ciò che era 
possibile una settimana fa du- 
rante il vertice di Kiev». Il suc- 
cesso della visita nella terra 
della Brexit lascia un po’ di 
amaro in bocca ai vertici di Bru- 
xelles e a diverse cancellerie 
non è piaciuto l’eccessivo pro- 
tagonismo di Macron per il mi- 
ni-summit «esclusivo» a Parigi 
con Zelensky e Scholz alla vigi- 
lia del Consiglio europeo. Un 
evento che oscurerà gli incon- 
tri a margine che diversi lea- 
der avranno oggi con Zelen- 
sky, a partire da Giorgia Melo- 
ni. C'è attesa per il confronto 
con Orban, che continua a 
chiedere un passo indietro sul- 
le sanzioni economiche an- 
ti-Russia. — 
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IL RETROSCENA 


Meloni esclusa dalla cena all’Eliseo 
«L'ennesimo sgarbo di Macron» 


L'entourage della premier punta il dito contro Parigi, ma cresce il timore di essere isolati 
il Pd sottolinea il confronto con Draghi, che invece c'era: anche su Kiev siamo ai margini 


Ilario Lombardo /RoMA 
—__ 


stato Emmanuel Ma- 
cron a decidere chi in- 
vitare, ieri sera a Pari- 
gi, alla cena in onore 
di Volodymyr Zelensky. E tra 
gli invitati non figurava Gior- 
gia Meloni. Erano solo tre i po- 
sti a sedere al tavolo dell’Eli- 
seo: uno per il padrone di casa, 
uno per il presidente ucraino 
in arrivo da Londra, e l’ultimo 
per Olaf Scholz. La foto deltre- 
no di notte che attraversa l’U- 
craina verso Kiev, con il presi- 
dente francese, il cancelliere 
tedescoeil presidente del Con- 
siglio italiano Mario Draghi 
sorridenti in una cabina del 
convoglio, sembra già sbiadire 
nei ricordi di un’altra era. Ep- 
pure, erano solo sette mesi fa. 

Meloniè stata esclusa dall’in- 
contro di ieri sera. A Palazzo 
Chigi fanno poco o nulla per 
mascherare lo stupore e l’ama- 
rezza. Cercano di minimizzare 
e appena viene diffusa la noti- 
zia delvertice parigino a tre sen- 
za la premier italiana, dall’en- 
tourage di Meloni arriva l’an- 
nuncio che oggi ci sarà comun- 
que unbilaterale con Zelensky, 
a Bruxelles, a margine del Con- 
siglio europeo. Troppo poco, 
perillinguaggio della diploma- 
zia. Anche perché nel suo tour 
europeo il presidente ucraino, 
nella stessa giornata, aveva già 
fatto visita al premier britanni- 
co Rishi Sunak. 

Latesi di Giovanbattista Faz- 
zolari, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio che 
ha eletto la Francia a nemico 
storico, è che Macron stia pec- 
cando di «protagonismo» per 
coprire le difficoltà interne, 
conil Paese straziato dagli scio- 
peri contro la riforma delle 
pensioni. E esattamente quel- 
lo che lasciano filtrare gli uomi- 
ni più vicini a Meloni. In real- 
tà, secondo fonti diplomati- 
che, la scelta del presidente 
francese sarebbe il prodotto di 
mesi di gelo tra i due leader. Le 


La premier Meloni 
coninostri militari 
durantela visita del 
presidente somalo. 
Ma nonè stata 
stabilita ancora una 
data peril viaggio in 
Francia ein Ucraina 


ferite non sono sanate e, stan- 
do alla versione d’Oltralpe, la 
premieritaliana non sta facen- 
do molto per favorire un avvici- 
namento. Per esempio, nonha 
ancora risposto  all’invito 
dell’Eliseo e fornito al cerimo- 
niale della presidenza france- 
se una data per la visita a Pari- 
gi. La capitale francese e quel- 
la tedesca sono solitamente le 
prime due tappe europee di un 
premieritaliano appena nomi- 
nato. Dopo Bruxelles, invece, 
Meloni è stata a Berlino e a 
Stoccolma, in omaggio alla 
presidenza di turno svedese 
dell'Ue. Una decisione che 
non è passata inosservata. 

Poi restano le distanze sui 
dossier. Sui migranti, che è sta- 
ta la ragione della rottura lo 
scorso novembre, e ora anche 
sulla riforma europea degli 
aiuti di Stato, di cui si discute- 
rà nel Consiglio europeo di 0g- 
gi e domani. Durante il collo- 
quio telefonico di lunedì, Ma- 
cron è stato abbastanza netto 
nel chiudere all’ipotesi di nuo- 


vo debito comune. L’unica con- 
cessione all'Italia è stata sull’u- 
tilizzo flessibile dei fondi del 
Pnrr e di coesione. Lo stesso 
compromesso raggiunto con 
Scholz, durante il bilaterale di 
venerdì scorso a Berlino. 
Meloni è partita ieri in sera- 
ta, in anticipo rispetto all’agen- 
da. La missione a Bruxelles 
non si annuncia semplice. E 
non solo perché la vigilia è sta- 
tarovinata dallo strappo di Ma- 
cron. La premier arriverà al 
vertice europeo senza grandi 
sponde. L’amore interessato 
tra Parigi e Berlino non dà 
grande spazio a Roma. L’asse 
franco-tedesco ha dato prova 
di sé anche in occasione del 
viaggio negli Stati Uniti dei mi- 
nistri dell'Economia Bruno La 
Maire e Robert Habeck, ricevu- 
ti assieme dalla segretaria al 
Tesoro Janet Yellen. Anche in 
quel caso la grande assente 
era l’Italia. Meloni ha provato 
pure a bussare alla porta di Pe- 
dro Sanchez, senza grandi ri- 
sultati. Il premier spagnolo 


considera prematuro un nuo- 
vo fondo europeo a debito co- 
mune, e ha offerto garanzie so- 
lo su una maggiore flessibilità 
dei fondi già esistenti. 

A Palazzo Chigi si fa fatica a 
nascondere il senso di isola- 
mento del governo italiano per- 
cepito in Europa. E non solo 
perché i partiti di opposizione, 
Pde Terzo Polo, si sono fionda- 
ti a segnalare le differenze con 
Draghi, dopo l'esclusione dalla 
cena di Parigi. A preoccupare 
di più la premier ieri era l’im- 
magine di una leader lasciata 
ai margini dalla questione 
ucraina, e tenuta lontano da 
Zelensky. Questo Meloni non 
lo vuole permettere, anche per 
la sua sincera volontà di soste- 
nere la resistenza di Kiev. Chi 
nel palazzo di governo frequen- 
ta da anni la diplomazia, però, 
ha elencato tutti gli errori e le 
sgrammaticature compiute 
verso gli ucraini nelle ultime 
settimane. A partire dal pastic- 
cio del Festival di Sanremo, do- 
ve Zelensky era atteso con un 


videomessaggio, prima che la 
Rai riducesse la sua partecipa- 
zione a una lettera che leggerà 
Amadeus. C'è poi il nuovo de- 
creto sulle armi e gli aiuti mili- 
tarichenonarrivae viene posti- 
cipato di settimana in settima- 
na. Infine, il viaggio a Kiev. Se- 
condo fonti diplomatiche, le in- 


Pesa anche il ritardo 
sulnuovo decreto armi 
rinviato di settimana 
in settimana 


decisioni sulla partenza della 
premier sono state troppe. Do- 
veva andare subito. Rinviare la 
data, inizialmente prevista a fi- 
ne gennaio, non l’ha aiutata. E 
ora, alla luce di quanto è suc- 
cesso ieri, anche attorno a Me- 
loni c’è chi si chiede se questo 
viaggio alla fine si farà, prima 
del 24 febbraio, come lei aveva 
pubblicamente promesso. — 
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L'attacco di Salvini a Mattarella: «Anche lui deve potersi svagare». Nel mirino il monologo di Benigni 
Il sottosegretario Mantovano: solo uno show, non è un giurista. Gasparri: spero che sia andato gratis 


La destra contro Sanremo 
«La nostra Costituzione 


non si difende dall'Ariston» 


Luca Monticelli 
Federico Capurso /ROMA 


ono solo canzo- 
nette», cantava 
Edoardo Benna- 


to negli Anni 80. 
Più di quarant'anni dopo è Mat- 
teo Salvini adattizzare il dibat- 
tito tra politica e musica, mala 
polemica innescata dal segre- 
tario leghista pare meno raffi- 
nata di quella del cantautore 
napoletano. Sarà che la setti- 
mana di Sanremo cade alla vi- 
gilia del voto in Lombardia e 
Lazio, sarà che Amadeus qual- 
che giorno fa esultava in tv con 
la maglia dell'Inter e Salvini 
masticava amaro per un altro 
derby perso; fatto sta che il mi- 
nistro delle Infrastrutture ieri 
hacriticato il Festival senza cu- 
rarsi del record di ascolti. 

A Salvini non è piaciuto ve- 
dere all’Ariston né Mattarella 
né Benigni. «Se ha scelto di an- 
darci, ha diritto di svagarsi an- 
che il presidente della Repub- 
blica», dice ai microfoni diRtle 
aggiunge: «Non penso che la 
Costituzione abbia bisogno di 


essere difesa dal palco di San- 
remo, che è la storia di Moran- 
di, Ruggeri e di Luigi Tenco. 
Riempire Sanremo di contenu- 
tiextra festival, dalle guerre ad 
altro, non mi piace. Se c’è qual- 
che causa cheva difesa a Sanre- 
mo, significa che siamo indie- 
tro. I diritti delle donne vanno 
aldilà dal Festival». Salvini tor- 
na a bocciare il messaggio in- 
viato dal presidente ucraino 
Zelensky: «Sabato sarò con i 
miei figli, non penso mi chieda- 
no di ascoltare la lettera di Ze- 


lensky. Ci guarderemo un 
film». Non contento lancia pu- 
re un avvertimento a Paola 
Egonu, sportiva impegnata 
contro l’intolleranza e co-con- 
duttrice della terza serata: 
«Spero non vengaa fare una ti- 
rata sull’Italia razzista, perché 
gli italiani possono avere tanti 
difettima nonsono razzisti». 
Amadeus replica stizzito: 
«Sono quattro anni che Salvini 
se la prende con il Festival, ma 
basta non guardarlo. Per l’ulti- 
ma serata spero scelga un 


buon film perlui e peri suoi ra- 
gazzi. Il discorso di Paola Ego- 
nu? Tutti hannoildiritto dima- 
nifestare il loro pensiero». 

Al conduttore rispondono 
poi i fedelissimi del Capitano: 
«Conduce l'evento di punta 
della tv pubblica e un politico 
ha tutto il diritto di commen- 
tarlo e, se crede, criticarlo». 
Tutta l'opposizione va all’at- 
tacco: «Salvini è imbarazzan- 
te», dice Alessandra Moretti 
del Pd. «Solo lui poteva bana- 
lizzare la presenza del Capo 


Roberto Benigni 
sul palco 
dell'Ariston 
durantela serata 
inaugurale. La 
co-conduttrice di 
questa sera sarà la 
pallavolista azzurra 
Paola Egonu 


dello Stato al Festival per i 75 
anni della Costituzione», sotto- 
linea Mara Carfagna del Terzo 
polo. «Perché Salvini ha paura 
che si parli di Costituzione, 
che cosa teme?», si chiede An- 
gelo Bonelli di Europa Verde. 
Fratelli d’Italia difende Mat- 
tarella, ma disapprova Beni- 
gni. Secondo il vice capogrup- 
po alla Camera Alfredo Anto- 
niozzi «vedere il presidente 
della Repubblica e ascoltare 
l'inno è stato emozionante», 
ma sarebbe stato meglio Sabi- 


no Cassese a «un comico tra- 
sformato in costituzionalista». 

Aldilà delle schermaglie tra 
Salvini e Amadeus, i continui 
attacchi dei leghisti alla Rai 
sembrano rispondere a una 
strategia precisa. In serata, du- 
rante l'evento di chiusura del- 
la campagna elettorale nel La- 
zio, il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti ricorda 
che dal prossimo anno il cano- 
ne non sarà più in bolletta (co- 
me chiesto da Bruxelles e ac- 
colto dall’esecutivo Draghi): 


Carlo Bertini/ROoMA 


e Salvini ravvi- 
sa un proble- 
<< ma nel Presi- 


dente della Re- 
pubblica o nella Costituzio- 
ne, forse il problema lo ha 
lui, non Sanremo. La sua è 
una polemica ridicola». Non 
è tenero Stefano Bonaccini, 
candidato alla segreteria 
del Pd e governatore dell’E- 
milia Romagna quando invi- 
ta i ministri «a occuparsi del 
palinsesto istituzionale anzi- 
ché di quello di Sanremo». 
La difesa dell’articolo 21 
della carta fatta da Beni- 
gnie ilplauso del capo del- 
lo Stato secondo lei vanno 
letti anche come un moni- 
to ad uso interno rivolto a 
questa destra al potere? 
«Credo che quelle parole sia- 
no un monito rivolto a tutti: 
la democrazia è il primo be- 
ne comune. Nasce dalla no- 
stra Costituzione che assicu- 
ra tutte quelle libertà che il 
fascismo aveva cancellato. 
Queste libertà, troppo spes- 
so date per scontate, le ab- 
biamo viste sotto attacco a 
Washington come a Brasi- 


«Dal ministro una polemica ridicola 
il problema è lui, non il Festival» 


Il governatore emiliano: «Il capo dello Stato è al di sopra di ogni sospetto» 


lia. Per non parlare dell’ag- 
gressione all’Ucraina. Mi 
pare un messaggio quanto- 
maiattuale». 

Salvini in una sola uscita 
ha attaccato Mattarella, 
Benigni e Paola Egonu. La 
destra ha paura che la sini- 
stra metta il cappello sul 
festival seguito da milioni 
diitaliani? 

«Come telespettatore Salvi- 
niè libero di cambiare cana- 
le, mi pare che Sanremo ab- 
bia un successo di pubblico 
tale da non soffrirne. Ma al 
Salvini ministro dico inve- 
ce che se ravvisa un proble- 
ma nella Costituzione, nel 
Presidente della Repubbli- 
caoinuna campionessa del- 
lo sport, evidenzia come il 
problema possa avercelo 


lui, non Sanremo». 

Sgarbi ha bollato questo 
festival come troppo filo 
Pd, definendo Mattarella, 
Benigni, Ferragni e Mo- 
randi espressioni dell'i- 
deologia di sinistra... 
«Vale quanto detto per Sal- 
vini. Ho la sensazione che 
certi politici vedano cose 
che noi umani non immagi- 
niamo neanche, per para- 
frasare Blade Runner». 

Ha fatto bene il presiden- 
te ad andare nel tempio 
della musica nazional po- 
polare o è stato un fuor 
d’opera che ne fa diminui- 
rel’autorevolezza? 
«Certo. La credibilità del 
Presidente Sergio Mattarel- 
la è al di sopra di ogni so- 
spetto. E il fatto che omaggi 


conla sua presenza la mani- 
festazione di musica popo- 
lare più importante del no- 
stro Paese va a suo onore, ol- 
tre che del successo conqui- 
stato da Sanremo in queste 
ultime edizioni. Aggiungo 
una cosa: quando il Presi- 
dente della Repubblica pre- 
senzia a una rappresenta- 
zione significativa a teatro 
o a una manifestazione 
sportiva di primo livello, 
qualcuno si chiede mai se 
sia il caso? No, perché sareb- 
be una domanda ridicola. 
Come è appunto ridicola 
questa polemica». 

Questo doppio affondo 
Benigni-Mattarella in dife- 
sa della Costituzione sim- 
bolicamente indebolisce 
il progetto di presidenzia- 


lismo della Meloni da cui 
uscirebbe fuori un presi- 
dente di parte? O nonè un 
accostamento da fare? 

«Il progetto di presidenziali- 
smo della Meloni è debole 
di suo, ma questo non c’en- 
tra. Lasciamo Benigni e so- 
prattutto il capo dello Stato 
Mattarella fuori da queste 
polemiche». 

A proposito di riforme, lei 
oggirigetta la riforma Cal- 
deroli, ma due anni fa cal- 
deggiava una forma di au- 
tonomia regionale. La 
sua idea di autonomia 
quindi quale era? 

«Quella prevista nella Costi- 
tuzione, per dare più stru- 
mentialle Regionie agli En- 
ti locali in un Paese più for- 
te e più unito. Non certo per 


amplificare i divari territo- 
riali che già esistono. L’auto- 
nomia è giusta se avvicina 
le decisioni ai cittadini, se 
semplifica la vita e la buro- 
crazia perle persone e leim- 
prese, se consente di snelli- 
re le procedure e accelerare 
i tempi degli investimenti. 
Non ho mai chiesto un euro 
in più per l’Emilia-Roma- 
gna, ma di poter spendere 
meglio le risorse che già ab- 
biamo. E serve un patto di 
solidarietà fra i territori, 
perché l’Italia è una e una 
sola. Mi pare una differen- 
zasostanziale.I ministri do- 
vrebbero avere miglior cu- 
ra del palinsesto istituziona- 
le anziché di quello di San- 
remo». — 
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«Bisognerà trovare un altro 
strumento». Salvini, durante 
il comizio davanti ai militanti, 
fa i complimenti a Mediaset, 
«l’unica televisione a parlare 
delle elezioni regionali, le al- 
tre nascondono il voto perché 
perderà il Pd». Le divisioni nel 
centrodestra emergono sul ca- 
so Sanremo con gli alleati che 
prendonole distanze dai salvi- 
niani. Secondo Maurizio Lupi 
di Noi moderati il capo dello 
Stato all’Ariston «ha interpre- 
tato l’unità del Paese. E giusto 


che la Rai usi queste occasioni 
per fare educazione e richia- 
mare ai grandi valori come ha 
fatto Benigni». Forza Italia tie- 
ne a smarcarsi dal segretario 
leghista. Mulè: «Mattarella, 
nella vita, avrebbe potuto sva- 
garsiin altro modo, male circo- 
stanze, anche familiari, lo han- 
no portato a condurre una vita 
monastica. L’ufficio di questo 
presidente della Repubblica è 
quanto di più lontanoci sia dal- 
la necessità di svagarsi». — 
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L'aspirante 
segretario Pd 
Stefano 
Bonaccini è 
avanti nelle 
primarie Pd 
Schlein 

è staccata 
di12 punti 


Lo scudo 


del 


Nelle intenzioni del Colle l'incursione al Festival è soltanto l'inizio 
altri eventi pubblici seguiranno con al centro la difesa della Carta 


Ugo Magri/RomA 


razie a Sanremo, la 
Costituzione fa ten- 
denza. Tredici mi- 
lioni di telespettato- 
risono stati sedotti da Rober- 
to Benigni mentre martedì se- 
ra ne celebrava la bellezza 
non ancora sfiorita. La visita 
a sorpresa di Sergio Mattarel- 
la, per solennizzare i 75 anni 
della Carta, ha riscosso con- 
sensi social che si misurano 
nei quasi 800 mila like al sel- 
fie scattato da Chiara Ferra- 
gni col presidente, con Gian- 
ni Morandi, con Amadeus e 
con la figlia Laura (7 milioni 
epassalevisualizzazioni). 
L’ardito mix tra sentimen- 
to popolare e istituzioni, tra 
valori repubblicani e rasse- 
gna canora alla fine non ha 
deluso il capo dello Stato: tut- 
ti quanti gli hanno visto la feli- 
cità dipinta sul volto e anche 
l'emozione, specie quando 
Benigni con un colpo basso 


La pedagogia civile 
del presidente 
adifesa dei valori 
costituzionali 


haricordato Bernardo Matta- 
rella, il quale fu suo babbo 
ma anche padre costituente. 
Per cui ieri al Quirinale si re- 
spirava aria di soddisfazione 
o, se si preferisce ribaltare la 
prospettiva, di scampato peri- 
colo; perché come tutte le pri- 
me volte anche quella di un 
presidente al teatro Ariston 
poteva rappresentare un ri- 
schio. Sarebbe bastato poco: 
una gag sopra le righe, una 
polemica fuori posto, una 
contestazione inattesa avreb- 
bero sgualcito l'evento che in- 
vece è filato via liscio e reste- 
rà scolpito, se non nella sto- 
ria d’Italia, almeno in quella 
del Festival. 

Non le polemiche del Con- 
sigio d’amministrazione 
Rai, chelamenta di essere sta- 
to tenuto all’oscuro, e nem- 
meno le battute di Matteo 
Salvini (non gli piace la politi- 
caneltempio delle canzonet- 
te) hanno turbato la serenità 
del Colle. Tornando indie- 
tro, lassù rifarebbero tutto 
d’accapoe allo stessomodo. 

E falso, si precisa senza 
acrimonia, che Benigni aves- 
se anticipato a Mattarella i 
contenuti del suo show; al- 


trettanto falso che i vertici 
del servizio pubblico radiote- 
levisivo fossero stati tagliati 
fuori. Erano al corrente della 
visita ma, con molta corret- 
tezza, hanno tenuto la noti- 
zia segreta. 

Quanto alla tecnica del bli- 
tz, adottata da Mattarella, si 
è resa indispensabile per evi- 
tare i nidi di serpenti. A parte 
gli ovvii motivi di sicurezza, 
pubblicizzare in anticipo l’ar- 
rivo del presidente avrebbe 
scatenato una caccia alle pol- 
trone di prima fila (anche per 
questo Mattarella si è rifugia- 


to in un palco), con rimbalzi 
sul prezzo del biglietto ac- 
compagnato dal pressing di 
ministri e sottosegretari che 
avrebbero stravolto un ceri- 
moniale volutamente sempli- 
ce. 

La festa della Costituzione 
si sarebbe trasformata in una 
passerella di alti papaveri tra- 
dendo lo spirito dell’iniziati- 
va di cui il conduttore Ama- 
deus e il portavoce del Quiri- 
nale, Giovanni Grasso, ragio- 
navano da mesi, chi dice addi- 
rittura da un anno. Quanto al- 
le critiche di Salvini, sono ca- 


I] presentatore al cda di Viale Mazzini 
«Mi sarei aspettato un ringraziamento» 


Teri Amadeus ha provato a 
chiudere il caso scoppiato al- 
la Rai, con la lettera inviata 
dai consiglieri di ammini- 
strazione alla presidente 
Marinella Soldi, seccati per 
essere stati tenuti all'oscuro 
sull’arrivo di Sergio Matta- 
rella al Festival di Sanremo. 
«Per meè qualcosa che valo- 
rizza l’intera azienda Rai, al 
loro posto direi grazie a 
chiunque abbia fatto in mo- 
do che il presidente fosse 
all’Ariston. Invece di colpe- 
volizzarlo andrei a stringer- 
gli la mano», ha sbottato il 


direttore artistico. La tratta- 
tiva, gestita da Giovanni 
Grasso, consigliere del presi- 
dente per la comunicazio- 
ne, e dal suo manager Lucio 
Presta, è rimasta segreta 
perché «le indicazioni avute 
dal Quirinale sono state di 
mantenere il massimo riser- 
bo. Il presidente della Re- 
pubblica è venuto a Sanre- 
mo in forma privata, nean- 
che istituzionale: anche per 
motivi di sicurezza ci è stato 
chiesto che fossimo informa- 
ti solo noi tre», ha spiegato 
Amadeus. — 


Sergio Mattarella, 
81lanni, presidente 
della Repubblica 
dal 2015 rieletto il 
29 gennaio 2022 
con 759 voti su 
1009 elettori: è il 
secondo più votato 
dopo Pertini 


dute nel vuoto come altre 
uscite del leader leghista in 
fase di luna storta. Nel gover- 
no nessuno gli ha dato segui- 
to, idem nella maggioranza 
parlamentare; perfino la pub- 
blicistica di centrodestra (sal- 
vorare eccezioni) ha preso at- 
to che la Costituzione non 
può diventare un bersaglio 
perché è patrimonio comu- 
ne, appartiene a tutti senza 
distinzione di schieramento. 
Mattarella, che ne predica i 
valori, fa semplicemente il 
suo mestiere di Garante. Per 
l’attuale inquilino del Colle, 
la Costituzione del ’48 ha di- 
mostrato di cavarsela egre- 
giamente, tirandoci fuori dai 
guai quando l’Italia ha vissu- 
toisuoi momenti più difficili. 
Evivaevegeta, ma soprattut- 
toattuale. 

Ecco perché l’incursione a 
Sanremo sarà solo un inizio. 
Chi conosce l’agenda del Qui- 
rinale avverte: altri eventi 
pubblici seguiranno con, al 
centro, la difesa della Costitu- 
zione. In ogni futuro discorso 
del presidente non manche- 
rà il richiamo a qualche nuo- 
vo articolo. Poi, si capisce, 
dietro la pedagogia civile di 
Mattarella qualcuno vede un 
ostacolo ai progetti di nuova 
Repubblica, un messaggio su- 
bliminale indirizzato tanto al 
popolo di Sanremo quanto ai 
palazzi del potere che suona 
così: libero il Parlamento, se 
ci riesce, di migliorare l’im- 
pianto. Ma perché cambiare 
ciò che funziona? — 
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Giorno del Ricordo 


LaRussa oggi a Basovizza omaggia 
le vittime delle foibe e dell’Esodo 


leri il presidente Fedriga a Roma perla proiezione del film del Rossetti. Domani la cerimonia solenne 


Laura Tonero 


Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa oggi arrive- 
rà a Trieste perrecarsi al Sa- 
crario della Foiba di Baso- 
vizza, dove deporrà una co- 
rona per commemorare e 
onorare le vittime delle foi- 
be, nella vigilia del Giorno 
del Ricordo. L’appuntamen- 
toè fissato alle 11.30. 

Quello della seconda cari- 
ca dello Stato sarà un viag- 
gio lampo in città, La Russa 
arriverà in mattinata all’ae- 
roporto di Ronchi del Legio- 
nari con un aereo di Stato. 
Alla Foiba di Basovizza, al 
termine di una breve ceri- 
monia, si recherà a visitare 
l'adiacente centro docu- 
mentale che ripercorre l’E- 
sodoistriano, fiumano e dal- 
mata e le vicende del confi- 
ne orientale. Il presidente 
poiripartirà subito perla ca- 
pitale. 

Perdomani, Giorno del Ri- 
cordo, la cerimonia solenne 


alla Foiba di Basovizza è fis- 
sata alle 10.30, alla presen- 
za di autorità civili, militari, 
religiose, dei rappresentan- 
ti del Comitato per i Martiri 
della Foibe e delle diverse 
associazioni coinvolte. Po- 
co prima, alle ore 9.30, è pre- 
vista la deposizione di una 
corona d’alloro da parte del- 
la Regione, della Prefettura 
e del Comune di Trieste alla 
Foiba di Monrupino. Non è 
stata, almeno fino ad ora, 
confermata la presenza di 
un rappresentate del Gover- 
no. 

Intanto ieri il governatore 
Massimiliano Fedriga è in- 
tervenuto a Roma nell’Aula 
dei gruppi parlamentari del- 
la Camera dei deputati, in 
occasione dell’evento dedi- 
cato alla proiezione del 
film-documentario prodot- 
to dalteatro Rossetti “Ricor- 
dare, portare al cuore”. Fe- 
driga ha sottolineato come 
«ricordare è innanzitutto 
dare giustizia agli esuli e al- 
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Il governatore Fedriga ieri alla Camera perla presentazione del documentario del Teatro Rossetti 


le vittime delle Foibe, ma è 
anche importante perripar- 
tire superando gli odi e le 
diffidenze». Da questo con- 
cetto «è nata la volontà, fin 
da prima dell'implosione 
dellaJugoslavia - ha aggiun- 
toil governatore -, diinstau- 
rare come Regione dei rap- 
porti istituzionali conla Slo- 
venia e la Croazia». Parten- 
do da quelle scelte «fatte al- 
cuni decenni fa - ha aggiun- 
to - siamo arrivati oggi 
all'appuntamento di Nova 
Gorica-Gorizia Capitale eu- 
ropea della Cultura 2025: 
l’ultimo tassello di un per- 
corso di autentica conviven- 
za, cheha avuto il suo più al- 
to momento simbolico nel- 
la stretta di mano davanti al- 
la Foiba di Basovizza tra il 
Presidente della Repubbli- 
ca Sergio Mattarella e Borut 
Pahor, all’epoca Presidente 
della Slovenia». 

“Ricordare, portare al 
cuore” è ispirato ai tragici 
eventi che hanno colpito gli 
italiani dell’Istria e della Dal- 
mazia alla fine della Secon- 
da guerra mondiale. Il 
film-documentario è stato 
presentato nel corso di un 
evento, moderato dal gior- 
nalista Fausto Biloslavo, cui 
hanno preso parte studenti 
provenienti da tutta Italia. 
«Senza memoria - ha sottoli- 
neato ancora Fedriga - ri- 
schiamo di perdere quegli 
anticorpi che ci difendono 
dagli errori del passato». — 
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ATTUALITÀ ? 


AI via il programma contro gli infortuni 


In Fvg incidenti sul lavoro in aumento dopo il Covid: sono stati 12.773 in 9 mesi. La Regione accelera sulla prevenzione 


Francesco Codagnone 


Sono 12.773 gli infortuni sul 
luogo di lavoro denunciati nei 
primi nove mesi del 2022. 
L’11,7% in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece- 
dente. Un numero alto, troppo 
alto, che prima di essere un da- 
to statistico, parla di persone. 
Diquantoè stato finora fatto, e 
quanto ancora è necessario fa- 
reintemadisicurezza. A parti- 
re dalla formazione degli stu- 
denti, perché un domani pos- 
sano essere lavoratori e datori 
dilavoro responsabili. 

E la missione delineata dal 
programma quadriennale del- 
leiniziative per promuovere la 
sicurezza sul lavoro elaborato 
dalla Regione, presentato ieri 
a Trieste. Un insieme di linee 
d’intervento, dalla formazio- 
ne alla prevenzione, a tutela 
della sicurezza dei lavoratori 
dioggie domani. Un interven- 
to «necessario», secondo l’as- 
sessore al Lavoro Alessia Roso- 
len, nel «rispetto di quanti han- 
no perso la vita o sono rimasti 
infortunati sul luogo di lavo- 
ro». Nei primi nove mesi del 
2022 sono stati 12.773 gli in- 
fortuni denunciati sul luogo di 
lavoro in Friuli Venezia Giulia. 
L’11,7% in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece- 
dente. Le chiavi di lettura del 
fenomeno sono diverse: 
dall'aumento dei posti di lavo- 
ro, che determina un volume 
più ampio della potenziale pla- 
tea soggetta a infortunio, alla 
precarietà delle relazioni lavo- 
rative. Esempio sintomatico è 
quello degli incidenti occorsi 
duranteitragitti automobilisti- 
ci, circa l’11,5% degli infortu- 
ni complessivi. Si tratta di inci- 
denti che avvengono durante 
il percorso dall'abitazione al 
posto lavorativo, oppure da 
un posto di lavoro all’altro, co- 
me può accadere a chi deve ge- 
stire due contratti a tempo de- 
terminato. 

Il piano quadriennale si po- 
ne come obiettivo l’abbatti- 
mento di questi numeri, per- 
ché il luogo di lavoro possa es- 
sere sempre più sicuro. Il docu- 
mento è stato redatto con il 
contributo dell’Inail, della Di- 


rezione centrale salute e prote- 
zione sociale, dell'Agenzia La- 
voro & Sviluppoimpresa, degli 
enti di formazione e delle parti 
sindacali e datoriali. A rappre- 
sentare gli enti coinvolti, tra 
glialtri, il presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico Miche- 
langelo Agrusti, la direttrice di 
Inail Fvg Angela Forlani, la di- 
rettrice dell’Ufficio scolastico 
regionale Daniela Beltrame, il 
segretario Fvg della Uil Mat- 
teo Zorn e il coordinatore del 
Tavolo regionale degli enti di 
formazione Marco Zaia. 

Il programma è suddiviso in 
due parti. La prima, a cura di 
Inail, descrive il quadro 
dell'andamento degli infortu- 
nie delle malattie professiona- 


Presentato il piano 
quadriennale. Rosolen: 
«Linee di intervento su 
formazione e scuola» 


li in Fvg. Tra i numeri, oltre 
quelli sopra elencati, si eviden- 
zia come dal 2017 sia stata re- 
gistrata in regione una media 
di 16.606 denunce di infortu- 
ni sul lavoro all'anno, il 2,7% 
del dato nazionale. La mag- 
gior parte in imprese del setto- 
re manifatturiero, delle costru- 
zionie dei servizi. 

La seconda parte definisce 
invece le linee d’intervento, a 
partire dalle scuole e dai per- 
corsi di formazione, come la 
frequenza obbligatoria di mo- 
duli sulla sicurezza. 

L'obiettivo è che «i lavorato- 
ri del domani assimilino com- 
portamenti responsabili a par- 
tire da oggi». Nel ribadirlo, Ro- 
solen ha voluto ricordare la 
morte del diciottenne Lorenzo 
Parelli, avvenuta nel gennaio 
dello scorso anno durante la 
formazione professionale. Un 
evento tragico, che ha reso 
chiaro che la lotta contro le 
morti e gli infortuni sul lavoro 
debba avere come presuppo- 
sto proprio la formazione, an- 
cor prima che i ragazzi inizino 
le loro esperienze lavorative. 
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L'incontro organizzato dal M5s con Peratoner e Ussai. Foto Andrea Lasorte 


= 


Nell'incontro del M5s il presidente dell'Aaroi Emac ha raccontato 
il malessere dei professionisti, dai turni pesanti al diritto di critica 


Peratoner: «Fatiche insostenibili» 
Fuggi-fuggi verso la sanità privata 


ILCONFRONTO 


LORENZO DEGRASSI 


a parola ai pro- 
fessionisti” è sta- 
toiltitolo dell’in- 
contro realizza- 
to dal gruppo consiliare re- 
gionale del Movimento 5 
Stelle dedicato alla sanità. 
«Un momento di riflessione 
sulla situazione della sanità 
regionale—-come ha ribadito 
il consigliere pentastellato 
triestino Andrea Ussai — par- 


66 


tendo dall’ascolto degli ope- 
ratori del settore». Come in- 
troduzione al dibattito è sta- 
ta letta una lettera redatta 
dagli operatori sanitari 
dell’ospedale di Cattinara 
nella quale vengono descrit- 
te le condizioni alle quali so- 
no costretti a lavorare. 
«Condizioni che rispec- 
chiano tutta la sanità regio- 
nale—ha sottolineato Ussai— 
perché analoghe a quelle in 
cui si trovano i colleghi di 
Udine, Pordenone o Gorizia, 
il cui codice etico non con- 
sente loro di scrivere sui so- 


cial gli stati d'animo e tanto- 
meno di rilasciare interviste 
senza previo consenso dell’a- 
zienda». A fare il punto della 
situazione dell'emergenza 
nella sanità pubblica Alber- 
to Peratoner, presidente re- 
gionale dell’associazione 
anestesisti rianimatori ospe- 
dalieri italiani - emergenza 
area critica (Aaroi Emac). 

«E molto difficile per noi 
esprimere una critica o un 
dissenso — ha spiegato Pera- 
toner — perché non ci è dato 
modo di far emergere i pro- 
blemi presenti nel sistema sa- 


nitario. L'unica sponda l’ab- 
biamo avuta dai sindacati, 
che negli ultimi due anni be- 
ne hanno espresso le proble- 
matiche del nostro settore». 
Un sistema in grande emer- 
genza, quindi, caratterizza- 
to dal fuggi-fuggi dei medici 
e degli infermieri dal settore 
pubblico. «I professionisti si 
licenziano — ha proseguito 
Peratoner- fatto impensabi- 
le fino a pochi anni fa. Basti 
pensare che nell’ospedale di 
Latisana sono rimasti in due 
i medici del pronto soccorso 
a fronte deidieci iniziali». 

Il motivo è principalmen- 
te economico, ma non solo. 
«A causa della disorganizza- 
zione del sistema lavoro capi- 
tachesiarrivi all’ultimo gior- 
no del mese senza sapere i 
turni di quello dopo, non si 
lavora più per 38 ore a setti- 
mana, masiarriva a 50-60, a 
discapito della qualità del 
servizio offerto al cittadino e 
di fatiche sempre più insor- 
montabili per chi lavora. Ec- 
co perciò che il professioni- 
sta decide di andare alavora- 
re nelle cooperative dove i 
turni li sceglie lui, viene pa- 
gato il doppio e ha meno re- 
sponsabilità. Nel settore pub- 
blico, invece, i contratti che 
prevedono scatti di anziani- 
tà, promozioni o adegua- 
menti di contratto non ven- 
gono quasi mai applicati. 
Mancano, insomma, le fon- 
damentali gratificazioni pro- 
fessionali». Fatti che, messi 
assieme, disincentivato i pro- 
fessionisti a rimanere nel set- 
tore pubblico. 

«Le prospettive — ha con- 
cluso Peratoner — se il trend 
non cambierà, vedranno gli 
ospedali regionali completa- 
mente affidati alle cooperati- 
ve private». Come fermare al- 
lora questo stillicidio? «Tro- 
vare incentivi o forme pre- 
mianti per chi ancora lavora 
nel sistema sanitario pubbli- 
co— questa la ricetta di Pera- 
toner-eredarre il nuovo pia- 
no di emergenza-urgenza, 
atteso dal comparto da or- 
mai5 anni». — 
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Promozione turistica: si parte dalla Bit 
Tour europeo del Fvg 
Il clou a Milano e Berlino 


L’INIZIATIVA 
n’intensa atti- 
vità di pro- 
mozione inte- 
resserà nei 


prossimi mesi il Friuli Venezia 
Giulia: assieme a PromoTuri- 
smoFvg, la Regione sarà pre- 
sente alle principali fiere italia- 
ne edeuropee conlo stand isti- 
tuzionale, completamente rin- 
novato e realizzato all'insegna 
della sostenibilità». Ad annun- 


ciarlo è l’assessore regionale al- 
le Attività produttive e al Turi- 
smo Sergio Emidio Bini. 

Si parte dalla Bit, la Borsa in- 
ternazionale del Turismo, nei 
prossimi giorni alla Fiera Mila- 
no, dove il Fvg presenterà l’of- 
ferta e le novità della primave- 
ra e dell’estate tra mare, mon- 
tagna, outdoor, cultura ed eno- 
gastronomia. Ci sarà il nuovo 
stand di PromoTurismoFvg, 
con un'immagine fortemente 
rinnovata: protagonista illogo 
Io sono Friuli Venezia Giulia. 


Poi, la Regione sarà presente a 
Monaco di Baviera, alla fiera 
Free dal 22 al 26 febbraio. Dal 
7 al 9 marzo sarà la volta 
dell’Itb Berlino, da sempre 
una delle più grandi e più im- 
portanti manifestazioni turisti- 
che al mondo. Al castello di 
Charlottenburg il Fvg organiz- 
zerà un evento per presentarsi 
a circa 200 ospiti selezionati: 
un viaggio enogastronomico 
di altissimo livello con nume- 
rosi testimonial d’eccezione. 
Dal 16 al 19 marzo la Regione 
sarà presente alla Ferien Mes- 
se di Vienna. Chiudono il pro- 
gramma del primo semestre 
due tra i principali eventi fieri- 
stici europei dedicati all’offer- 
ta outdoor: Fiets and Wandel- 
beurs di Utrecht, in Olanda, e 
l'edizione di Gent, in Belgio. 


La proposta dell'assessore alla Cultura Gibelli 
In commissione il ddl 
per onorare gli eroi civici 


L’OMAGGIO 


| 


obiettivo è pro- 
muovere e sostene- 
re interventi di re- 
cupero della me- 
moria su eventi che coinvolse- 
ro figure di eroi civici. Un 
esempio? IFusilàz di Curcuvi- 
nt (I fucilati di Cercivento) e 
le portatrici carniche. Sono 
le finalità del ddl 192 presen- 
tato dall’assessore alla Cultu- 
ra Tiziana Gibelli in quinta 


commissione consiliare, pre- 
sieduta dal leghista Diego 
Bernardis, relatore all’aula 
perla maggioranza. 

Conil provvedimento (cin- 
que articoli) si stanziano 90 
mila euro (30 mila per cia- 
scun anno dal 2023 al 2025) 
per finanziare appunto pro- 
getti di recupero dellamemo- 
ria, dagli studi alle mostre, 
dalle manifestazioni teatrali 
ai programmi educativi per 
le scuole. «Sono lieta di avere 
portato a termine questo im- 


pegno che miero assunta con 
la commissione — le parole 
dell’assessore Gibelli—, in par- 
ticolare per due grandi esem- 
pi di civismo eroico ampia- 
mente riconosciuti». Rispon- 
dendo alle perplessità di chi 
avrebbe preferito evitare in- 
vece i due esempi, Gibelli ha 
quindi assicurato che l’obiet- 
tivoè «lasciare aperta in futu- 
ro la possibilità di individua- 
re altri fatti e altre figure con 
lo scopo di rinsaldare nella 
comunità i principi di coesio- 
ne e di responsabilità sociale 
e le virtù civiche e di rianno- 
dare un sentimento di fratel- 
lanza inestinguibile tra il Pae- 
se e i cittadini che si sono di- 
stinti per atti di eroismo e più 
in generale per il loro impe- 
gnoa favore degli altri». — 
M.B. 
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Processo per lo stupro, depongono i genitori della ragazza milanese Tonino 
° Bici sulla folla 
«Dopo la violenza pergoco: cinque 
ragazzi arrestati 


di Grillo e amici 
Silvia non é più lei» 


ILCASO 


TommasoFregatti 
INVIATO A TEMPIO PAUSANIA 


ilvia dal giorno 
della violenza 
<< non è più stata 


lei. E spaccata, 
un corpo che cammina. Non 
mangia più, non sorride più, 
non esce più con gli amici. La 
notte vuole dormire con la lu- 
ce accesa perché ha paura del 
buio». E ancora. «La sera ogni 
tanto ci ritroviamo in salotto. 
Mi guarda con gli occhi spenti 
e mi dice che vorrebbe che il 
suo respiro si fermasse per 
sempre». Piange in aula e si in- 
terrompea più riprese peri sin- 
ghiozzi lamamma di Silvia, la 
studentessa milanese che ac- 
cusa Ciro Grillo, figlio di Bep- 
pe leader MSse i suoi tre amici 
(Vittorio Lauria, Edoardo Ca- 
pitta e Francesco Corsiglia) di 


stupro di gruppo, nel luglio 
del 2019 in un appartamento 
di Cala di Volpe di proprietà 
del comico genovese. 

E la sua testimonianza fiu- 
medi quattro ore è tanto dram- 
matica da aggravare le posizio- 
ne dei quattro imputati. Assi- 
stita dall'avvocato Dario Ro- 
mano - Giulia Bongiorno, lega- 
le che rappresenta la famiglia 
non è in aula per impegni par- 
lamentari - la donna mette ne- 
ro su bianco i danni fisici e psi- 
cologici della figlia dopo vicen- 
da: «Non riesce più a interagi- 
re con i coetanei, non è più la 
Silvia sorridente, felice e spen- 
sierata che noi conoscevamo». 

Oggi la giovane è malata e 
soffre di disturbi alimentari. 
Che, a dire della madre, sono 
in stretta correlazione con la 
violenza sessuale subita. La 
donna racconta anche i mo- 
menti successivi alla violenza 
ei nove giorni vissuti con lei fi- 
no alla presentazione della de- 
nuncia ai carabinieri della 


compagnia di Milano Duomo. 
«Già al telefono avevo capito 
che qualcosa di grave era suc- 
cesso. Mia figlia mi raccontava 
sempre le sue vacanze con en- 
tusiasmoe gioia di vivere. Inve- 
ce la sera successiva al telefo- 
no rispondeva praticamente a 
monosillabi. Così con mio ma- 
rito ci siamo precipitati in Sar- 
degna per capire cosa stesse 
succedendo». I genitori, ha 
spiegato la madre in aula, han- 
no trovato una figlia distrutta. 
«Tremava, non parlava e ha 
avuto anche le convulsioni». 

Il presidente Marco Contu 
più volte interrompe l’udienza 
perpermettere alla donna diri- 
prendersi dalla commozione. 
E decide rinviare la deposizio- 
ne di due altri testimoni chia- 
ve. Cioè l'amica del cuore di Sil- 
via e il suo migliore amico. Sa- 
rannosentitil’8 marzo. 

«Silvia - evidenzia emozio- 
nato il padre - è sempre stata 
una studentessa modello. A 
scuola in Norvegia era tra le 


foto d'archivio 


prime della classe nello studia- 
re le lingue straniere. Dopo i 
fatti di Cala di Volpe non è più 
lei. Non riesce più a studiare, 
non mangia e non fa più vita so- 
ciale». 

Gli avvocati del collegio di- 
fensivo degli imputati hanno 
incalzato di domande lamam- 
ma di Silvia. Evidenziando pe- 
ròcomeagliatti esista unmate- 
riale multimediale - foto e vi- 
deo in particolare che sono 
pronti a produrre nelle prossi- 
me udienze - che smentirebbe 
i danni psicologici e lo stato di 
accoramento vissuto dalla vit- 
tima. Che, secondo gli avvoca- 
ti difensori, nei giorni successi- 
vi alla violenza avrebbe posa- 
toinservizi fotografici in costu- 
me in Sardegna e anche poche 


Ciro Grillo, imputato con alcuni 
amici di violenza di gruppo, inuna 


settimane dopo durante una 
vacanza con la famiglia alle iso- 
le Galapagos in Ecuador. «Im- 
magini - hanno spiegato - che 
smentisconolo stato di afflizio- 
ne che è stato descritto della 
vittima». A margine del proces- 
so il commento dell’avvocato 
Bongiorno: «Le deposizioni 
dei genitori documentano il 
calvario non di una singola vit- 
tima ma di una famiglia inte- 
ra, perché il dolore dilaga ine- 
vitabilmente dall’una agli altri 
come in un sistema di vasi co- 
municanti. Non ci sono dighe 
né sbarramenti in grado di ar- 
ginare la sofferenza derivante 
da un fatto così grave, che si ri- 
verbera sull'intero nucleo fa- 
miliare». — 
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Ventitré chili. Il peso della 
bicicletta lanciata sulla 
gente in attesa di entrare 
in una discoteca ai Muraz- 
zi di Torino. A farlo è stato 
un gruppetto di amici: tre 
maschi - presunti autori 
materiali - e due femmine - 
spettatrici. Di cui solo due 
appena maggiorenni. Abi- 
tano in quartieri “fragili”, 
qualcuno ha già piccoli 
precedenti. Erano tutti un 
po’ alticci. Divertiti, han- 
no vissuto quel gesto co- 
me un gioco. In quella sera 
la vita di Mauro Glorioso, 
23 anni, studente universi- 
tario, è cambiata per sem- 
pre. Poi, quando i carabi- 
nieri suonano alla porta 
all’alba, ecco le lacrime. 
Così, dopo l’euforia crimi- 
nale di una notte, ieri c’era 
chi si disperava dicendo: 
«La mia vita è finita? Cosa 
farò adesso avvocato?». 
Sono stati arrestati con 
l’accusa di tentato omici- 
dio, mossa dalle procura 
ordinaria e dei minori ai 
cinque giovani torinesi rin- 
tracciati dai carabinieri. Il 
fatto risale alla notte atra 
il21eil22 gennaio scorso. 
Mauro è rimasto in coma fi- 
noa pochi giorni fa. Frattu- 
re cervicali, respirazione 
assistita: per ora i medici 
nonsisbilanciano.—M.P. 
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ATTUALITÀ 11 


TRE MOTIVI 
D'INTERESSE 


Gli esperti 


La perizia sui reperti sarà affidata 
al comandante dei Ris di Parma 
Giampietro Lago (in foto) e alla 
professoressa Elena Pilli, già al la- 
voro nel caso di Yara Gambirasio. 


Lo spunto 


Il procuratore De Nicolo ha ria- 
perto l'inchiesta su spunto del 
giornalista Marco Maisano (in fo- 
to) e di due delle vittime: France- 
sca Girardi e Greta Momesso. 


I difensori 


Antonella Devetag difenderà gli 
indagati tranne Galliano ed Elvo 
Zornitta (Patelmo, Maurizio Paniz 
ePaolo Dell'Agnolo) e Lorenzo Be- 
nedetti (Leopoldo Da Ros). 


La caccia albombarolo del Nordest 


LE NUOVE INDAGINI 


Ecco le dieci prove contro Unabomber 


Da peli e nastro isolante a scatolette disgombro e una bottiglia diCoca-Cola. Undici indagati e tanti casi già in prescrizione 


Antonio Bacci /PORDENONE 


Tre lettere, cinque attentati, 
undiciindagati, dieci reperti. 

Riparte da questi numeri la 
caccia a Unabomber, dopo la 
riapertura dell’inchiesta deci- 
sa dal procuratore della Re- 
pubblica di Trieste Antonio De 
Nicolo. 

Letreletteresono Dna. 

I cinque attentati, trai 29 su 
cui si indaga, sono quelli anco- 
ranon coperti da prescrizione: 
Pordenone 24 marzo 2003 (or- 
digno inesploso nel bagno del 
tribunale), Concordia Sagitta- 
riamarzo 2004, Portogruaro 2 
aprile 2004 (chiesa di Sant’A- 
gnese) e 9 luglio 2005 (ordi- 
gno sotto il sellino di una bici- 


cletta) e Zoppola 28 ottobre 
2007 (bottiglia esplosiva tro- 
vata dietro il Bingo). 

Gli undici indagati, formal- 
mente per attentato per finali- 
tà terroristiche o di eversione 
oinipotesi alternativa per stra- 
ge, sono i gemelli Lorenzo e 
Luigi Benedetti, 52 anni, di Sa- 
cile (Lorenzo risiede a Orsa- 
go), i fratelli Claudio e Dario 
Bulocchi, 70 e 60 anni, di Fon- 
tanafredda, Luigi Favretto, 73 
anni, di Tarcento, Angelo La 
Sala, 74 anni, napoletano resi- 
dente a Lestans di Sequals, Cri- 
stiano Martelli, 59 anni, di Az- 
zano Decimo, Fausto Giovan- 
ni Muzzin, 65 anni, di Casarsa, 
i fratelli Elvo e Galiano Zornit- 
ta, 65 e 70 anni, bellunesi, resi- 


dente ad Azzano Decimo il pri- 
mo, Belluno il secondo e Luigi 
Pilloni, 60 anni, cagliaritano 
residente a Gaiarine dopo 
aver abitato a Brugnera. Se i 
primi dieci erano stati indaga- 
ti a vario titolo in passato, con 
inchieste poi tutte archiviate, 
Pilloniè un nome nuovo. Spun- 
ta da una segnalazione giunta 
lo scorso 26 dicembre dei cara- 
binieri di Treviso, seguita a 
una testimonianza di cui si sta 
valutando l'attendibilità. 

Ma che peso ha questa iscri- 
zione nel registro degli indaga- 
ti? Il gip Luigi Dainotti precisa: 
«Almomento non sono stati ac- 
quisiti a carico di alcuno degli 
indagati elementi più significa- 
tivi». E poi: «La loro menzione 


Paolo Dell'Agnolo assiste l'ingegnere dai primi passi dell'indagine 
Sui riscontri col Dna pesa l'incognita della conservazione delle prove 


L'avvocato di Elvo Zornitta 
«(gusto cercare ancora 

per rispetto delle vittime 
Ma il suo conto l'ha pagato» 


L’INTERVISTA 


iocasse a calcio, nel- 

la squadra di difesa 

di Elvo Zornitta Pao- 

lo Dell’Agnolo sareb- 
be il mediano. Nel cuore del 
centrocampo, lì dove si deci- 
donole partite. 

Chi associa solo Maurizio 
Paniz all’indagato eccellente 
della prima parte dell’inchie- 
sta Zornitta dimentica buona 
parte della storia. Certo la tv, 
oki titoli sui giornali, col par- 
lamentare bellunese sempre 
protagonista, ma non ci sareb- 
be stato un Milan degli invin- 
cibili senza un Gattuso. 

Ecco, Paolo Dell’Agnolo, av- 
vocato e milanista, è stato ed 
è sin dalla prima ora (quando 
Paniz non faceva ancora par- 
te del collegio) il cuore pul- 
sante della difesa dell’inge- 
gnere azzanese, tornato nel 
registro degli indagati, stavol- 
tainsiemeal fratello. 

«Chiariamo subito un pun- 
to-attacca Dell’Agnolo-—. Fos- 
sinei pannidi una vittima pro- 
verei rabbia e bene fa la magi- 
stratura a cercare chi è stato. 


PAOLO DELL'AGNOLO 
AVVOCATO DI ELVO ZORNITTA 
SIN DALLA PRIMA INCHIESTA 


«Anche quando tutto 
congiurava contro, 

ha sempre proclamato 
la sua innocenza» 


Se, però, la prima cosa che de- 
sidero è che non ci siano più 
attentati, laseconda è che per- 
sone innocenti non vengano 
rovinate dall’accostamento 
della loro immagine a questa 
storia». 

Come hapreso, ilsuo assi- 
stito, questo nuovo capito- 
lo giudiziario? 

«Si è sempre professato in- 
nocente ed è stata la sua ca- 
parbietà, anche quando tutto 
sembrava andare contro di 
lui, a spingerci a indagare su 
quel paio di fobici. “Vi prego, 
tenete duro, capiamo cosa è 
successo, non sono io” ci ripe- 
teva Elvo, e il povero perito 
Battaini, oggi deceduto, tro- 
vòle prove della manomissio- 
nedellamierino». 

Ora, però, siricomincia... 

«E di questo è addolorato, 
purnella certezza di non aver 
nulla da nascondere. Il suo 
conto l’ha già pagato». 

Ma lei, sinceramente, ha 
mai dubitato di lui, con tut- 
te le coincidenze incrimi- 
nanti dell’epoca? 

«Ho in testa due momenti. 
Il primo quando i due sostitu- 
ti procuratori che indagava- 


deriva soltanto dall’esigenza 
di evitare possibili future pro- 
spettazioni dinullità o inutiliz- 
zabilità dei risultati dell’inci- 
dente probatorio richiesto» e 
fissato peril 13 marzo. 
Edeccociai diecireperti. So- 
no tre formazioni pilifere del 
2000 (bomboletta di stelle fi- 
lanti al Carnevale di San Vito 


al Tagliamento, uovo al Conti- 
nentedi Portogruaro acquista- 
to da un azzanese e tubo in un 
vigneto a San Stino di Liven- 
za), due nastri isolanti sempre 
del 2000 (confezioni di salsa 
di pomodoro del Continente 
che ferì a Cordignano Nadia 
Ros e di maionese a Roveredo 
inPiano), impronte intribuna- 


LE DIECI PROVE PER LA CACCIA A UNABOMBER 


l 


Formazione pilifera, rinvenuta nella bomboletta 
di stelle filanti, in relazione al fatto accaduto a San Vito 
al Tagliamento il 06.03.2000 


2 


Formazione pilifera rinvenuta nell'uovo, in relazione 
al fatto accaduto ad Azzano X il 31.10.2000 


3 


Formazione pilifera rinvenuta nel tubo filettato, 
in relazione al fatto accaduto a S. Stino di Livenza 
l'O1.11.2000 


4 


Nastro isolante sulla confezione di pomodoro, 
in relazione al fatto accaduto a Cordignano 
il 6.11.2000 


5 


Nastro isolante sulla confezione di maionese, 
in relazione al fatto accaduto a Roveredo in Piano 
il 17.11.2000 


6 


Rilievi dattiloscopici effettuati in relazione al fatto 
accaduto a Pordenone il 24.03.2003 


7 


Inginocchiatoio, in relazione al fatto accaduto 
a Portogruaro il 02.04.2004 


8 


Scatoletta di sgombro, inviata da Concordia Sagittaria 
e rinvenuta in Romania 1'11.03. 2005 


9 


Congegno inserito sotto la sella della bicicletta, 
in relazione al fatto accaduto a Portogruaro 
il 09.07.2005 


10 


Bottiglia di Coca-cola, in relazione al fatto accaduto 
a Zoppola il 28.10.2007 


WITHUB 


lea Pordenone nel 2003, l’ingi- 
nocchiatoio di Portogruaro 
del 2004, la scatoletta disgom- 
bro inviata dalle suore di Con- 
cordia Sagittaria alle consorel- 
le in Romania e rinvenuta nel 
2005 con dentro un ordigno 
inesploso, il congegno sotto il 
sellino della bicicletta di Porto- 
gruaro nel 2005 e la bottiglia 
di Coca Cola del caso Bingo nel 
2007. 

Se da questi reperti sarà 
estratto Dna utilizzabile, sarà 
comparato con quello degli in- 
dagati e delle persone inserite 
nella banca dati nazionale del 
Dna, che all’epoca non esiste- 
va. Ci vorranno poi oltre due 
mesi peri primi risultati. — 
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no mi chiesero la disponibili- 
tà perinterrogarlo. Io ero per- 
plesso, ma lui disse di ritene- 
re un dovere presentarsi, non 
avendo niente da nasconde- 
re. Rispose puntualmente a 
tutto, fino a notte inoltrata». 

Ilsecondo? 

«La mattina della cosiddet- 
ta prova regina, quando arri- 
vai ad Azzano Decimo fra le 
telecamere dei giornalisti ap- 
postati fuori casa. Lo trovai 
dentro conla famiglia. Si tene- 
vano per mano. Da allora mi 
sono affezionato e provo un 
istinto di protezione nei suoi 
confronti». 

Molti, però, l'hanno rite- 
nuto ombroso e ambivalen- 
te. 

«Guardi, è l'opposto di quel- 
lo che nel nostro immagina- 
rio potrebbe essere l’Unabom- 
ber vero. Sotto il profilo uma- 
no è molto curioso. Si è so- 
vraesposto, può aver dato 
l'impressione a qualcuno di 
nascondere qualcosa, ma è 
mite e timido. Pensi che miin- 
vita a cena, cucina lui e atten- 
de con ansia il mio giudizio». 

Crede che col Dna possa 
essere preso, finalmente, 
Unabomber? 

«Magari è morto. Magari è 
una persona malata, con diffi- 
coltà di deambulazione. Di si- 
curo, se anche fosse possibile 
collegare un Dna di questi re- 
perti a qualcuno si aprirebbe 
un’autostrada, per i difenso- 
ri, sul fronte dell’utilizzabilità 
della prova, visti gli anni tra- 
scorsi e le modalità di conser- 
vazione dei reperti, che posso- 
noessere stati toccati da un’in- 
finità di persone. Un risulta- 
to, comunque, sono già in gra- 
dodianticiparglielo». 

Quale? 

«Elvo Zornitta ne uscirà an- 
cora una volta atesta alta». — 

AB. 
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Festa a Fiume per la nave Peluso 
Il saluto del sindaco Filipovic 


Una calda accoglienza per il pattugliatore della Guardia Costiera italiana che monitora la costa 


Andrea Marsanich / FIUME 


Traversata nelle acque adria- 
tiche di fronte all’Italia perla 
nave Alfredo Peluso, pattu- 
gliatore della Guardia costie- 
ra italiana che sta compien- 
do il viaggio nell’ambito 
dell’operazione Eureka, pro- 
getto europeo che riguarda i 
Paesi affacciati su Adriatico 
e Ionio. Quella che è tra le 
maggiori unità della Guar- 
dia Costiera, grazie ai 55 me- 
tri di lunghezza e con a bor- 
do 30 membri d’equipaggio, 
ha fatto tappa in questi gior- 
ni a Fiume, dove è arrivata 
proveniente da Venezia e Ca- 
podistria. Il comandante 
dell’imbarcazione ormeggia- 
ta in Riva, Tenente di Vascel- 
lo, Antonio Barbieri, ha rice- 
vuto nel primo pomeriggio 
di ieri il sindaco fiumano 
MarkoFilipovic (gli ha conse- 
gnato lo stemma della Pelu- 
so quale ringraziamento per 
l'ospitalità”), il console gene- 
rale d’Italia a Fiume, Davide 


Bradanini e il comandante 
portuale fiumano Darko 
Glazar, a bordo anche in qua- 
lità di emissario del governa- 
tore della Regione quarneri- 
no-montana. Il comandante 
Barbieri ha spiegato che il 
compito primario della sua 
unità e dell’equipaggio è 
quello di salvare vite in ma- 
re, con interventi che riguar- 
dano anche la protezione 
dell'ambiente, il controllo 
delle attività di pesca ed eva- 
cuazioni mediche anche tra- 
mite elicotteri in grado di po- 
sarsisulla coperta. 

«Eureka è inquadrata nel- 
leiniziative di diplomazia na- 
vale, che riguardano Italia, 
Slovenia, Croazia, Montene- 
gro, Albania e Grecia ionica 
— così il Tenente di Vascello — 
cconl’obiettivo di implemen- 
tareerafforzare la collabora- 
zione tra i Paesi dell’area 
adriatico — al fine di garanti- 
re la piena sicurezza in ma- 
re, con opere di ricerca e soc- 
corso comprendenti pure i 


Lavisita delle autorità locali abordo del pattugliatore ‘'Peluso". A destra il console italiano Bradanini 


Il comandante 
Antonio Barbieri si è 
incontrato anche con 
lacomunità italiana 


migranti». Da parte sua il 
console generale Bradanini 
halodato questa iniziativa di 
diplomazia navale, rilevan- 
do che l'Adriatico è un mare 
delicato, con criticità varie, 
dall’emigrazione all’ambien- 
te, dalle attività alieutiche al- 


le operazioni di soccorso in 
mare. «Da qui la necessità— 
ha affermato il console gene- 
rale—di allargare e potenzia- 
rela collaborazione tra Italia 
e Croazia, già ad ottimo livel- 
lo. E quanto mai necessario, 
anche in considerazione 


dell'ingresso della Croazia 
nello spazio Schengen, lo 
scambio tra i due Paesi di 
buone pratiche e informazio- 
ni relative a questo mare che 
non li divide ma li unisce. 
Del resto, l’Italia e la Croazia 
hanno le due più lunghe co- 
ste dell'Adriatico e la coope- 
razione è dunque qualcosa 
diimprescindibile. In tal sen- 
so, la parentesi fiumana è di 
straordinariaimportanza». 

In precedenza, il coman- 
dante del pattugliatore e i 
suoi collaboratori avevano ri- 
cevuto esponenti della Que- 
stura fiumana, per poi offri- 
re una colazione a Marin Cor- 
va, presidente della Giunta 
esecutiva dell’Unione Italia- 
na, Melita Sciucca, presiden- 
te della Comunità degli Ita- 
liani fiumana e Federico Gui- 
dotto, presidente del Com. 
It.EsdiFiume. 

Eseguita la visita al Centro 
statale di ricerche e salvatag- 
gio in mare con sede a Fiu- 
me. Oggiin programma lavi- 
sita sulla Peluso di alunni del- 
lelocali scuole italiane, di de- 
legazioni delle Comunità de- 
gli Italiani di Fiume, Abba- 
zia, Laurana e Draga di Mo- 
schiena e del personale del 
Consolato Generale d’Italia 
a Fiume. Dopo Fiume, que- 
sto gioiello della Guardia co- 
stiera italiana (nave costrui- 
ta alla Fincantieri di La Spe- 
zia) sara’a Cattaro, Durazzo 
e Corfù. — 
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BALCANI 13 


Dall’Austria alla Grecia 
i Paesi che chiedono 
i “muri” anti-migranti 


Un ampio fronte di Stati sta preparando un documento da presentare 
domani a Bruxelles per ottenere i fondi sotto la spinta dell'Ungheria di Orban 


Stefano Giantin BELGRADO 


I“muri” anti-migranti? Piac- 
ciono sempre di più, nell’Eu- 
ropa centro e sudorientale. 
E sarebbero così efficaci, an- 
che sul lungo periodo, che 
l'Ue dovrebbe finanziarli es- 
sa stessa, non lasciando gli 
oneri finanziari per la loro 
costruzione ai soli Stati 
membri. E questa la rotta 
che sta emergendo in vista 
del Consiglio europeo in pro- 
grammaoggi e venerdì, quel- 
la che vorrebbe far prendere 
all'Unione un ampio fronte 
di Paesi Ue, Danimarca, Li- 
tuania, Lettonia, Estonia, 
Slovacchia, Grecia, Malta e 
Austria, sostenuto anche 
dall'Ungheria di Orban — e 
nonè escluso che il gruppo si 
infoltisca ulteriormente en- 
troil fine settimana. Cosa vo- 
gliono questi Paesi? I deside- 
rata sono stati messi nero su 
biancoinunalettera già con- 
segnata alla presidentessa 
della Commissione euro- 
pea, Ursula von der Leyen e 
alnumero uno del Consiglio 
Ue, Charles Michel, docu- 
mento che indica la strada 
che, secondo quello che è 
già stato battezzato il “fron- 
te dei muri”, dovrebbe im- 
boccare l’Ue nel prossimo fu- 
turo. 

Dato che «l’attuale siste- 
madiasilo»in Europa «è sal- 
tato», si legge nella missiva, 
di cui ampistralci sono trape- 


t 


"Lascialo andare per le tue 
montagne e più su fino a tocca- 
reilblu" 


Egidio Zacchigna 


Ti abbracciano le figlie LI- 
LIANA con GIANCARLO, 
LUISA con BRUNO, i tuoi 
amati nipoti LINDA e SIMO- 
NE con GIULIA, parenti ed 
amici. 

Si ringrazia il medico cu- 
rante Dott. PAOLO PESCE e 
tutto il personale della casa 
di riposo Nonno Felice per 
le premurose cure prestate 
in questi anni. 

Ti daremo l'ultimo saluto 
sabato 11 dalle 12.15 alle 
13.00in via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2023 


Ciao Egidio ci mancherai 
tanto. Tuo fratello ERMAN- 
NO con LAURA e nipoti. 


Trieste, 9 febbraio 2023 


IL MURO FRA BULGARIA E TURCHIA 
LA BARRIERA ANTI-MIGRANTI ORA SI 
SNODA ANCHE FRA I DUE STATI 


«L'immigrazione 
irregolare sta 
tornando uno dei temi 
più urgenti da 
affrontare» 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Claudio Mutton 


Ne dà il triste annuncio la 
famiglia. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 11 febbraio alle ore 
11.30 nel Duomo di Muggia. 


Trieste, 9 febbraio 2023 


Ciao 


Claudio 


Famiglie CREVATIN e DA- 
RIS 


Trieste, 9 febbraio 2023 


Addolorati, partecipano al 
lutto della famiglia: 
- MARA e SILVANO 


Muggia, 9 febbraio 2023 


X ANNIVERSARIO 
Fabio Simonetti 


Sempre nel nostro cuore. 
La tua famiglia 
Trieste, 9 febbraio 2023 


lati alla stampa, Bruxelles 
deve darsi una mossa, so- 
prattutto tenuto conto del 
fatto che «l’immigrazione ir- 
regolare sta tornando a esse- 
re uno dei più urgenti temi 
nella Ue». E senza contromi- 
sure immediate «ci aspettia- 
mo che aumenti nei prossi- 
mi anni». Contromisure che 
includerebbero, suggerisce 
lalettera, «la creazione di un 
sistema di asilo armonizzato 
per gestire tutte leimportan- 


Improvvisamente ci ha la- 
sciato 


Zora Ravbar 


ved. Zacchigna 
(Albina) 


Lo annunciano la sorella 
ZDENKA con IGOR e AN- 
DREJ, le nipoti CLAUDIA e 
NADIA conle famiglie. 


La saluteremo sabato 11 
dalle 12.30 alle 13.30 in via 
Costalunga. 


Opicina, 9 febbraio 2023 


E' venuto a mancare all'af- 
fetto dei suoi cari 


Bruno Cherbava 


Lo annunciano la moglie, la 
figlia MARIANNA, le nipoti 
GIADA e AURORA e parenti 
tutti. 


Lo saluteremo sabato 11 
febbraio, alle ore 9.20, in 
via Costalunga. 


Trieste, 9 febbraio 2023 


ti rotte migratorie», in testa 
quella balcanica, sempre 
più trafficata. Come? Con 
rimpatri ed espulsioni più fa- 
cili, una delle raccomanda- 
zioni, ma soprattutto preve- 
dendo più fondi europei per 
la «protezione delle frontie- 
re» e una presenza maggiore 
degli uomini di Frontex sul 
“limes” europeo. 

Ma c'è di più. A rivelarlo è 
stato Orban, protagonista e 
ideatore del muro anti-mi- 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Elda Milos 
ved. Spizzamiglio 
da Tribano 


Lo annunciano la sorella 
MARIA, i figli con le fami- 
glie, nipoti, nuore e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 11 alle ore 9.20 nella 
Chiesa del Cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 9 febbraio 2023 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Franco Fabris 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DAVIDE con PAOLA. 


Ultimo saluto sabato 11 feb- 
braio alle ore 9 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 9 febbraio 2023 


granti che dal 2015 sbarra 
l’intera frontiera con la Ser- 
bia e parte di quella con la 
Croazia. «Quello che dicia- 
mo da anni sta lentamente 
diventando una posizione 
comune: per mantenere l'Eu- 
ropa al sicuro, l'Ue deve fi- 
nanziare la protezione dei 
nostri confini, comprese re- 
cinzioni e altre barriere fisi- 
che», ha spiegato suTwitter, 
confermando che «l’immi- 
grazione illegale» è effettiva- 
mente tra i «punti principa- 
li» all'ordine del giorno al 
summit straordinario dei 
leader Ue. Parole, quelle di 
Orban, che fanno il paio con 
le posizioni di Vienna, che 
continua a bloccare l’ingres- 
so di Romania e Bulgaria 
nell’area Schengen, perché 
dalì arriverebbero troppi mi- 
granti irregolari. E allora ser- 
ve, guarda caso, un nuovo 
sbarramento al confine con 
la Turchia, più efficace 
dell’attuale — eretto a partire 
dal 2014 e oralungo 235 km 
- da finanziare con due mi- 
liardi di euro di sovvenzioni 
Ue, la proposta austriaca. 
«Vogliamo aiutare la Bul- 
garia a proteggere con mag- 
gior successo il confine», ha 
assicurato a gennaio il Can- 
celliere austriaco Neham- 
mer, durante a una visita a 
Sofia. «Nessun muro sarà ab- 
bastanza alto da mantenere 
le persone fuori» dalla “For- 
tezza Europa”», ha chiuso 
però le porte l'Alto rappre- 
sentante Ue agli Esteri, Bor- 
rell, posizione sostenuta an- 
che da von der Leyen, al mo- 
mento. Ma la linea dura eu- 
ropea- no soldi Ue per la co- 
struzione di muri — sembra 
traballare, con Vienna che 
haieri evocato ilveto al Con- 
siglio se la questione migran- 
ti non sarà presa seriamen- 
te. La commissaria Ue agli In- 
terni, Ylva Johansson, ha da 
parte sua evocato una solu- 
zione «pragmatica» sulle 
barriere anti-migranti, un 
«passo nella giusta direzio- 
ne», hacommentato Neham- 
mer. E pure il presidente del 
Ppe, Manfred Weber, ha sug- 
gerito che i muri non debba- 
no essere più «untabù». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ha raggiunto il suo GINO 
Elsa Pauletic 


lo annunciano i figli GIOR- 
GIO e ESTER con FULVIO, i 
DIRO GIANLUCA e MA- 
RIANNA. _ 

La saluteremo lunedì 13 al- 


le 12.30 presso la Chiesa del 
Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 9 febbraio 2023 


L'IMPENNATA 


Rintracci + 163% 


Secondo dati di Frontex, nel 
2022 i passaggi identificati 
dei confini Ue da parte di mi- 
granti irregolari sono stati 
330mila, ai massimi dal 
2016. Ela Rotta balcanica con- 
tinua a essere quella più traffi- 
cata, con 145mila rintracci 
(+136% su base annua). La 
maggior parte degli identifica- 
ti fa parte di gruppi di migranti 
già nei Balcani, che tentano di 
proseguire verso la Ue, ma so- 
no tanti anche i nuovi arrivi via 
Grecia e via Bulgaria. 


I LIMITI 


2mila chilometri 


Mentre si discute se Bruxelles 
debba o meno finanziare nuo- 
vi muri anti-migranti, i Paesi 
Ue hanno nel frattempo fatto 
da soli. Secondo l'Eurocame- 
ra, infatti, negli ultimi otto an- 
nisono stati 1.700 ikmdibar- 
riere, recinzioni, fili spinati e 
veri e propri muri eretti ai confi- 
ni Ue dagli Stati membri, fa- 
cendo salire il totale dai 315 
km del 2014 ai 2.048 attuali, 
con il 13% dei confini esterni 
Ue ora "protetti". 


VANNIVERSARIO 
Giuseppina Boroni 
ved. Sidoli 
Ricordandoti sempre. 


ROBERTO 
Trieste, 9 febbraio 2023 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Porti di Trieste e Monfalcone 
Via Karl Ludwig von Bruck, 3 - 34144 Trieste 
tel. 040.6731 - fax 040.6732406 
protocollo@porto.trieste.it - pec@cert.porto.trieste.it - www.porto.trieste.it 


AVVISO DI GARA D’APPALTO 
Intervento di ampliamento della radice del Molo VI del Punto Fran- 
co Nuovo del Porto di Trieste. Progetto n. 1801. CIG 9633904514. 
CUP C94B15000160005. Importo a base d’appalto, al netto di |.V.A.: € 
17.371.925,24. Termine ultimo per la ricezione delle manifestazioni 
di interesse tramite invio alla piattaforma telematica eAppaltiFVG: ore 
12:00 del giorno 27 febbraio 2023. Il bando integrale viene pubblicato su 
G.U.U.E, sito informatico del MIMS e per estratto su G.U.R.I. e su 4 quoti- 
diani. Lo stesso è visibile, assieme al disciplinare di gara, sul sito internet 
dell’AdSPMAO e sulla piattaforma eAppaltiFVG (eappalti.regione.fvg.it). 
AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
Ing. Eric Marcone 
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Il focus - la mappa dei rischi per i mercati 


Il Municipio si è rifiutato di pagare il riscatto 
300 i computer "disinfettati" uno per uno 


AlComunedi Gorizia 
sottratti 268 mila file 
e 50 sb di documenti 
pubblicati sul web 


L’ENTE PUBBLICO 


nalungavanaatte- 

sa dopo il click al 

sito, il mancato 

collegamento e la 
scritta inequivocabile: «Im- 
possibile raggiungere il si- 
to. Il server www3.comu- 
ne.gorizia.it sta impiegan- 
do troppo tempo a risponde- 
re». 

Era cominciato così il 29 
agosto scorso l’attacco hac- 
ker più eclatante in Fvg, 
quello al Comune di Gori- 
zia. Il sito era malfunzionan- 
te da giorni, i tecnici comu- 
nali avevano ipotizzato che 
potesse trattarsi soltanto di 
unmalfunzionamento tem- 
poraneo causato dai tempo- 
rali dei giorni, precedenti, 
un problema facilmente ri- 
solvibile. Nulla di tutto que- 
sto: si era trattato di un at- 
tacco hacker senza prece- 
denti che ha mandato in tilt 
tuttiisistemiinformatici. 

Nemmeno il sindaco Ro- 
dolfo Ziberna voleva creder- 
ci e solo quando gli stessi 
tecnici gli hanno sottoposto 
il messaggio dei sabotatori 
si è reso conto della gravità 
della situazione. Era il clas- 
sico attacco “ransomware”, 
quello che prevede la richie- 
stadiunriscatto. 

«Per riavere i dati conte- 
nuti nel sistema informati- 
co del Comune — avevano 
scritto infatti i sabotatori 


IL FURTO ONLINE 
IL PIÙ ECLATANTE REGISTRATO 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


L'ultimatum era 
scaduto il 15 
settembre: da lì 

la divulgazione 

dei contenuti 

del materiale rubato 


sul sito — dovrete pagare se- 
guendo le istruzioni conte- 
nute in questo messaggio, 
in caso contrario i dati sa- 
ranno pubblicati online e 
quindivisibilia tutti». 

Dai contatti dei consiglie- 
ri comunali ai certificati di 
morte, passando per le car- 
te d’identità, dalla pianta or- 
ganica del Comune e dalle 
cartelle contenenti i docu- 
menti dei singoli lavori pub- 
blici: eliminazione delle bar- 
riere architettoniche, manu- 
tenzione straordinaria, ade- 
guamento sismico di una 
scuola, del parcheggio di 
piazzale Saba. Sono alcuni 
esempi dei contenuti esfil- 
trati e diffusi dagli hacker 
nel dark web dopo l’attacco 
al sistema informatico del 
Comune: 50 gigabyte di do- 
cumenti e 268 mila file. L’at- 
tacco ha fatto sparire, tra gli 
altri, alcuni importanti do- 
cumenti legati al delicato 
settore del Welfare. 

L’ultimatum degli hacker 
è scaduto il 15 settembre e il 
Comune nonha ceduto alri- 
catto dei pirati informatici: 
non ha pagato il riscatto e 
questo ha portato alla pub- 
blicazione dei dati. Trecen- 
to i computer del Comune 
che è stato necessario “disin- 
fettare” uno peruno. 

Dopo questa lunga opera- 
zione, e la conseguente de- 
nuncia alla Polizia postale 
per l'attacco “ransomware” 
il Comune è corso ai ripari 
accelerando il progetto del 
nuovo sito che sarebbe co- 
munque entrato in funzio- 
nea fine anno. Non più un si- 
to a sé stante, ma fatto 
dall’Insiel. La versione stan- 
darddeisiti istituzionali rea- 
lizzati dalla società informa- 
tica della Regione adottata 
già da molti Comuni. Un si- 
toweb più accattivante, mo- 
derno e di immediata lettu- 
ra rispetto a quello vecchio 
“spazzato via” dall'attacco 
hacker. — 

G.G. 


VIOLAZIONI ONLINE 


Vulnerabili 


I rischi informatici e gli attacchi 
ransomware o le violazioni dei 
dati, sono in testa alla classifi- 
ca dei rischi più sentiti a livello 
globale per il secondo anno con- 
secutivo. Secondo il Cyber Cen- 
ter of Competence di Allianz, la 
frequenza degli attacchi ran- 
somware rimarrà elevata an- 
che nel 2023, e il costo medio 
di una violazione dei dati è ai 
massimi storici con 4,35 milio- 
ni di dollari che si prevede supe- 
rerà i 5 milioni di dollari nel 
2023. 


LA PREOCCUPAZIONE 


Allarme prezzi 


Inflazione e volatilità dei mer- 
cati economici e finanziari, so- 
noalterzo posto trai rischi per- 
cepiti dalle aziende a livello glo- 
bale nel 2023 (25%), in au- 
mento rispetto al 10° posto del 
2022. Tutte e tre le principali 
aree economiche - Stati Uniti, 
Cina ed Europa - si trovano allo 
stesso tempo in una situazio- 
ne di crisi, anche se per motivi 
diversi, secondo Allianz Re- 
search, che prevede una reces- 
sione in Europa e negli Stati 
Uniti nel 2023. 


MENO TIMORI 


La pandemia 


La pandemia scende provviso- 
riamente in fondo al Risk Baro- 
meter di Allianz, ma per il sem- 
plice motivo che le restrizioni im- 
poste da Covid-19 sono state in 
gran parte rimosse. Restano iti- 
mori per la ricomparsa di nuove 
varianti soprattutto dopo l'allen- 
tamento delle restrizioni in Ci- 
na. Le preoccupazioni delle 
aziende si concentrano su que- 
stioni macroeconomiche quali 
crisi energetica e possibile re- 
cessione. 


I rischi più sentiti a livello mondiale nel 2023 


Rischi informatici 


Interruzione di attività 


Cambiamenti nello scenario macro economico 


Crisi energetica 


UIAWNHE 


regolamentare 


Cambiamenti nello scenario legislativo e 


Catastrofi naturali 


Cambiamento climatico 


Carenza di manodopera qualificata 


| 0| ND 


Incendio, esplosioni 


10 Rischi politici 


11 Cambiamenti nei mercati 


12 Blackout di infrastrutture critiche 


13 Pandemia 


14 Nuove tecnologie 


15 Furto, frode e corruzione 


16 Danno reputazionale o d'immagine 


17 Insolvenza 


18 Richiamo di prodotti, mancanza di qualità, 


difetti seriali 


19 Rischi ambientali (inquinamento) 


Altro 


Fonte: Allianz Global Corporate & SpecialtyLe 


? Tendenza 


Sos cvybersicurezza 

I pirati informatici 
minaccia principale 
peraziende e mercati 


Secondo il sondaggio annuale Risk Barometer di Allianz 
a generare più apprensione sono gli attacchi ai dati sensibili 


Piercarlo Fiumanò 


Il sociologo Ulrich Beck ave- 
va coniato la definizione di 
società del rischio «dove il sen- 
timento più diffuso è la pau- 
ra, il senso di provvisorietà». 
Sir Ralf Darhendorf, dopo 
l’Undici Settembre, descrive- 
va il mondo come «scatena- 
to, fuori controllo, privo di 
vincoli, fonte di molti perico- 
li». 

Beck si riferiva al senso di 
sicurezza perduta a causa 
dei cambiamenti climatici, 
delle crisi finanziarie, del ter- 
rorismo. Scomparso nel 
2015, non faràintempo a ve- 
dere l’epidemia di coronavi- 
rusela guerrain Ucraina, tra- 
gedia che si consuma nel cuo- 
re d’Europa, e la crisi energe- 
tica. 


In anni passati ci sono sta- 
te la crisi della new econo- 
my, le tensioni commerciali 
tra Stati Uniti, Cina ed Euro- 
pa, la crisi del debito sovrano 
in Europa, la complessa ge- 
stione del post-Brexit. Il qua- 
dro dei rischi globali anche 
nel2023 non è cambiato. 

Il catalogo delle possibili 
minacce per i mercati e per 
ciascuno di noi anche oggi è 
molto lungo, ma non molto 
differente dal recente passa- 
to. Lo sostiene Allianz Global 
Corporate & Specialty, la di- 
visione del colosso assicurati- 
vo tedesco, che ha pubblica- 
to giorni fa il dodicesimo son- 
daggio annuale (Risk Baro- 
meter) sui principali pericoli 
percepiti dalle aziende. Le 
previsioni? 

«Sarà un altro anno di tur- 


bolenze e di conflitti dove iri- 
schi geopolitici saranno do- 
minanti». 

Nonè uncaso che siano en- 
trati per la prima volta nella 
classifica di Allianz Global al 
decimo posto. Convivere con 
queste insicurezze è diventa- 
ta una condizione quasi scon- 
tata ma che impone un costo 
economico e umanitario mol- 
toelevato. 

La pandemia scende prov- 
visoriamente in fondo al Risk 
Barometer di Allianz, ma per 
il semplice motivo che le re- 
strizioni imposte da Co- 
vid-19 sono state in gran par- 
te rimosse. Le preoccupazio- 
ni delle aziende si concentra- 
no così sulle questioni ma- 
croeconomiche più pressan- 
ti: inflazione, crisi energeti- 
ca e possibile recessione che 
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La top 10 dei rischi in Italia 


Rischi informatici 


% 


FO 47° 


Interruzione di attività 


I 37% 


Crisi energetica 


I 32% 


Cambiamenti nello scenario Macro economico 


I 21% 


Cambiamento climatico 


E 18% 


Cambiamenti nello scenario legislativo e regolamentare 
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Catastrofi naturali 


eee > 


Incendio, esplosioni 


eee 


Cambiamenti nei mercati 


ee 1% 
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Rischi politici 


Rischi informatici 


Interruzione di attività 


Crisi energetica 


Cambiamenti nello scenario Macro economico 


Cambiamento climatico 


Cambiamenti nello scenario legislativo 
e regolamentare 


Catastrofi naturali 


Incendio, esplosioni 


Cambiamenti nei mercati 


Rischi politici 


Tendenza 
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Il 20283 sara un anno 
da dimenticare anche 
per le famiglie, ma 
l'inversione dei tassi 
di interesse aiuterà 
milioni di risparmiatori 
La maggiore 
consapevolezza 

dei pericoli in tutti 

i settori della società 
rafforzerà resilienza 
sociale ed economica 


salgono dal decimo al terzo 
posto (25%) frai rischi perce- 
piti a livello globale rispetto 
allo scorso anno. 

Allianz Research prevede 
infatti una recessione in Eu- 
ropa e negli Stati Uniti già 
nel 2023. L'inflazione è defi- 
nita «preoccupante perché 
sta intaccando la struttura 
dei prezzi e i margini di reddi- 
tività di molte aziende». 

A tinte fosche lo scenario 
dipinto da Ludovic Subran, 
capo economista di Allianz: 
«Il 2023 sarà un anno da di- 
menticare per molte fami- 
glie e aziende. Tuttavia, non 
c’è motivo di disperare. L’in- 
versione di tendenza dei tas- 
si di interesse sarà di grande 
aiuto per milioni di rispar- 
miatori. Inoltre la trasforma- 
zione forzata dell'economia 
in direzione della decarbo- 
nizzazione e una maggiore 
consapevolezza dei rischi in 
tuttiisettori della società, raf- 
forzerà la resilienza sociale 
edeconomica». 

La crisi energetica è il ri- 
schio con la maggiore spinta 
in aumento nell’Allianz Risk 
Barometer e compare per la 
prima volta al quarto posto 
(22%). Al secondo posto gli 
aumenti vertiginosi dei costi 
dell'energia che hanno co- 
stretto diverse industrie ad al- 
to consumo energetico a tra- 
sferire la produzione in luo- 
ghi alternativi o addirittura a 
prendere in considerazione 
l'ipotesi di una chiusura tem- 
poranea. 

Mala minaccia più avverti- 
ta dal mondo degli affari so- 
no i rischi informatici, gli at- 
tacchi ransomware ole viola- 


zioni dei dati, che sono in te- 
sta alla classifica per il secon- 
do anno consecutivo in 19 
Paesi diversi, tra cui Canada, 
Francia, Giappone, India e 
Regno Unito e Italia. 

«Per molte aziende la mi- 
naccia nel cyber-spazio è più 
forte che mai e le richieste di 
risarcimento assicurativo ri- 
mangono ad un livello eleva- 
to.Le grandi aziende sono or- 
mai abituate a essere prese di 
mira e a respingere la mag- 
gior parte degli attacchi men- 
tre assistiamo sempre più 
spesso alle conseguenze per 
le piccole e medie imprese, 
che spesso tendono a sottova- 
lutare la loro esposizione». 

Anche le catastrofi natura- 
li(19%) eilcambiamento cli- 
matico (17%) rimangono tra 
le maggiori fonti di preoccu- 


pazione perle aziende. 

In un anno che ha visto il 
passaggio dell’uragano Ian 
(una delle tempeste più po- 
tenti mai registrate negli Sta- 
ti Uniti), ondate di calore, sic- 
cità e tempeste invernali da 
recordintutto il mondoe per- 
dite assicurate per oltre 100 
miliardi di dollari, questi ri- 
schi sono ancora tra i primi 
sette a livello globale. 

Ma come navigare in un 
mare di insidie? A questo in- 
terrogativo, soprattutto rivol- 
to alle nostre imprese del Ma- 
de in Italy, cerca di risponde- 
re la Mappa dei Rischi 2022 
di Sace Simest (Gruppo 
Cdp) che si intitola non a ca- 
so «Rischi insoliti per tempi 
insoliti». 

Il reportutilizza nuovi indi- 
catori, insieme ai tradiziona- 
li fattori di rischio di credito e 
rischio politico, come cam- 
biamento climatico, benesse- 
re sociale, e transizione ener- 
getica. Una bussola a suppor- 
to delle imprese italiane per 
orientarsi in un contesto in- 
ternazionale sempre più flui- 
doe incerto. 

Dal report emerge che gli 
effetti economici della pan- 
demia non hanno risparmia- 
to una delle aree più dinami- 
chea livello globale come l’A- 
sia ela Cina. 

Per quanto riguarda il ri- 
schio politico dei 194 Paesi 
analizzati, 38 migliorano, 74 
sono stabili e 82 in peggiora- 
mento. Pesano molto in que- 
sto scenario le difficoltà delle 
catene globali del valore do- 
vute alla crisi delle materie 
prime e quella energetica. — 
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Il focus - la mappa dei rischi per i mercati 


ACN 


L'offensiva 


aupasss — 
> PRA 


Un massiccio attacco tramite un 
ransomware è stato rilevato ad 
inizio febbraio dal Computer secu- 
rity incident response team Italia 
dell'Agenzia per la cybersicurez- 
za nazionale. | tecnici dell'Acn 
hanno già censito "diverse deci- 
ne di sistemi nazionali verosimil- 
mente compromessi e allertato 
numerosi soggetti i cui sistemi so- 
no esposti ma non ancora com- 
promessi. Rimangono ancora al- 
cuni sistemi esposti, che sono 
chiamati ad aggiornare le loro pro- 
tezioni"!. 


PALAZZO CHIGI 


Il bilancio 


Nel corso delle prime attività ri- 
cognitive compiute da 
Acn-Agenzia perla Cybersicu- 
rezza Nazionale, assieme alla 
Polizia Postale, Palazzo Chigi 
ha evidenziato come non sia- 
no emerse evidenze che ricon- 
ducano ad aggressione da par- 
tediun soggetto statale o assi- 
milabile a uno Stato ostile; è in- 
vece probabile l'azione di crimi- 
nali informatici, che richiedo- 
no il pagamento di un "riscat- 
to". 


COMMISSIONE DIFESA 


L'accelerazione 


«I cyber attacchi di questi giorni 
culminati tramite un ransom- 
ware impongono un'accelerazio- 
ne su una strategia nazionale sul- 
la cybersicurezza. Sono attacchi 
che pur non avendo arrecato dan- 
ni di rilievo sono da condannare e 
prevenire», afferma Nino Minar- 
do, presidente della Commissio- 
ne Difesa della Camera dei Depu- 
tati. «Non solo la sicurezza del 
Paese - continua Minardo - ma il 
regolare svolgimento di servizi es- 
senziali dipendono dalla integrità 
dei sistemi informatici». 


Da anni il gruppo ha allestito un team 
di giovani ingegneri, tecnici e analisti 


Quaranta specialisti 
a tutela di Fincantieri 
«Proteggere i dati 

è la nostra missione» 


L’AZIENDA 


Giulio Garau 


roppo pericolosi 

perle aziende gli at- 

tacchi cyber, si ri- 

schia di vedersi bloc- 
care reti informatiche e la 
produzione soprattutto se 
di prodotti ad alta sofistica- 
zione tecnologica che fan- 
no affidamento all’intercon- 
nessione permanente. Ed è 
per questo che da tempo 
Fincantieri ha creato un 
centro cyber specializzato 
nella protezione del grup- 
po che costruisce navi civili 
e militari. 

Il team si chiama 
“e-phors”, società del grup- 
po NexTech, nata tre anni 
fa da una costola della 
Group Cyber Security di 
Fincantieri ed è composto 
da 40 persone, 10 delle qua- 
li nel palazzo della Marine- 
ria a Trieste. Sono in gioco i 
rapporti con tuttii più gran- 
di armatori, da Carnival a 
Mse e i rischi iniziano dal 
momento più delicato, quel- 
lo delle commesse e delle 
trattative prima dell’ordi- 
ne, quando c’è lo scambio 
delle informazioni confi- 
denziali, con la proposta 
commerciale e l’invio dei di- 
segni del prototipo della na- 
ve. Situazioni in cui ci deve 
essere la massima segretez- 
za per tutelare il lavoro dei 
designer. Fino alla tutela 
dei sistemi informatici del- 
lanave e di sicurezza di bor- 
do. Iltutto perevitare scena- 
ri da incubo, poiché ci po- 
trebbero essere sabotaggi 
conattacchi al sistema di na- 
vigazione tali da poter far 
credere di essere su un’al- 
tra rotta o a navigare in ac- 
que più profonde. Incursio- 
ni pericolosissime che po- 
trebbero colpire i passegge- 
riperrubare tuttiidati e clo- 
nare le carte di credito. 

A capo del team Daniele 


Francesco Alì, 45 anni, ro- 
mano ma da anni a Trieste 
(un passato nelle Poste Ita- 
liane a capo della It Securi- 
ty) ora chiefinformation se- 
curity officer del Gruppo 
Fincantieri e ad di e-phors. 

«Siamo una squadra mol- 
to giovane, con un’età me- 
dia che non arriva ai 35 an- 
ni -— racconta — un centro di 
eccellenza composto da 
professionalità che spazia- 
no da ingegneri di cyber se- 
curity, analisti di threat in- 
telligence, ethical hacker 
ed esperti di monitoraggio 
e gestione dicrisi informati- 
che. Creare una cultura di 
cyber security è un aspetto 
determinante per il succes- 
so diognistrategia di prote- 
zione si intenda perseguire, 
pertanto l’awarenessinam- 
bito cyber security riveste 
un ruolo peculiare nel pro- 
teggere infrastrutture com- 
plesse, che siano interne 
all'azienda o rivolte al mer- 
cato. Creare consapevolez- 
za non implica solo adde- 
strare il personale a ricono- 
scere le minacce di social en- 
gineering, ma impone una 
revisione profonda dei pro- 
cessi core dell’azienda, co- 
me il controllo della supply 
chaininformatica e imodel- 
li di sviluppo prodotto, in 
modo che ci sia la capacità 
di recepire i requisiti di ro- 
bustezza necessari a contra- 
stare le compromissione in- 
formatica». — 


FRANCESCO ALÌ 
RESPONSABILE 
DEL GRUPPO "E-PHORS" 


Creare una cultura 
di cyber security 

è un aspetto 
determinante 

per il successo 

di ogni strategia 
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LA MULTIUTILITY CHE CONTROLLA ACEGASAPSAMGA 


Hera punta sul Nordest 
piano da 960 milioni 
con più energia pulita 


Fra gli obiettivi flessione del 13% delle perdite direte in Fvg 
Dividendo a 15 cent (+25%): a Trieste andranno 6,9 milioni 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Hera supera lo stress test della 
crisi energetica e mette in cam- 
po un piano industriale da 4,1 
miliardi di investimenti (960 
milioni a a Nordest) con un di- 
videndo in crescita fino a 15 
centesimi per azione (+25% 
sull'ultimo dividendo paga- 
to). Soddisfatti i soci: il Comu- 
ne di Trieste titolare di circa 


55.569.983 azioni pari al 
3,7% del capitale avrebbe un 
dividendo di 6,9 milioni. Il 
margine operativo lordo al 
2026è previsto di circa 1,5 mi- 
liardi (+246 milioni sul 2021) 
mentre oltre 130 milioni sono 
i contributi Pnrr ottenuti per 
accelerare gli investimenti del 
gruppo sui territori. Obiettivo: 
4 milioni di clienti energy al 
2026, mentre per il 2030 si 


vuole aumentare del 150% la 
plastica riciclata e ridurre del 
37% le emissioni. «Nel nuovo 
piano, focalizzato sulla crea- 
zione di valore per tutti gli sta- 
keholder, prevediamo signifi- 
cativiinvestimenti e incremen- 
tiamo tutti gli impegni prece- 
denti, ivi compresi quelli relati- 
vi alla politica di distribuzione 
dei dividendi», ha detto il presi- 
dente Tomaso Tommasi di Vi- 


Tomaso Tommasi di Vignano 


gnano. Hera punta a chiudere 
l'esercizio 2022 «con risultati 
in crescita superiori alle atte- 
se». 

Tornando al piano circa la 
metà dei 2,2 miliardi investiti 
nelle reti e nella transizione 
energetica saranno destinati 
al ciclo idrico integrato, men- 
tre un’altra fetta importante 
pari al42% sarà investita nella 
distribuzione gas ed energia 


elettrica. Nel piano il gruppo 
punta a una crescita organica 
anche per linee esterne. Sem- 
pre più stretta l'alleanza con 
Ascopiave dopo che la multiu- 
tility trevigiana ha ceduto la 
propria partecipazione 
dell’8% di EstEnergy, il mag- 
giore operatore sul fronte ener- 
getico del Nordest con oltre un 
milione di clienti e sede a Trie- 
ste. 

Nello specifico il piano indu- 
striale al 2026 prevede investi- 
menti per 960 milioni nel Nor- 
dest e comprende anche risor- 
se importanti nello sviluppo 
dei gasrinnovabili, come il bio- 
metanodarifiuto urbano orga- 
nico e la produzione di meta- 
no di sintesi attraverso l’idro- 
geno verde. In Veneto e Friuli 
Venezia Giulia il gruppo è im- 
pegnato, direttamente o indi- 
rettamente, in bandi rilevanti 
come la digitalizzazione dei 
servizi ambientali e la sicurez- 
za idrica. Grazie anche a fondi 
del Pnrr per oltre 40 milioni, 
AcegasApsAmga investirà 
510 milioni su servizi avanzati 
di raccolta rifiuti, uso efficien- 
te dell’acqua, sicurezza idro- 
geologica e transizione energe- 


tica, in cui rientra anche l’elet- 
trificazione del Porto di Trie- 
ste. 

In particolare lo Smart Wa- 
ter Management Fvg, previsto 
dal piano, ha come obiettivo 
quello di diminuire del 13% le 
perdite di rete in Friuli-Vene- 
zia Giulia attraverso progetti 
di digitalizzazione degli asset 
mentre il progetto “Sustaina- 
ble water management” per la 
riduzione delle perdite nei si- 
stemi acquedottistici delle pro- 
vince di Padova e Vicenza. A 
Padova, saranno installati set- 
te nuovi bioessiccatori negli 
impianti di depurazione, con 
benefici legati all'importante 
riduzione dei volumi di fanghi 
da avviare a recupero e al mi- 
nor sfruttamento di energia, 
mentre a Udine sarà realizzato 
unimpianto peril trattamento 
dei fanghi di tutti i depuratori 
del Friuli-Venezia Giulia e del 
Veneto orientale. Nel Nordest 
il Gruppo Hera oltre ai termo- 
valorizzatori di Padova e Trie- 
ste, conta anche su Recycla e 
Vallortigara (rifiuti industria- 
li) e Aliplast, leader europeo 
nel riciclo della plastica. — 
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I NUOVI MERCATI GLOBALI: PARLA L'ECONOMISTA 


Prodi: se riparte 

la domanda cinese 
non vedo recessione 
ma rischi sui prezzi 


«In Europa si parla sempre meno di Via della Seta 
ma non bisogna mai distogliere lo sguardo dall'Oriente» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Giorgio Prodi, professore pres- 
so il Dipartimento di Econo- 
mia e Management dell'Uni- 
versità di Ferrara, è uno degli 
economisti italiani che cono- 
scono più a fondo la Cina. 
Membro dei comitati scientifi- 
ci di Osservatorio Asia e Nomi- 
sma, nei suoi studi ha analizza- 
to a fondo la Via della Seta e il 
suo impatto sul sistema pro- 
duttivoitaliano ed europeo. 

Professor Prodi la Via Del- 
la Seta, che sembrava la nuo- 
va frontiera economica per 
l'Europa, è caduta nell’o- 
blio. Sembra passata un’era 
geologica da quando se ne 
parlava, anche a Trieste, co- 
me il possibile nuovo corri- 
doio commerciale verso l’A- 
sia.. 

Il progetto Belt One Bealt 
One Road nasce nel 2013 e fu 
voluto da Xi Jinping sulla base 
della necessità geopolitica di 
spezzare l'isolamento della Ci- 
na negli accordi bilaterali sul 
commercio internazionale. La 
geopolitica del mondo è cam- 


ALLE 16.30 


La conferenza 
di Dialoghi Europei 
oggi a Trieste 


«Europa, Cina, e democra- 
zie orientali»: coesistenza o 
competizione globale?»: è 
questo il tema di una confe- 
renza di Dialoghi Europei 
oggi alle 16.30 presso l’Ini- 
ziativa Centro Europea a 
Trieste in via Genova 9. In- 
terverranno Andrea Furge- 
ri, rappresentante della Ban- 
cad'Italia all’Ambasciata d'I- 
talia a Pechino; Renzo Isler, 
segretario generale della Ca- 
mera di commercio italiana 
in Cina; Giorgio Prodi, do- 
cente all’università di Ferra- 
ra, in un dibattito coordina- 
to da Luciano Larivera, di- 
rettore del Centro culturale 
Veritas. Introduce il segreta- 
rio di Dialoghi Europei, 
Giorgio Perini. Moderatore 
Federico Vozza. 


biata e di conseguenza la Via 
Della Seta è stata vissuta in Eu- 
ropa come una sorta di invasio- 
ne delle merci e degli interessi 
cinesi. Ci sono fatti tuttavia 
che non si possono discutere. 
Dal 2010, quando la Cosco 
Shipping della Cina ha assun- 
tola gestione delterminal con- 
tainer del Pireo, il sito è diven- 
tato rapidamente il più grande 
porto della Grecia in una posi- 
zione geostrategica nel Mar 
Mediterraneo. E vero che altri 
investimenti cinesi hanno in- 
contrato molte difficoltà. Pen- 
siamo solo alla prima autostra- 
da del Montenegro, ad opera 
diuncolosso delle infrastruttu- 
recinese, che ha rischiato di fa- 
re fallire lo Stato balcanico. Gli 
investimenti cinesi in Europa 
sono cresciuti almeno fino a 
quattro anni fa. 

Poicosaè accaduto? 

Sono diminuiti inizialmen- 
te come conseguenza della 
guerra dei dazi scatenata da 
Trump che ha scoraggiato i 
mercati e poi a causa della pan- 
demia che ha paralizzato il 
Paese. 


SCHEDA 


Docente 
a Ferrara 
esperto 
di Asia 


Giorgio Prodi è professore 
associato presso il Diparti- 
mento di Economia e Ma- 
nagement dell'Università 
di Ferrara esperto di Cina. 
Alato un terminal del por- 
to di Shanghai. 


Pandemia, crisi delle mate- 
rie prime, crisi energetica 
hanno mutato i paradigmi 
della gobalizzazione? 

Continuiamo a vivere in un 
mondo globalizzato anche se 
la nuova geopolitica sta cam- 
biando le dinamiche dei mer- 
cati regionalizzando i traffici 
commerciali. Le catene della 
logistica sistanno accorciando 
e il mondo si divide in grandi 
aree di influenza. Tuttavia, co- 
me dimostra la forte crescita 
del porto dei Pireo, finito in 
manicinesi, ilvolume dei com- 
merci da Oriente si sta svilup- 
pando. Voglio dire che è sba- 
gliato distogliere lo sguardo 


da quello che sta accadendo in 
Asia. 

Tuttavia stiamo riportan- 
dole produzionia casa attra- 
verso fenomeni di resho- 
ring. 

Io ritengo che la tendenza al 
reshoring sia piuttosto limita- 
ta perchè conta dove si indiriz- 
zano i capitali e l’Asia resta un 
posto importante dove investi- 
re. 

La Cina, dopo le restrizio- 
ni molto rigide al Covid, è tor- 
nata ad aprirsi ai mercati? 

Come sempre abbiamo assi- 
stito ad un crollo dell’im- 
port-export durante le feste 
per il Capodanno cinese. Poi 


c'è stato un rimbalzo che è 
coinciso conla fine delle restri- 
zioni contro la pandemia e pen- 
so che non sia finita qui. Mi 
aspetto che la Cina tornerà pre- 
sto a crescere riattivando il ci- 
clo dei consumi e dei commer- 
ci. Se unlato la domanda cine- 
se svilupperà gli interscambi 
commerciali, dall’altro temo 
che l'aumento dei consumi di 
petrolio e gas in Cina farà di 
nuovolievitare i costi dell’ener- 
giaeirischi di inflazione in Eu- 
ropa. 

Rischidirecessione? 

Se riparte la Cina nonci sarà 
unarecessione globale. — 
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Ennesimo rinvio di 5 mesi e stop ai bandi di gara. Il governo verso lo scontro con l'Ue 


Spiagge, la vittoria dei balneari 


ILCASO 


Paolo Baroni / ROMA 


balneari la spuntano an- 
cora. Sulle concessioni, 
con l’assenso del gover- 
no, la maggioranza ieri 
ha infatti deciso di rinviare 
di5 mesi iltermine per avvia- 
re la mappatura del dema- 
nio marittimo, fluviale e dei 
laghi, prevedendo che nel 
frattempo non si possa pro- 
cedere con i bandi di gara o 
che i singoli Comuni possa- 
no decidere di muoversi in 
autonomia in assenza di cri- 
teri definiti. 
Peraccontentare una cate- 
goria di operatori particolar- 
mente agguerrita, tanto più 


in vista di una importante 
tornata di elezioniregionali, 
è questa la novità maturata 
in Senato dove le commissio- 
ni Affari costituzionali e Bi- 
lancio questa mattina daran- 
no semaforo vedere all’inte- 
ro pacchetto di modifiche. 
Nonostante la cautela con 
cui nelle passate settimane 
Giorgia Meloni ha affronta- 
to il problema la maggioran- 
za, alla fine, ha deciso di con- 
travvenire non solo a quan- 
to ha disposto il Consiglio di 
Stato, che aveva fissato il ter- 
mine del 2023 per aprire 
questo settore alla concor- 
renza, ma anche Bruxelles, 
che ormai da anni contesta 
all'Italia il mancato recepi- 
mento della direttiva Bolke- 
stein. 


A questo puntola sfida nei 
confronti di Bruxelles è evi- 
dente. Anche perché in pa- 
rallelo con l'emendamento 
firmato dai due relatori - Al- 
berto Balboni (Fdi) e Dario 
Damiani (Fi) - che sposta a 
luglio il termine per presen- 
tare i decreti legislativi che 
danno il via alla mappatura 
delle spiagge, un’altra modi- 
fica proposta siglata da For- 
za Italia fa slittare di un an- 
no, al 2024, l’avvio delle ga- 
re. Fratelli d’Italia ha annun- 
ciato ufficialmente di appog- 
giare questo emendamento 
per bocca del responsabile 
turismo, Gianluca Caraman- 
na. L'idea di procedere con 
la proroga, ha spiegato, «ser- 
ve a verificare lo stato di uso 
della risorsa pubblica, sia 


sul piano amministrativo 
che su quello della disponibi- 
lità di nuove aree concedibi- 
li» e deriva dalla «richiesta 
maggioritaria» delle impre- 
se delsettore arrivata «al ter- 
mine di un percorso di ascol- 


delle forze dimaggioranza a 
difesa delle aziende delcom- 
parto» ha spiegato invece Ca- 
ramanna, consapevole però 
che ora «dovrà seguire un'ul- 
teriore fase di interlocuzio- 
ne conla Commissione euro- 
pea con l'obiettivo di arriva- 
re ad una soluzione definiti- 
va». Il mancato rispetto del 
termine indicato dal Consi- 
glio di Stato, del resto, espo- 
ne l’Italia al rischio che Bru- 


to con le associazioni del | 9 — 
comparto balneare». La decisione 
I Licia = e ipa sfida anche 
zio Gasparri di Forza Italia VIGNE 
questo «è un chiaro segnale le disposizioni . 
in difesa non di privilegima | del Consiglio di Stato 
di aziende che hanno fatto | 


milioni di investimenti, che 
sono state in molti casi vitti- 
me dei danni provocati dal 
maltempo e rappresentano 
unfiore all'occhiello dell'eco- 
nomia turistica nazionale». 
«Il percorso, pur non ancora 
risolutivo, evidenzia la chia- 
ra volontà politica di Fdi e 


xelles faccia ripartire la pro- 
cedura d’infrazione contro 
l’Italia avviata tempo addie- 
tro e poi congelata in attesa 
che l’Italia decidesse come 
procedere alla luce delle in- 
dicazioni del Consiglio di 
Stato. Per il capogruppo Pd 


nella commissione Bilancio 
del Senato Daniele Manca 
«un giochino che sa di truffa. 
Prorogano, con un emenda- 
mento, i termini per le rispo- 
ste che dobbiamo all'Euro- 
pa, con l'unico risultato cer- 
to di mettere l'Italia a rischio 
di ulteriori infrazioni. Senza 
affrontarela questione». 

In attesa del rush finale di 
oggi, le due commissioni del 
Senato ieri hanno prorogato 
per tutto il 2024 l'invio delle 
ricette attraverso la posta 
elettronica, disposto l’innal- 
zamento a 72 anni dell’età 
della pensione per i medici 
di famiglia e lo slittamento a 
novembre della costituzio- 
ne della cosiddetta Consulta 
dei tifosi. Niente da fare, in- 
vece, per la proroga dello 
smart working semplificato 
a favore dei lavoratori fragili 
della pubblica amministra- 
zione: i ministeri competen- 
ti hanno dato parere contra- 
rio a causa dei costi. — 
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Progetti e intoppi 


Bonuse cantieri bloccati: 
sono oltre 700 le famiglie | 


ostaggio di tempi incerti 


La stima delle associazioni di categoria sulla situazione nel territorio triestino 
Stretta sul credito emancanza di liquidità: una sessantina le opere in stand-by 


Laura Tonero 


Stabili e condomini prigionie- 
ri di impalcature e cantieri, e 
imprese a loro volta in ostag- 
gio della cessione del credito. 
Sono una sessantina solo a 
Trieste— si parla di 90 mila in 
tutta Italia — gli immobili do- 
ve è stato avviato un interven- 
to di ristrutturazione facen- 
do leva sul Superbonus 110, 
e in alcuni casi anche sul bo- 
nus facciate, finiti nelle “sab- 
bie mobili”, completamente 
fermi o più semplicemente 
rallentati. 

Così sistima che siano oltre 
700 le famiglie della provin- 
cia, in parte in qualità di pro- 
prietarie in altri casi di locata- 
rie, che da mesi siano costret- 
te a fare i conti con ponteggi, 
polvere, incertezza sui tem- 
pi. Un calvario. C'è chi tartas- 
sa l'amministratore dello sta- 
bile e chi si è rivolto a un lega- 
le per capire come tutelarsi, 
con il timore di perdere i be- 
nefici. La colpa è dei cosiddet- 
ti crediti incagliati. Vale a di- 
re gli sconti fiscali frutto dei 
lavori di ristrutturazione che 
nessuno vuole più comprare. 
Le associazioni di categoria e 
quelle che rappresentano la 
proprietà edilizia lanciano 
un sos. «La “temperatura” è 
alta - ammette il direttore di 
Confartigianato Enrico Eva 
—:lo Stato ha modificato trop- 
pe volte in corsa il regime del- 


ENRICO EVA 
SEGRETARIO REGIONALE 
DI CONFARTIGIANATO 


ANNA FAST 


PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 
PROPRIETÀ EDILIZIA DI TRIESTE 


Eva lancia un «appello 
ai parlamentari» 

Fast: «Zero risposte 
Prevedo contenziosi» 


le detrazioni fiscali, creando 
molta cautela e rigidità da 
parte del mondo bancario. 
Ne consegue che il dialogo 
tra imprese e istituti bancari 
è diventato sempre più com- 
plesso, c'è una stretta sulla 
cessione dei crediti, con vec- 
chi crediti ancora incagliati e 
le ditte che non hanno liquidi- 
tà per gestire un cantiere». 

A essere in affanno ci sono 
anche imprese più struttura- 
te. Alcuni imprenditori non 
sanno più dove sbattere la te- 
sta. Cosa ne consegue? «Che 
le imprese hanno rallentato 
la gestione dei cantieri — spie- 
ga Eva -, perché senza liquidi- 
tà non riescono a pagare il 
personale e acquistare il ma- 
teriale che, tra l’altro, ha subi- 
to un ulteriore aumento». 
Con il rischio all’orizzonte 
«che qualche impresa più fra- 
gile, o che invece non ha nul- 
la da perdere visto che c’è sta- 
ta scarsa vigilanza a discapi- 
to delle imprese serie, falli- 
sca», valuta Eva. 

Una situazione complessa 
quindi, «che sta generando 
un malcontento generale e 
giustificato— spiega Anna Fa- 
st, presidente dell’Associazio- 
ne Proprietà edilizia di Trie- 
ste, associata a Confedilizia 
—, con i proprietari degli im- 
mobili coinvolti arrabbiati e 
preoccupati. Alcuni sono sul 
piede di guerra, anche per- 
ché non ricevono risposte». 


Per Fast «non è possibile, in 
corso d’opera, cambiare le re- 
gole di una misura così impor- 
tante, e da avvocato, prima 
ancora che da presidente 
dell’associazione, prevedo 
contenziosi». 

«Un'impresa ha tutto l’inte- 
resse a chiudere quanto pri- 
ma un cantiere — sottolinea il 
direttore di Confartigianato 
—, ma se non ha “benzina” per 
andare avanti è obbligata a 
rallentare. Ci attendevamo 
dal governo uno sblocco dei 
crediti arretrati, ma non è ar- 
rivato e siamo impantanati. 
La partita è nazionale, per 
questo facciamo un appello 
ai parlamentari espressi da 
questo territorio affinché se- 
guano con particolare atten- 
zione questa situazione, pri- 
ma che sia troppo tardi». Una 
fotografia, quella scattata da 
Eva, che trova riscontro nelle 
parole di Marino Benussi, co- 
titolare della Benussi & To- 
masetti, realtà che vanta 50 
anni di attività: «Le imprese 
sonoin grave difficoltà — con- 
stata —, ovviamente dipende 
dalla capacità finanziaria del- 
le singole società, ma il com- 
parto in generale è sottopo- 
sto a pressioni che non erano 
prevedibili. Non ci aspettava- 
mo la gestione di questi bo- 
nus finisse così: doveva esse- 
reunaiuto, mentre si starive- 
lando un problema». — 
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Uno dei cantieriin stallo in città. Foto di Andrea Lasorte 


Il presidente di Anaci: «Lo scenario peggiore è l'impresa che fallisce» 


Spagnul: «I condomini rischiano 
di dover pagare parte dei lavori» 


GLIAMMINISTRATORI 
enendo conto 
che il beneficio 
in misura pari 


al 110% scade 
il 31 dicembre prossimo, e che 
nel 2024 è già stato stabilito 
scenderà al 70%, i condomini 
che non riusciranno a conclu- 
dere l’iterintempo si troveran- 


no costretti a pagare una parte 
dei lavori». Silvio Spagnul, pre- 
sidente di Anaci, non usa trop- 
pi giri di parole e prospetta 
quanto potrebbe accadere «se 
le imprese messe con le spalle 
almuro dall’impossibilità di ce- 
dere il credito d'imposta, non 
riuscissero a terminare in tem- 
poilavori». 

Evaluta come «questo, para- 
dossalmente, non è lo scena- 


rio peggiore, perché c’è pure il 
rischio che l'impresa messa in 
difficoltà fallisca, magari coni 
ponteggi montati e i lavori la- 
sciati a metà». La preoccupa- 
zione degli amministratori sta- 
bili è alta: «Conosco imprendi- 
tori costretti a vendere proprie- 
tà, anche personali, per tenere 
a galla l'impresa in attesa che 
la situazione si sblocchi — testi- 
monia Spagnul-. Ed è assurdo 


Silvio Spagnul di Anaci, l'associazione amministratori condominiali 


se si pensa che magari hanno i 
cassetti fiscali con milioni di 
euro bloccati, ma che non rie- 
scono a monetizzare». Ai con- 
domini che hanno sottoscritto 
un contratto peril Superbonus 
110, Spagnul spiega «che se 
l'hanno fatto con grossi gruppi 


energetici in qualità di general 
contractor, possono dormire 
sonni tranquilli, perché quelle 
realtà non hanno necessità di 
cedere il credito d’imposta, in 
quanto lo utilizzano in via di- 
retta». Negli altri casi, invece, 
«non resta che confidare a li- 


vello nazionale la situazione 
venga sbloccata il prima possi- 
bile. Speriamo bene». 

«La mia amministrazione, 
fortunatamente—spiega Mauri- 
zio Bucci, titolare dello Studio 
Rigotti —, ha solo un cantiere in 
difficoltà nella zona di Roiano, 
che aveva una situazione ingar- 
bugliata e che è in via di risolu- 
zione». La preoccupazione di 
Bucci è invece «per i cantieri 
che devono ancora partire, do- 
ve sono già stati firmati i con- 
tratti, presentata formale docu- 
mentazione, e ora attendono 
l'apertura. Per quei casi oggi c'è 
uno stallo». E aggiunge: «Gli 
amministratori stabili non so- 
no nelle condizioni di poter 
sbloccare queste situazioni, la 
questione è nazionale». — 

LT. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Riaprono i giardini 

Oggi riaprono regolarmente i giar- 
dini pubblici comunali che erano 
rimasti chiusi ieri per il maltem- 
po. Nella foto di Silvano, il giardi- 
no pubblico ''de Tommasini"!. 


Terzo Polo al San Marco 


Oggi e domani, dalle 17 alle 19, 
all'Antico Caffè San Marco, si rac- 
colgono le firme perla lista del Ter- 
zo Polo che sostiene la candidatu- 
ra di Alessandro Maran. 


Lista Fedriga incampo 


Oggi, dalle 15.30 alle 18, al ban- 
chetto posto in via Dante, angolo 
via San Nicolò, comincia la raccol- 
ta delle firme perla lista del presi- 
dente Massimiliano Fedriga. 


L'immobile è stato comprato a marzo 2022 ma non è stato rogitato 
Non è chiaro se si paghi l'imposta sul registro o sul valore aggiunto 


Uno stallo di dieci mesi: 
Palazzo Dreher al Divio 
per la tassa sull'acquisto 


ILCASO 


MASSIMO GRECO 


va versus imposta di re- 
gistro: chi vincerà sul 
parquet di palazzo Dre- 
herinvia Cassa di rispar- 
mio? Lo deciderà l'Agenzia 
delle entrate, alla quale 
Re-Dreher - la società che il 
30 marzo dello scorso anno 
aveva presentato l’unica of- 
ferta per il grande edificio 
d’inizio Novecento - ha ri- 


volto un interpello con l’av- 
vocato Piero Santi, per sape- 
re quale regime fiscale si 
debba applicare sull’acqui- 
sto. Ottenuto il responso 
dall’Agenzia che ha 60 gior- 
ni per argomentare, si an- 
drà finalmente a rogito, do- 
po un’attesa record che al 
momento supera i dieci me- 
si. 

Non è una questione dap- 
poco, perché ballano cifre 
importanti, a cominciare 
dall’acquisto che vale 12 mi- 
lioni e 1.200 euro. Detto in 


La società Re-Dreher 

ha presentato 
uninterpello all'Agenzia 
delle Entrate 


1 
La proprietaria 
Camera di commercio 
ritiene che l'Iva non sia 
la giusta soluzione 


estrema sintesi, la Camera 
di commercio, già proprie- 
taria dell'immobile, ritiene 
che palazzo Dreher sia as- 
soggettabile all’8% dell’im- 
posta di registro, in quanto 
lo stabile non ha una funzio- 
ne commerciale, l'ente non 
è un soggetto imprendito- 
riale e non possiede una so- 
cietà strumentale in mate- 
ria immobiliare. Solo a una 
parte, quella riguardante al 
pianterreno l’ex Mittel- 
school, è applicabile l’Iva in 
quanto il locale aveva e tut- 


Palazzo Dreherin via Cassa di risparmio. Foto di Massimo Silvano 


tora ha una destinazione 
commerciale. 

Re-Dreher, guidata 
dall'architetto Paolo Masca- 
rello, preferisce il 22% di 
Iva sull’intero edificio, per 
la comprensibile ragione 
che resterebbe a credito e 
quindi l’aspetto fiscale non 
rappresenterebbe un costo. 
Invece ci sono buone proba- 
bilità che quell’8% dell’im- 
posta di registro, pari più o 
meno a una milionata, va- 
da pagato. 

Per la Camera non cam- 


bia alcunché, per il privato 
acquirente qualcosa eviden- 
temente cambia. Per cui Ma- 
scarello, prima di accoglie- 
re l’invito camerale a rogita- 
re, vuole verificare se l’im- 
posta di registro sia un desti- 
no effettivamente ineludibi- 
le. In tutti i modi - ha preci- 
sato ieri il professionista - si 
procederà quanto prima a 
fissare l'appuntamento dal 
notaio per sbloccare un im- 
passe che a fine marzo avrà 
raggiunto la durata di un an- 
no. 

Mascarello ha comunque 
le idee chiare, una volta ot- 
tenuta la piena disponibili- 
tà dei 6.000 metri quadrati 
dello stabile: al pianterreno 
e al primo piano andrà Me- 
diolanum, nell’ex sala delle 
“grida” un negozio di abbi- 
gliamento, per il resto resi- 
denziale di qualità con 
25-30 appartamenti. Nien- 
tealberghio b&b. 

La Camera è proprietaria 
di palazzo Dreher dal 1926, 
quandola comprò dalbirra- 
io boemo Theodor, costret- 
to a mollare perché i fasti 
pre-bellici erano ormai eva- 
porati. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Gioielli straordinari 
Una vasta scelta di “Gioielli 
pre-loved"” Vi attende nel no- 
stro storico negozio, aperto 
dal 1957. Sono gioielli prove- 
nienti da collezioni ed eredità 
private, ricchi di fascino senza 
tempo, individuati e selezionati 
con cura da noi, riportati al loro 
antico splendore dopo un accu- 
rato restauro. Sono gioielli unici 
e distintivi, tutti garantiti e i più 
importanti, sempre corredati 
da perizia gemmologica. Può 
capitare di ereditare oggetti di 
valore, ma inutilizzati per sva- 
riate ragioni: Gioielli, brillanti, 
pietre preziose, orologi Rolex, 
argenteria, servizi da tavola 
e oggetti da collezione, come 
trasformare questi oggetti pre- 
ziosi in denaro contante? Basta 
telefonare allo 0433.67253 
descrivere gli oggetti e prende- 
re un appuntamento presso la 
nostra sede. Se l'oggetto risul- 
terà interessante e la vendita si 
concluderà, il pagamento sarà 
immediato, naturalmente con 
la massima garanzia e discre- 
zione. 


Argenti luminosi 

Nel nostro grande e storico ne- 
gozio di Ovaro, potrete trovare 
un vasto assortimento di mi- 
gliaia di articoli d'argento, pezzi 
particolari e d'epoca, argenti da 
tavola, posateria, centrotavo- 
la, svariati vassoi, curiosità e 
particolari raffinatezze di un 
tempo che Vi sorprenderanno: 
dall'oggetto più importante al 
più semplice pensierino, tutti 


La nostra vasta scelta di gioielli ed argenti Vi attende 


Sopra: Un angolo del reparto gioielleria del negozio con i sempre presenti e attenti Rici e Bessy. 1: Raffinato anello in oro con Rubino e brillanti. 2: Particolare anello ‘Soli- 
tario” in oro giallo e Diamante. 3: Romantico e classico anello “Trilogy” in oro e brillanti. 4: Esclusivo anello in oro con luminosa perla nera e Diamanti brown. 5: Splendente 
e particolare anello in oro con brillanti. 6: Elegante anello in oro con Smeraldo e Diamanti. Sotto: ancora Rici e Bessy, i nostri 2 simpatici vigilantes. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


na 
MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


proposti a prezzo d'occasione. 
Eleganza e buongusto Vi ac- 
compagneranno in questo per- 
corso scandito sempre dall'e- 
mozione. Sono tutti oggetti 
pre-loved garantiti, restaurati 
dai nostri professionisti del set- 
tore, con amore e competenza 
e riportati allo splendore origi- 
nale. Oggetti che sono anche 
bagaglio culturale e testimo- 
nianza di epoche lontane, di un 
modo d'essere, di raffinatezza 
e classe di un tempo, ma sem- 
pre attuale e indicato, specie 
quando si cerca qualcosa di par- 
ticolare, di diverso, di speciale. 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 
PAGAMENTO IMMEDIATO 
PER UN APPUNTAMENTO 


TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
e a chi vende. 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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I POSTI DISPONIBILI NEGLI ASILI COMUNALI 


MI Nidi 0-3. BM Materne 3-6 


POSTI 
LIBERI 


POSTI 
DISPONIBILI 


IÉ jj pomanve 

IE] PRESENTATE 
MINORI IN LISTA 
D'ATTESA 


Anno educativo 2022-23 


1.010 


Nidi, oltre 1.100 domande 
per 562 posti disponibili 


Accolta la metà delle richieste. Nessun problema per le scuole dell'infanzia 


L'assessore Matteoni: «A settembre dovrebbe aprire ilnuovo centro di Roiano» 


Micol Brusaferro 


Oltre la metà delle domande 
accolte per i nidi, tutti dentro 
invece i bambini delle scuole 
dell'infanzia. Si sono chiuse 
nei giorni scorsi le iscrizioni 
perle strutture comunali e con- 
venzionate, in vista del prossi- 
mo anno scolastico, con la ste- 
sura delle consuete graduato- 
rie. Per chi è rimasto fuori, per 
pochi punti, c'è ancora la spe- 
ranza di rientrare entro la fine 
dell’estate, considerando ri- 
nunce o spostamenti che pun- 
tualmente si verificano nel cor- 
so dei mesi, ma tenendo conto 
anche delle nuove strutture 
che si potranno rendere dispo- 
nibilientrola fine del 2023. 
Per chi invece occupa posti 
più giù nelle liste, è tempo di 
pensare alle alternative possi- 
bili, tra scuole private, baby sit- 
tero altre soluzioni. Nel detta- 
glio sono 1.117 le domande 


presentate dalle famiglie per i 
nidi, a fronte di 562 posti di- 
sponibili, 759 quelle per le 
scuole dell’infanzia, con 760 
postiliberi. 

Acomunicare idati è l’asses- 
sore comunale alle Politiche 
dell'Educazione e della Fami- 
glia Nicole Matteoni. «Per i ni- 
di in particolare ricordo che a 
breve dovrebbe aprire quello 
di Roiano. Appena l’edificio 
verrà consegnato, partiremo 
con le valutazioni sulle liste 
dei bambini, l’obiettivo co- 
munque è di aprire a settem- 
bre. Per i prossimi anni poi - 
spiega l'assessore - ci sarà an- 
che la nuova struttura dell'ex 
Chiarle, con l'inaugurazione 
prevista tra il 2025 e il 2026, 
ma più in generale si lavora co- 
stantemente per ampliare il 
numero dei posti, con un’atten- 
zione molto forte del Comune 
verso le esigenze delle fami- 
glie». Matteoni sottolinea an- 


che la volontà di «incrementa- 
re ulteriormente le convenzio- 
ni con strutture private, dove 
possibile, che però spesso so- 
no già piene. Hanno tantissi- 
me richieste perché ultima- 
mente si assiste a un nuovo fe- 
nomeno. Diverse aziende di 
Trieste chiedono pacchetti di 
posti in nido per migliorare le 
politiche diwelfare». 
«Continuiamo comunque a 
valutare e cercare spazi dispo- 
nibili, con l'intento di assorbi- 
re quanto più possibile la ri- 
chiesta - conclude l'assessore - 
anche se ricordo che in una re- 
cente classifica del Sole24ore 
Trieste risulta prima in Italia 
proprio per il numero di posti 
garantiti nei nidi». 
Perverificare la propria iscri- 
zione, i genitori devono colle- 
garsi al “Portale iscrizioni”, sul 
sito triestescuolaonline.it. Lo 
scorso anno, per bimbi più pic- 
coli, le domande erano state 1. 


NICOLE MATTEONI 
ASSESSORE ALLE POLITICHE 
DELL'EDUCAZIONE E DELLA FAMIGLIA 


«Continuiamo 

a cercare spazi anche 
se per il Sole24ore 
Trieste risulta 

prima in Italia 

per i posti garantiti» 


@ - WITHUB 


030, per 538 posti, l’anno pri- 
ma ancora rispettivamente 1. 
048e 505. Perla scuola dell’in- 
fanzia, per l’anno scolastico in 
corso, le richieste erano state 
738, con 736 posti, nel 
2021/2022, 899 e 787. Com- 
pletate le iscrizioni a scuola, fi- 
no al 28 febbraio invece sono 
aperte quelle per il servizio di 
mensa per l’anno scolastico 
2023/2024. 

L’adesione è necessaria per 
tutti i bambini, sia che si tratti 
di nuovi iscritti che di alunni 
che proseguono il ciclo scola- 
stico, e serve esclusivamente 
per i bimbi iscritti alle scuole 
dell'infanzia comunali e stata- 
lie alle scuole primarie e secon- 
darie di primo grado statali già 
dotate del servizio. L’iscrizio- 
ne non è necessaria invece per 
i piccoli iscritti al nido d’infan- 
zia comunale o per gli studenti 
del Servizio Integrativo Scola- 
stico comunale. Le tariffe sono 
calcolate inbase all’Isee del nu- 
cleo familiare, con agevolazio- 
ni nel caso di fratelli che fre- 
quentano contemporanea- 
mente. 

La domanda va presentata 
solo online, sempre dal “Porta- 
le Iscrizioni” del Comune di 
Trieste, con spid, carta d’iden- 
tità elettronica o carta naziona- 
le dei servizi. Informazioni e 
istruzioni sono presenti in mo- 
do esaustivo su triestescuo- 
laonline.it.— 
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IL COMITATO TECNICO 


Museo del mare 
Belletti 
presidente 

del “Cet” 


Caterina Belletti 


La legge 120/2020 preve- 
de all'articolo 6 che per gli 
appalti superiori a determi- 
nate soglie economiche sia 
obbligatoria la creazione 
di un Collegio consultivo 
tecnico (Cct), che può esse- 
reformato da30da5mem- 
bri. Per quel che riguarda il 
museo del Mare al magazzi- 
no 26 in Porto vecchio, ne 
bastano 3: uno è indicato 
dal Comune committente, 
uno dall’appaltatore tera- 
mano Edilcostruzioni, uno 
è designato dai due prece- 
denti. Il Comune ha indica- 
to il dirigente dell’Edilizia 
scolastico-sportiva Luigi 
Fantini, l'azienda abruzze- 
seha provveduto con Gian- 
luca Marcone, entrambi 
hanno poi nominato l’avvo- 
cato Caterina Belletti, stu- 
dio legale a Monfalcone, 
presidente dell’Apt gorizia- 
na, la concessionaria del 
trasporto pubblico che se- 
gue anche la linea maritti- 
ma stagionale Trieste-Gra- 
do. E sarà Caterina Belletti 
a presiedere il Cct del mu- 
seo del Mare, uno dei più 
importanti appalti pubblici 
del Comune con un quadro 
economico di 33 milioni, 
una ventina dei quali desti- 
nati ai lavori edili-impianti- 
stici. Progettista è l’architet- 
tosivigliano Guillermo Vaz- 
quez Consuegra. La deter- 
mina, firmata dal “rup” Bar- 
bara Gentilini dirigente 
dell’Edilizia pubblica muni- 
cipale, prevede che l’avvo- 
cato monfalconese percepi- 
sca al lordo 44.886,68 eu- 
ro, idue ingegneri comples- 
sivamente 120.426,81 eu- 
ro sempre allordo.— 

MAGR 


L'INAUGURAZIONE 


Gli uffici di via Punta del Forno | 
riaprono con un nuovo look 


Maggiore comfort per utenza 
e personale e migliore 
accessibilità per i disabili 

agli sportelli dedicati ad atti 
giudiziari e cartelle esattoriali 


Lorenzo Degrassi 


Aria nuova negli uffici comu- 
nali di via Punta del Forno. So- 
no stati inaugurati ieri i rinno- 
vati e più moderni sportelli per 
il pubblico di Sala accettazioni 


atti e Casa comunale presenti 
nei palazzi Eisner, Civrani e 
Zois. «In un'ottica di migliora- 
mento e rinnovamento — ha ri- 
ferito l'assessore ai Servizi ge- 
nerali Michele Lobianco—è sta- 
ta rivista completamente la di- 
sposizione degli spazi e degli 
arredi, sia per dare maggiore 
comfort ai numerosi cittadini 
che ogni giorno si recano a que- 
sti sportelli, sia per renderli 
più funzionali e piacevoli agli 
stessi operatori», che al mo- 


mento sono quattro. 

Gli edifici municipali, inau- 
gurati nel 2003 dopo un re- 
stauro curato dall'architetto 
Gigetta Tamaro, contano - in 
base ai dati più recenti - circa 
15.600 accessi l’anno per lo 
smistamento di 14.755 atti giu- 
diziari, quasi 10 mila cartelle 
esattoriali e 12.703 atti vari 
consegnati dai cittadini. Le 
specifiche tecniche dell’inter- 
ventole ha illustrate nell’occa- 
sione l'assessore al Patrimonio 


i 


è di 


fo mn 


— \ M 


Un momento dell'inaugurazione di ieri. Francesco Bruni 


immobiliare Elisa Lodi: «Sono 
state eseguite opere edili ed 
elettriche per migliorare la ri- 
cettività dell'ambiente, sia per 
chi lavora che per l'utenza. Per 
garantire una maggiore inclu- 
sività è stato inoltre realizzato 
uno sportello dedicato alle per- 
sone che utilizzano la sedia a 
rotelle». 

Gli sportelli sono distanziati 
fraloro perpreservare la priva- 
cy necessaria. Infine - è stato 
spiegato nell’occasione - la pre- 
senza di corpi fonoassorbenti 
garantisce una buona qualità 
del suono, fondamentali perla 
conversazione fra operatore e 
utente. L'apertura al pubblico 
è articolata dal lunedi alvener- 
dì dalle 8.30 alle 12.30, col lu- 
nedì e il mercoledì anche dalle 
14alle 16.30.— 
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I nostri bambini 
sempre più sani 


Gli studi sul Dna e la riparazione 
delGenoma garantiscono cure 
d'avanguardia considerate 
impossibili fino a pochi anni fa 


ecniche di fecondazione assistita 
sempre più avanzate, screening neo- 
natali e cure genetiche subito dopo 
la nascita e nei primi anni di vita: un 
trio di buone notizie per le prossime 
generazioni di bambini e peri genito- 
ri. La medicina che raccontiamo in 
questo nuovo numero delle «Guide» 
di «Salute» spinge verso nuove frontiere le capacità di os- 
servazione e di riparazione del Dna. E porta alla luce pro- 
spettive inedite per il benessere dei più piccoli: dall’atti- 
vità fisica per migliorare le difese del sistema immunita- 
rio a un nuovo test in grado di rivelare precocemente la 
celiachia fino all’identificazione di un gene responsabi- 
le dei casi più gravi di autismo, conla possibilità, un gior- 
no, di avere a disposizione armi efficaci contro questo di- 
sturbo. 

Intanto non dimentichiamo le piccole-grandi emer- 
genze della quotidianità: la coda dell’inverno porta con 
sé l'allarme per un virus che non è il Covid, ma l’Rsv, e 
che, come il Coronavirus della pandemia, attacca gola e 
polmoni e può rivelarsi pericoloso. Neonati e bambini 
sono stati i più colpiti, mentre si avvicina il momento in 
cui sarà disponibile un vaccino anche per questo nemico 
globale. Il picco di quello che è noto come virus respira- 
torio sinciziale è appena passato, ma è bene tenere alta 
l’attenzione e, anche in questo caso, una serie di sempli- 
ci regole possono rafforzare lo scudo della prevenzione 
eimitare drasticamente l’ondata dei contagi. 

Trale lezioni che il Covid ha impartito c’è quella relati- 
va al ruolo dei bambini: sono loro una delle spie più evi- 
denti dello stato della ricerca medica, delle cure disponi- 
bili e dei gradi di efficienza dei sistemi sanitari. Sono i 
primi beneficiari e le prime vittime. E le attenzioni, a vol- 
te perfino ossessive, che la parte opulenta del mondo de- 
dica ai figli, a cominciare dalla salute psicologica, sono 
una faccia di una realtà più complessa e disturbante. Il 
report delle Nazioni Unite dedicato ai piccoli - «Prospec- 
ts for Childrenin 2023: A Global Outlook» - offre scenari 
di luci e di molte ombre: la pandemia ha evidenziato 
quanto vulnerabili siano milioni e milioni di bambini 
nelle aree povere del Pianeta, mentre la corsa ai vaccini 
ha garantito la salvezza per moltissimi di loro. Povertà, 
malnutrizione, educazione carente restano problemi ir- 
risolti. Per queste nuove generazioni l’editing genetico 
in sala operatoria resta un sogno da fantascienza. — 
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i@ Cura del corpo 


i Massaggi ,@- pulizia del viso 
ie Laser per rimozione tatuaggi 


i Hi-Fu - lifting non chirurgico 
i Epilazione laser a diodo 


SAUNEES SPA 


Aperto tutti i giorni 


@®) +386 51 608 666 (@®) info@oasi.si 


All’ ex confine di Rabuiese, 
10 minuti da Trieste 


id 500 m° di puro relax 
ie 6x sauna 
ie 3x vasca idromassaggio 
ife grotta di sale con cromoterapia 
ife sauna privata VIP 


L'INVERNO E I CONTAGI 


Dopo il Covid 
il virus RSv 


Neonati e bambini a rischio per la bronchiolite 
non esistono ancora trattamenti specifici 
maaccelera la sperimentazione di un vaccino 


lrespiro che si fa sempre più affanno- 
so. Il bimbo che boccheggia in cerca 
di ossigeno, come un pesce fuor d’ac- 
qua. I bronchi più piccoli che si re- 
stringono, impedendo i normali 
scambi tra aria e sangue. Così si ma- 
nifesta nelle sue forme più gravi, e 
per fortuna più rare, la bronchiolite 
causata dal virus respiratorio sinciziale, l’Rsv. 

Purtroppo quando si manifestano 
queste condizioni, i rischi per la salute 
delneonato aumentano, tanto da richie- 
dere il ricovero in ospedale. Per i bimbi 
più grandi e per gli adulti l’infezione ri- 
mane spesso bloccata nelle alte vie respi- 
ratorie e prende i connotati del classico 
raffreddore con naso che cola, tosse e 
starnuti. A volte si possono avere quadri 
simil-influenzali, con febbre e dolori al- 
le articolazioni. Per quest'anno siamo 
quasi al termine della stagione di mag- 
giore impatto, visto che da noi il virus cir- 
cola soprattutto tra novembre e marzo. 

Ma il bilancio delle settimane di massi- 

ma diffusione del virus è stato pesante, 

con numerosi bimbi che sono addirittura stati ricoverati 
per essere trattati in ospedale. 

In termini epidemiologici abbiamo pagato quella sor- 
ta di «debito» legato ai due anni di bassa circolazione, 
dovuti principalmente all'utilizzo della mascherina e al 
distanziamento per la prevenzione del Covid. Ora, per 
fortuna, la diffusione del virus che colpisce i piccoli en- 


troidue anni sta rallentando. E bisogna prepararsi per il 
futuro, che probabilmente vedrà la scienza in grado di 
offrire opportunità sempre più efficaci per la prevenzio- 
ne dell’infezione. E non solo nei più piccoli, ma anche ne- 
gli anziani, gli altri soggetti a rischio più elevato di com- 
plicazioni, come, delresto, accade per l’influenza. 

Partiamo dai bambini: come mai questo ceppo incute 
timore? «Il virus rappresenta una delle principali cause 
di infezioni del tratto respiratorio nei neonati, nei bam- 

bini piccoli e negli anziani o, comunque, 
nei soggetti immunocompromessi — 
spiega Vincenzo Baldo, ordinario di Igie- 
ne all’Università di Padova e responsabi- 
le dell’Unità operativa complessa medi- 
cina preventiva e valutazione del ri- 
schio dell’Azienda Ospedale Università 
della città veneta. Purtroppo, almomen- 
to, non ci sono trattamenti specifici per 
l'infezione da Rsv e - aggiunge - anche 
nelle forme più gravi si punta soprattut- 
tosuterapie di supporto peraiutare la re- 
spirazione, fronteggiando la carenza di 
ossigeno nel sangue e l’eventuale disi- 
dratazione, due fattori particolarmente 
criticinei neonati». 

Come al solito, prevenire l'infezione o quanto meno 
le manifestazioni più gravi è fondamentale. E ci stiamo 
arrivando, visto che di fronte ad un virus che riesce a dif- 
fondersi con facilità (quasi tutti ibimbi contraggono l’in- 
fezione entro i due anni), diventa fondamentale affina- 
rele armiin chiave preventiva. In questo senso, siannun- 
ciano per il futuro opportunità specifiche che appaiono 


Peribambini più 
grandi per gli 
adulti l'infezione 
provocata dall'Rsv 
rimane spesso 
bloccata nelle alte 
vie respiratorie e 
assume quindii 
connotati del 
classico 
raffreddore con 
naso che cola, 
tosse e starnuti. A 
sinistra ilrendering 
del virus 


di grande interesse. «Peri neonati e non solo stanno per 
rendersi disponibili sia strumenti diimmunizzazione at- 
tiva, ovvero le vaccinazioni, sia nuovi trattamenti con 
anticorpi monoclonali specifici che possono consentire 
l’immunizzazione passiva», conferma Baldo. Va detto 
che ci sono già anticorpi monoclonali che vengono im- 
piegati nella prevenzione delle malattie da Rsvin specifi- 
che popolazioni pediatriche ad alto rischio, ma è diffici- 
le utilizzarli su larga scala perché vanno somministrati 
ripetutamente e hanno un costo elevato. «La ricerca si è 
quindi indirizzata verso lo sviluppo di nuovi anticorpi 
monoclonali a lunga durata d'azione che hanno dimo- 
strato ottimi risultati negli studi clinici sia in termini di 
sicurezza che di efficacia». Questi potranno essere som- 
ministrati una volta sola e potranno proteggere per cin- 
que mesi, il periodo sovrapponibile alla durata della sta- 
gione invernale. «Attualmente questo nuovo anticorpo 
è stato approvato con questa indicazione in Europa». 

Capitolo immunizzazione attiva: il vaccino sta per ar- 
rivare e, anzi, sono diversi i prototipi in fase avanzatissi- 
ma di sperimentazione, sia per i bambini sia per gli an- 
ziani. Ovviamente con caratteristiche diverse in base 
all’età. «Vari gruppi di ricerca hanno rivolto l'attenzione 
nei confronti delle proteine di superficie (vaccini a subu- 
nità proteica), ovvero verso quelle porzioni responsabi- 
li del legame con le cellule da infettare», conclude Bal- 
do. Oltre alla prevenzione nelbambino, l’attenzione è ri- 
volta anche alle donne in gravidanza in modo da poter 
difendere il bambino nei primi mesi attraverso il passag- 
gio degli anticorpi al feto: in questo caso si tratta di una 
immunità passiva e pertanto temporanea. 

In entrambi i casi, comunque, i risultati di efficacia 
contro le malattie Rsv-correlate sono molto prometten- 
ti. Ovviamente, senza dimenticare che grazie all’evolu- 
zione della tecnologia amRna, sviluppata in questi anni 
di pandemia, ci sono buoni risultati anche per candidati 
predisposti con questo approccio. Il «target» della vacci- 
nazione, oltre al bambino, è infatti l'anziano, visti i ri- 
schi collegati all’infezione da Rsvin questa fascia d’età. 

In attesa che questi strumenti divengano disponibi- 
li, sfruttiamo il periodo che ci attende di relativa «cal- 
ma» nella circolazione del virus per conoscere meglio 
il nemico. E soprattutto ricordiamo che il pediatra va 
sempre contattato rapidamente e senza esitazioni, se il 
bambino presenta difficoltà di respirazione, febbre, 
difficoltà ad alimentarsi, riduzione della quantità di 
urina e altri segni di disidratazione, primo tra tutti le 
labbra asciutte. — 
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LO SCENARIO 


Quella tripla minaccia 


e come gSestirla 


Sotto attacco ipolmonie la gola e in generale il sistema immunitario 
“Gli adulti devono stare sempre attenti a non contagiare i più piccoli” 


n questo inverno segna- 
I to dalla tripla epidemia 

diinfluenza, Covid e, vi- 
rus respiratorio sincizia- 


le (Rsv), occhi puntati 
sui bambini, soprattutto i più piccoli: 
se contraggono contemporaneamen- 
te più virus che interessano le vie re- 
spiratorie, hanno un rischio doppio 
di manifestare sintomi gravi che ri- 
chiedano il ricovero o il supporto di 
ossigeno o, addirittura, la terapia in- 
tensiva. 

Alanciare l'allarme sono due studi 
pubblicati su «Lancet Regional Heal- 
th- Americas» e su«Pediatrics».Il pri- 
mo lavoro, durato 18 mesi e basato 
sull’analisi dei dati di oltre 4500 ac- 
cessi in pronto soccorso di bambini e 
ragazzi di 0-17 anni, è stato guidato 
da Amit Bah], medico d'urgenza pres- 
so il Corewell Health East, a Beau- 
mont Health, Michigan. L’analisi ha 
evidenziato che la co-infezione con il 


Sars-CoV-2 e altri virus respiratori, 
come influenza o Rsv, aumenta il ri- 
schio di esiti gravi nei bambini, spe- 
cie i neonati e i bimbi sotto i 5 anni. 
«Per i bambini più piccoli, infettati 
da più virus contemporaneamente, 
c’è stato più spesso bisogno di ossige- 
noterapia e di cure in reparti di tera- 
pia intensiva - spiega Bahl. Più del 
45% dei piccoli con co-infezioni ha 
avuto bisogno di questo tipo di cure, 
rispetto al 22% dei coetanei che han- 
no contratto un solo virus». Data la 
diffusione più elevata 
del normale di Rsv e in- 
fluenza, quest'anno è par- 
ticolarmente importante 
che gli operatori sanitari 
riconoscano l'aumento 
delrischio. 

Il secondo lavoro, 
coordinato da Fiona Ha- 
vers dei Centers for Di- 
sease Control and Pre- 
vention degli Stati Uniti, 
ha incluso i dati relativi 
a4372 bambini ricovera- 
ti in ospedale con il Co- 


Le coinfezioni sono 
aumentate con la 
predominanza 
della variante Delta 
del Covide si sono 
mantenute stabili 
con Omicron 


vid. I dati provengono dalla rete di 
sorveglianza chiamata Covid-Net e 
sono relativi a 14 Stati Usa. Tra i 
bambini sottoposti durante il ricove- 
ro a test per diversi virus, il 21% (ol- 
tre uno su 5) era risultato positivo 
anche a un secondo patogeno delle 
vie respiratorie. 

Lo studio ha quindi rilevato che le 
co-infezioni con agenti virali quali il 
virus sinciziale, rinovirus o enterovi- 
rus, per quanto rare nel primo anno 
della pandemia, sono aumentate du- 
rante il periodo di predominanza del- 
la variante Delta e si sono mantenute 
frequenti con Omicron. I dati hanno 
anche mostrato che le co-infezioni 
hanno riguardato con probabilità 
maggiore i bimbi con meno di 5 anni. 

Inoltre, è emerso che in caso di 
co-infezione con un secondo virus re- 
spiratorio, tra rinovirus, enterovirus 
e sinciziale, ibambini avevano un ri- 
schio praticamente doppio di svilup- 
pare una grave malattia respiratoria, 
in particolare quelli di età inferiore ai 
2anniconco-infezione. 

«Il Sars-CoV-2 è un virus fortemen- 
te pro-infiammatorio e quindi inde- 
bolisce la risposta immunitaria», 
spiega Asuncion Mejias dell’Ospeda- 
le Pediatrico di Columbus, in Ohio, 
autrice di diversi studi sulle co-infe- 
zioni. «E quando noncisi è ancora ri- 
presi da un’infezione da Sars-CoV-2 
e si contrae un secondo virus, l’Rsv o 
il rinovirus, si sviluppa una malattia 
più grave». È chiaro che l'attacco si- 
multaneo di due virus ai polmoni, al- 
la gola e in generale al sistema immu- 
nitario può rendere alcuni bambini 
più fragili, sottolinea Havers. È fon- 
damentale adottare comportamenti 
semplici ma efficaci per evitare di 
contagiare i più piccoli, per esempio 
lavarsi spesso le mani: questi virus 
non si trasmettono solo con saliva e 
secrezioni nasali. — 
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SPORT 


Meno raffreddori 


se tuo figlio corre 


Il primo studio pediatrico che rivela gli effetti dell'attività sportiva 
i bambini siammalano più raramente rispetto a quelli sedentari 
“Alla base di tutto c’è ilrafforzamento del sistema immunitario” 


NOEMIPENNA 


tanco che i tuoi figli 
S prendano continuamen- 
te il raffreddore? Falli 
correre. Un team di pe- 
diatri polacchi ha misu- 
rato livelli di attività fisica dei bam- 
bini dai 4 ai7 annie la frequenza dei 
sintomi d’infezione del tratto respi- 
ratorio superiore, come tosse e star- 
nuti. E ha scoperto che chi pratica 
sport si ammala molto meno. Non 
importa l’attività, se indoor o out- 
door: è la frequenza dell’allenamen- 
to a fare la differenza. I bambini che 
praticano almeno tre ore di sport la 
settimana, o fanno 8 mila passi al 
giorno, tendono a sperimentare me- 
no sintomi rispetto ai più pigri. 
La scoperta, pubblicata da «Natu- 


re Pediatric Research», mostra un 
inaspettato beneficio del movimen- 
to nei bambini. Livelli più elevati di 
attività fisica sono già stati abbinati 
auna migliore salute generale, negli 
adulti e nei bambini, ma è la prima 
volta che viene associato anche a 
una ridotta suscettibilità a infezioni 
come il raffreddore. E anche se non 
si conosce ancora la reale causa-ef- 
fetto, è evidente che l’esito sia dovu- 
to a un sistema immunitario più per- 
formante in chi si muove con regola- 
rità. Per arrivare a queste conclusio- 
ni, Wojciech Feleszko ha monitora- 
to, con quattro colleghi, 104 bambi- 
ni nel periodo invernale: i parteci- 
panti hanno indossato un bracciale 
contapassi 24 ore su 24 per 40 gior- 
ni, in grado di misurare i livelli di at- 
tività e sonno. I genitori hanno inve- 
ce compilato un diario giornaliero, 
riportando attività e sintomi, oltre a 


Non solo gli adulti: 
anche i bambini 
diventano più sani 
grazie all'attività 
fisica svolta con 
regolarità 


riferire anamnesi, stile di vita, sta- 
tus vaccinale, la presenza di fratelli 
e sorelle, l'esposizione al fumo e ai 
peli di animali domestici. Analizzan- 
doi fattori, esovrapponendoli ai gra- 
fici di attività giornaliera, è emerso 
che i bambini che facevano più dei 
7152 passi medi mostravano meno 
infezioni del tratto respiratorio ri- 
spetto a chi non praticava regolar- 
mente sport. L’Oms raccomanda a 
bambini e adolescenti diimpegnarsi 
in almeno 60 minuti al giorno diatti- 
vità. E tuttavia l'80% dei giovani 
non sono sufficientemente attivi e il 
mancato rispetto delle raccomanda- 
zioni è la causa principale dell’obesi- 
tà infantile. In Italia, la prevalenza 
dell’eccesso ponderale nei bambini 
frai7ei9anniè del 29%. Siamotrai 
peggioriin Europa. 

Nel campione solo sette bambine 
seguivano queste raccomandazio- 


104 


Bambini 

è ilcampione 
utilizzato perlo 
studio: a tutti è 
stato fornito un 
bracciale 
contapassi, 
funzionante 24 ore 
su 24, per 40 
giorni, ingrado di 
misurare i livelli di 
attività e disonno 


ni, mentre 47 non praticavano alcu- 
na attività sportiva, oltre al gioco o 
alcamminare per andare a scuola. Il 
sottogruppo ha fatto registrare una 
media di 5668 passi e 947 giorni di 
sintomi su 1880. Un pari gruppo di 
bambini più sportivi, con una media 
di 9368 passi al giorno, ha mostrato 
724 giorni di sintomi: 223 in meno. 
La media complessiva a bambino è 
stata quindi di 20 giorni di sintomi 
più o meno gravi contro i 15 di chi fa 
una moderata attività. Il 25% in me- 
no, che diminuisce, man mano che 
aumentano le ore di sport. Gli stu- 
diosi ipotizzano che «i livelli di attivi- 
tà fisica più elevati potrebbero ridur- 
re i livelli di citochine infiammato- 
rie e promuovere le risposteimmuni- 
tarie che coinvolgono i linfociti T hel- 
per, gli aiutanti della risposta immu- 
nitaria adattativa e innata». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


> QUALITY 


RIACQUISIRE LA CORRETTA MASTICAZIONE 
E LA LIBERTA DI SORRIDERE IN 24H 


CLINICS 


SMILING HEALTH D.0.0. 


Questo è possibile grazie al metodo QUALITY24H, 


soluzione che permette di effettuare interventi di 
implantologia a carico immediato, in modo tale che tu possa 
ritrovare da subito il sorriso e la corretta masticazione. 
Grazie alla specializzazione dei medici e all’equipe formata e 
preparata, solo nell’ultimo anno in Quality Clinics sono stati 
effettuati oltre 1000 interventi di chirurgia orale avanzata. 
Gli interventi di implantologia consentono di dimenticare 
protesi mobili e dentiere difficili da sopportare. 


SCOPRI TUTTI I VANTAGGI CHIAMANDO IL 


NUMERO VERDE GRATUITO: 800 781 570 


o visitando il sito web QualityClinics.eu 


info@quality-clinics.si 
Prvomajksa ul.23 - Nova Gorica 5000 


SLOVENIA - NOVA GORICA 


MEDICI ITALIANI SPEGIALIZ 


NELLE GRANDI 


mt, 
È 


RIABILITAZIONI DEL SORRI 


ALIMENTAZIONE 


Unnuovo test 


svela 


i baby celiaci 


SIMONA REGINA 


Messo a punto all'ospedale 
“Burlo Garofolo” di Trieste 
offre una diagnosi rapida 

e scongiura le complicanze 
della malattia 


GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 2023 


LE GUIDE DI SALUTE 


N una malattia autoimmu- 


E 


ne dell’intestino tenue 
che colpisce circa l'1% 
della popolazione. Par- 
liamo di 600 mila perso- 
neinItalia che non possono mangia- 
re alimenti a base di frumento, co- 
me pane, pasta, pizza, biscotti, per- 
ché celiaci (anche se molti ignari di 
esserlo). 

La celiachia è un’intolleranza al 
glutine, che è la componente protei- 
ca dei cereali (frumento, segale, far- 


ro, avena, orzo...). Chi ne soffre 
(perché geneticamente predispo- 
sto) non riesce a digerirlo e l’assun- 
zione innesca una risposta immuni- 
taria che distrugge la mucosa intesti- 
nale e causa un’infiammazione cro- 
nica e il malassorbimento delle so- 
stanze nutritive. Dolore addomina- 
le, diarrea e scarsa crescita sono i sin- 
tomi più diffusi, ma a volte i piccoli 
celiaci possono manifestare anche 
dermatite, cefalea, dolori ossei che, 
avolte, rappresentano la manifesta- 


Il glutine può 
innescare una 
risposta 
immunitaria che 
distrugge la 
mucosa intestinale 
e provoca 
infiammazione 


zione d’esordio della malattia. La ce- 
liachia è subdola: può rimanere la- 
tente per anni. Riconoscerla tempe- 
stivamente è fondamentale, perché 
il mancato assorbimento di sostan- 
zenutritive può determinare malnu- 
trizione, carenza di ferro, ritardo 
nella crescita, senza sottovalutare 
che alcune complicanze possono es- 
sere molto gravi, come il tumore 
dell'intestino. Per accelerare la dia- 
gnosi, al Laboratorio di pediatria 
dell'Ospedale Materno Infantile 


600 


Mila 

è il totale delle 
persone che 
soffrono di 
celiachia in Italia 


sm 


«Burlo Garofolo» di Trieste lavora- 
no a un nuovo test per rilevare un 
marcatore della malattia celiaca in 
tutte le sue manifestazioni cliniche. 
Come illustrato su «American Jour- 
nal of Gastroenterology», si tratta di 
un test, facile e veloce, che consente 
di rilevare alcuni anticorpi intestina- 
li, gli anti-transglutaminasi, specifi- 
ci della celiachia e che consentono 
diriconoscerla in tutte le sue manife- 
stazioni, velocizzando la diagnosi. 
In altre parole, il test faciliterebbe la 
diagnosi sia nei casi con sintomi, co- 
me il rallentamento della crescita, 
sia in caso di test sierologici non an- 
cora positivi. 

Fornire una diagnosi tempestiva 
consentirebbe ai piccoli pazienti di 
beneficiare in tempi brevi del tratta- 
mento adeguato (l’esclusione del 
glutine dall’alimentazione), con be- 
nefici in termini di recupero del di- 
fetto di crescita e prevenzione di al- 
tre malattie. Se finora - spiega Luigi- 
na De Leo del «Burlo Garofolo» - la ri- 
cerca degli anticorpi è rimasta a di- 
sposizione di pochi centri, perché ba- 
sata su test sofisticati che richiedo- 
no personale specializzato, il nuovo 
test può essere eseguito in qualsiasi 
reparto di gastroenterologia duran- 
te l'esame intestinale endoscopico, 
con un riscontro pressoché immedia- 
to. Grazie a un finanziamento di 
330 mila euro del Pnrr, Di Leo coor- 
dina uno studio che coinvolge la Fe- 
derico II di Napoli, l’Azienda sanita- 
ria Marca Trevigiana e il Consorzio 
per valutazioni biologiche e farma- 
cologiche allo scopo di validare il 
metodo messo a punto nel Laborato- 
rio di pediatria dell’ospedale triesti- 
no e «raccogliere ulteriori dati 
sull'importanza della ricerca degli 
anticorpi intestinali anti-transgluta- 
minasi nella diagnosi della malattia 
celiaca». — 
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Come e quando spiegarsi 
a un “figlio della provetta” 


Fare “outing” con i bambini sulla fecondazione assistita può essere più semplice di quanto si creda 
ilpunto fondamentale è seguire una serie di regole, che si basano sulla trasparenza e sulla sincerità 
con l’eterologa si deve essere anche più diretti: si chiama “disclosure” e rinsalda i legami famigliari 


VALENTINA ARCOVIO 


opo essersi svegliato sot- 

to un albero di melogra- 

no, il pinguino Blastocic- 

cio parte per l’avventu- 

ra più importante della 

sua vita: trovare la sua casa. Sa che 

lo stanno aspettando e che il suo è 

un viaggio diverso e più complicato 

degli altri, ma non meno ricco di 

amore. «Il viaggio di Blastocciccio» 

(Paola Russo, edito da Rotas) è una 

delle favole a cui le coppie che han- 

no ricorso alla fecondazione assisti- 

ta si affidano per rivelare e spiegare 

alproprio bambino come è stato con- 
cepito. 

Non è facile per mamma e papà 

raccontare al proprio figlio di essere 

stato concepito «in provetta», spe- 


cialmente se è stato necessario il con- 
tributo di una persona esterna al nu- 
cleo familiare, come avviene nella 
fecondazione eterologa. «La “disclo- 
sure”, vale a dire il comunicare al 
proprio figlio che è stato concepito 


grazie a un donatore di ovuli o sper- 
matozoi, è un tema di interesse da 
quando si è aperta la possibilità di ef- 
fettuare la fecondazione eterolo- 
ga», spiega Antonio Guglielmino, 
presidente della Siru, la Società ita- 
liana di riproduzione umana. «Per 
questo è fondamentale che alle cop- 
pie che ricorrono alla procreazione 
medicalmente assistita venga offer- 
to un solido supporto psicologico, 
non solo per la gestione delle proce- 
dure, ma - aggiunge - per il dopo, 
compresa la preparazione alla “di- 
sclosure” stessa». 

La questione su chi, come e quan- 
do fare «outing» con i figli è dibattu- 


Antonio 


italiana di 


umana 


Guglielmino è 
presidente della 
Siru, la Società 


riproduzione 


ta da almeno due decenni. Ma è negli 
ultimi anni, da quando i nati dall’ete- 
rologa hanno raggiunto numeri rag- 
guardevoli - in Italia si stimano siano 
oltre 10mila - che il tema ha assunto 
una nuova e più forte rilevanza. 
«Sono stati condotti diversi studi 
sull'argomento e oggi abbiamo final- 
mente la possibilità di avere dati di fol- 
low-up e, quindi, di andare a indaga- 
re e osservare che cosa è avvenuto», 
commenta Stefano Bernardi, psicolo- 
go e membro del consiglio direttivo 
della Siru. «E’ così che abbiamo capito 
che sia la salute fisica sia quella menta- 
le dei bambini e degli adulti concepiti 
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FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it e zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


CENTRO ACUSTICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


ITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOGIA 
DIABETOLOGIA 
DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 


RICEVE PER APPUNTAMENTO 


Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 


con la fecondazione assistita è asso- 
lutamente paragonabile a quella del- 
le persone concepite naturalmen- 
te», sottolinea. Grazie a questi studi, 
oggi, sappiamo quando e come è me- 
glio spiegare ai propri figli la storia 
del loro concepimento tramite fe- 
condazione assistita. «Innanzitutto 
i dati ci dicono che la fecondazione 
omologa, quando cioè il concepi- 
mento avviene con i gameti della 
coppia, è più facile da capire e da ac- 
cettare - spiega Bernardi -. Diventa 
invece più complesso nel caso dell'e- 
terologa, perché il sapere che al pro- 
prio concepimento è intervenuta 
una terza persona può scatenare rea- 
zioni particolari». 

«Il fatto di scoprire la realtà dell’e- 
terologa durante l'adolescenza - 
continualo specialista - può innesca- 
rerabbia e una più o meno forte sen- 
sazione di tradimento. Per fortuna 
queste emozioni negative non van- 
no a minare gravemente il rapporto 
con i propri genitori, ma si può met- 
tere in moto l’idea di ricercare le pro- 
prie origini e, perciò, di incorrere 
nel pericolo di rimanere delusi, vi- 
sto che molte volte i donatori sono 
anonimi per legge». In altri Paesi, 
tuttavia, la situazione può seguire 
percorsi molto diversi. «Negli Stati 
Uniti, ad esempio, ci sono alcune or- 
ganizzazioni che offrono aiuto a 
quanti hanno interesse a rintraccia- 
re il donatore o si organizzano vere 
e proprie “reunion” tra persone nate 
dallo stesso donatore - racconta Ber- 
nardi -. Ma nella stragrande maggio- 
ranza dei casi, se al bambino viene 
spiegato nei tempi e nei modi giusti 
in che modo è stato concepito, diffi- 
cilmente avrà la curiosità di voler co- 
noscere il donatore». 

Anni di studio hanno permesso di 
stabilire alcune «regole» che rendo- 
no la «disclosure» più facile per i ge- 
nitori e meno traumatica per i figli. 
«Le evidenze scientifiche indicano 
che il momento migliore per parlare 


$ 


ai figli di come sono stati concepiti è 
dai 3 ai 7 anni d'età: prima sarebbe 
troppo presto per capire, dopo po- 
trebbe essere tardi e creare proble- 
midi fiducia - evidenzia lo psicologo 
della Siru -. Le ricerche suggerisco- 
no che coloro a cui vengono spiega- 
te le proprie origini durante l'infan- 
zia tendono poi ad avere un rappor- 
to più positivo con la propria fami- 
glia. Ineffetti, iniziare presto a parla- 
re coni propri figli può “normalizza- 
re”lastoria delsuo concepimento». 

Un'altra regola è quella di non ri- 
ferirsi al donatore con appellativi co- 
me «padre» o «madre». «Meglio chia- 
mare la persona, da subito, “donato- 
re”:laverità così com'è è meglio di al- 
tre strade possibili», aggiunge. Gli 
esperti, inoltre, raccomandano di ri- 
spondere con semplicità e chiarezza 
alle domande, senza imbarazzo. «Bi- 
sogna mettersi nei panni dei bambi- 
nie provare a rispondere alle loro do- 
mande, nona quelle che, come adul- 
ti, crediamo ci facciano - dice Bernar- 
di -. Alla maggior parte dei bambini 
di questa età non interessa sapere 
da dove vengono gli spermatozoi e 
gli ovociti oppure come fanno a in- 
contrarsi e men che meno interessa 
loro quale rapporto genetico li lega 
aldonatore oppure ai genitori». 

La cosa essenziale da dire ai picco- 
li è che «per fare un bambino ci vo- 
gliono l'ovetto di una donna e il se- 
me di un uomo». «Cos'altro dire e co- 
me dirlo dipende dalla situazione 
particolare di ciascuna famiglia e po- 
trà essere diverso caso per caso - di- 
ce Berardi -. L'importante è essere 
sinceri e chiari da subito. Gli studi 
delresto - conclude l’esperto - indica- 
no cheibambinia cui è stato spiega- 
to nei tempie nei modi giusti di esse- 
re stati concepiti con la fecondazio- 
ne assistita hanno un rapporto posi- 
tivo conla famiglia, addirittura mag- 
giore di quello dei figli concepiti na- 
turalmente». — 
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Il dott. Giulio Mellini 


Specialista, in 


Ortopedia e,raumatologia 


presso l’Istituto fisioterapico Magri 
Esegue terapia infiltrativa locale 
Per appuntamenti chiamare lo 


040 370 530 


dal lunedì al venerdì 


CONVENZIONATO CON UNISALUTE 


PRONTO CARE FASI 


NTISTICO 


Dott.ssa Cristina Cucich - Odontoiatra 
SITE A DOMICILIO 


PARECCHIO PANORAMICO 
MPLANTOLOGIA GUIDATA 
ARCHEGGIO E ACCESSO DISABILI 


TRIESTE - VIA SVEVO, 38/1A 
GRISTINAGUCICH@LIBERO.IT 
TEL. 040 381630 
PER URGENZE CELL. 334 6268286 


AI GEMELLI 


FARMACIA 


I nostri servizi in Farmacia 


i Trigliceridi 

Q Analisi urine 

DI Glicemia 

QD Profilo lipidico 

QD Colesterolo totale 
di Test PSA 

% Emoglobina 

VI) Emoglobina glicata 
DI Transminasi 

@ In 

DI Disbiosi intestinale 
D Intolleranze alimentari 
@ Test anticorpi Covid 
@ Marker cardiaci 

A Helicobacter salivare 
DI Allergie 

Di Celiachia 

E Test vitamina D 

& Check - up tiroide 
Q Test ferro 


ECG 

HOLTER CARDIACO 
TELEDERMATOLOGIA 
SPIROMETRIA 


Per Telemedicina si intende una modalità 
di erogazione di servizi di assistenza 
sanitaria, tramite il ricorso a tecnologie 
innovative, in particolare alle Information 
and Communication Technologies (ICT), in 
situazioni in cui il professionista della 
salute e il paziente (o due professionisti) 
non si trovano nella stessa località. 
La Telemedicina comporta la trasmissione 
sicura di informazioni e dati di carattere 
medico nella forma di testi, suoni, 
immagini o altre forme necessarie per la 
prevenzione, la diagnosi, il trattamento e il 
successivo controllo dei pazienti. 


TUTTI | SERVIZI SONO 
PRENOTABILI DAL 
NOSTRO NUOVO SITO 


www.farmaciagemellitrieste.it 


QD Test permeabilità intestinale 


VIA D'ALVIANO, 23 
040 3409851 - WHATSAPP 320 3060060 - FARMACIAGEMELLI@AOL.IT BO 
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NEONATOLOGIA 


I benefici del “Rooming” 
“Queste le regole” 


Gli specialisti: “Così si garantisce un migliore attaccamento madre-figlio e una riduzione del pianto” 
una pratica riscoperta che tende a favorire anche un migliore approccio alla fase dell’'allattamento 
“E comunque fondamentale che la neomamma non abbia mai la sensazione di essere lasciata sola” 


VALENTINA ARCOVIO 


al pancione alle braccia della mam- 
ma, subito e per 24 ore su 24. In una 
parola: «rooming-in». E un’antichis- 
sima pratica, riscoperta e rivalutata 
solo negli ultimi decenni. In sostan- 
za, un reparto di maternità che offre 
il «rooming-in» dà alla mamma la 
possibilità di condividere la propria 
stanza con il bambino subito dopo il parto, giorno e not- 
te, senza limiti di orario. L'idea è che questa pratica fac- 
cia bene sia allamamma sia al nascituro, favorendo l'at- 
taccamento traidue. 

In molti ospedali italiani il «rooming-in» è il «gold 
standard», ma la tragedia del neonato morto al «Perti- 
ni» di Roma, forse inavvertitamente schiacciato dalla 
madre, che si sarebbe addormentata durante l'allatta- 
mento, ha riaperto la discussione e le polemiche. Quello 
che ora ci si chiede è se il «rooming-in» sia effettivamen- 
te una strategia vantaggiosa per le mamme e per i loro 
bambini. Oppure, alcontrario, una «vecchia» pratica ro- 
mantica che può rivelarsi addirittura pericolosa per il na- 
scituro ela donna. 

«Anni di studi hanno dimostrato che il “rooming-in” 
produce immensi benefici sia al neonato sia alla don- 
na», dice Antonio Chiantera, presidente nazionale 
dell’Aogoi, lAssociazione ostetrici ginecologi ospedalie- 
riitaliani. Tra gli effetti positivi di questa pratica la lette- 
ratura scientifica include un migliore attaccamento ma- 
dre-figlio, una riduzione del pianto del bambino e, non 
ultimo, un ottimale avviamento dell’allattamento. «Im- 
portanti, poi, sono i benefici - aggiunge Chiantera - in 
termini dell'umore della paziente, con la riduzione del 
tasso di depressione post-partum, quale effetto del co- 
siddetto contatto “pelle a pelle”, e in termini di speri- 
mentazione delle proprie competenze nel prendersi cu- 
radelneonato». 

La letteratura scientifica, inoltre, suggerisce che, con- 
trariamente a quanto si possa pensare, lemamme che la- 
sciano ibambini al nido oppure in neonatologia, a causa 
della lontananza dal piccolo e dello stato di ansia legato 
al fatto di non sapere dove sia esattamente o che cosa 
stia facendo, non godono di un riposo migliore di quelle 
che tengono il neonato accanto a sé. «La gestione separa- 
ta di madre e neonato, prevalente in epoche passate, 
ostacola il corretto avvio della relazione genitore-fami- 
glia-neonato, è, inoltre, contraria alla fisiologia, anche 
dell'allattamento, e non garantisce da eventi neonatali 
imprevisti e tragici»: è il parere unanime che ginecologi, 
ostetrici, neonatologi e pediatri delle società scientifi- 


Di 


Ore 
Il«rooming-in» 
prevede che la 
neomamma possa 
restare con il 
proprio bambino 
fin da subito, a ciclo 
continuo, ma 
sempre sotto la 
supervisione del 
personale 
ospedaliero 


o 


Enrico Ferrazzi è 
direttore 
dell'ostetricia nella 
Clinica 
Mangiagalli-Policli 
nico di Milano: «Se 
lamamma è 
esausta - spiega - 
è compito della 
struttura di 
ricovero accogliere 
ilneonato e 
lasciarla riposare» 


che Sin (Società italiana di neonatologia), Sip (Società 
italiana di pediatria), Sigo (Società italiana di ginecolo- 
gia ed ostetricia) e Aogoi, hanno espresso congiunta- 
mente in una recente nota a favore del «rooming-in». 
«Facciamo riferimento, in particolare, al cosiddetto col- 
lasso post natale — continuano - conosciuto come Supc, 
“Sudden unexpected postnatal collapse”. Si tratta di un 
evento improvviso e inaspettato, molto raro, che colpi- 
sce 8 neonati ogni 100 mila, ma documentato a livello in- 
ternazionale. Si verifica nella prima settimana di vita, a 
volte a causa di patologie sottostanti non diagnosticate, 
il più delle volte in bambini apparentemente sani». 
Resta il fatto che, secondo gli stessi esperti che lo pro- 
muovono, il «rooming-in» non dovrebbe mai essere uti- 
lizzato come una strategia di comodo per sopperire alla 
carenza di personale negli ospedali. «Il “rooming-in” de- 
ve prevedere che le famiglie siano adeguatamente infor- 
mate e supportate e che gli operatori sanitari offrano 
un’assistenza per quanto possibile individualizzata ed 
empatica in modo che tutto sia declinato in maniera ap- 


propriata», ammoniscono gli esperti. Specifica Enrico 
Ferrazzi, direttore dell’ostetricia nella Clinica Mangia- 
galli-Policlinico di Milano: «Se la mamma è esausta, è 
compito della struttura di ricovero accogliere il neonato 
e lasciarla riposare. E infatti, di regola, il personale si ac- 
certa che le condizioni della mamma». Mamme e figli 
non devono essere lasciati soli. 

«Il “rooming-in” va proposto fornendo il necessario 
sostegno pratico e psicologico alla nuova famiglia», ag- 
giungono gli specialisti, i quali sconsigliano la pratica 
del «co-sleeping». «La condivisione del letto tra una ma- 
dre vigile e un neonato sano, messo in una posizione di 
sicurezza, è un fatto naturale». Tuttavia, il suggerimen- 
to è riporre sempre il bambino a fine poppata nella cul- 
la, evitando così di addormentarsi insieme con lui nel 
letto, in particolare quando non siano presenti altre per- 
sone a vigilare, come un famigliare o un operatore sani- 
tario. E’ una regola di prudenza che interessa i primi sei 
mesi di vita. — 
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Sobrina ottaro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


* Predisposizione e presentazione pratiche per il Tribunale 


* Predisposizione ed invio telematico 

della dichiarazione di successione 
* Predisposizione e presentazione volture catastali 
* Consulenza per la redazione di testamenti olografi 


e Ufficio Tavolare indispensabili per l'effettivo trasferimento 


delle proprietà immobiliari del defunto agli eredi 
* Consegna e ritiro documentazione a domicilio 


COMPETENZA - RISERVATEZZA - ECONOMICITÀ 


CONCESSIONARIA ALP i NA DAL L 9 79 


MITSUBISHI EGLIPSE CROSS EMG WAVE 3 KORANDO 1.5 
Il Nuovo City Suv FULL Optional - Eco BiFUEL BENZINA/ 
4x4 PHEV IBRIDO PLUG IN GPL Impianto GPL di serie Made in Italy BENZINA E DIESEL 
Ener gia Con tinua Comodo perché alto da terra, Sicuro perché costruito con Personalità - Spazio 
La tran qu illità delle emissioni materiali di prim'ordine, sicuro perché dotato delle più Emozione 


moderne tecnologie di assistenza alla guida e infotainment 
per rendere sicuro ogni tuo viaggio. 


EURASIA 
Da COMPANY 


Co, 40gr/km. 
Consumo ponderato 2 It./100 km. 


Anche 4x4 e Automatica 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
SCONTO FINO € 10 MILA* 


PRONTA CONSEGNA 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 21.990* 


PRONTA CONSEGNA 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 21.990* 


PRONTA CONSEGNA 


MITSUBISHI SPAGE STAR 1.2 MITSUBISHI L 200 4X4 GIOTTI VICTORIA PICK UP 
Compatta e Stilosa IL MITO EVO - TOP - TOP 2.8 
5 posti 5 porte (ISEE Una FORTE OFFERTA 
Massimo Comfort CASSONE - RIBALTABILE TRELATI 
So lo 4 3 |t./100 km. TUTTI GLI ALLESTIMENTI - Soprasponde - Vasca 


rifiuti - Gru - Telaio - Motori benzina e gpl euro 6d 
Portata da 820 a 1.720 kg 


Il MITO Stile e Solidità, Massima Spaziosità Massima 
Efficenza 4 o 5 Posti, Sicurezza Intelligente su Tutti i 
Fondi Stradali, Inarrestabile, con Tutti i Dispositivi 
Airbag Esp Marce Ridotte, 
Finanziamenti Agevolati e Leasing. 

Per il Lavoro per la Famiglia. 
Esaminiamo il ritiro di auto e furgoni 


ECOBONUS ROTTAMAZIONE : ECOBONUS ROTTAMAZIONE : ECOBONUS ROTTAMAZIONE 
da € 159/mese* da € 299/mese* da € 175/mese* 
“TIVOLI 1.2e1.5 == GREATWALLSTEEDECODUAL | — — RIieren- 

benzina o gpl 4X4 INTEGRALE bg DUSTER 
Nata per Stupire 2019, da € 149/mese 
In soli 4,20 metri i 0 U p 
Solo 5,1 It./100 km. I pebelaihel 
va dà ” 2015, da € 99/mese* 
L'ECO ALTERNATIVA Grandi Spazi Grande — i Hyundai j 1 0) 
Fim Shosi pcteconcasom ing: Wi! \202a,ela @129/mose* 
n...II-.: 
bo Per il Lavoro per la Famiglia. Horn i Opel KARL 
il ritiro di auto e furgoni 201 9, da € 119/mese* 
ECOBONUS ROTTAMAZIONE : ECOBONUS ROTTAMAZIONE . 
da € 20.900* da € 199/mese* | ri PANDA 4x4 
| 2015, da € 139/mese* 
CONCESSIONARIA fà 040 231905 www.alpina.srl 


pa TI C)) CIN VISTORIA Linea diretta Seguici su 
Ya SSANGYONG Great Wall MOTOR, ali 320.3833625 1 h8/20 G @alpinatrieste 


MOTORS 


*Annuncio pubb. promoz., foto indicative del modello. | prezzi indicati non comprendono la messa su strada e l’Ipt, validi solo con finanziamento agevolato a rate da stabilire (o leasing) e con ritiro di auto fino al 2012, tutte le info in sede varrà quanto pattuito, tan e taeg nei limiti di legge, consumi e dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.it, Greatwall.it, Ssangyong.it, Eurasia.com e Giottivictoria.com. Valido fino revoca. 
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GENETICA 


sì fa 


Lo screening 


alla nascita 


SIMONA REGINA 


Una goccia di sangue 
può cambiare la vita 

di un neonato e aiutarlo 
a contrastare l'insorgere 
di una malattia genetica 
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N uno strumento fonda- 


E 


mentale di medicina pre- 
ventiva che ogni anno, 
secondo l’«Internatio- 
nal Journal of Neonatal 
Screening», cambia la vita di 4 mila 
bambini in Europa. Lo screening 
neonatale è un test non invasivo, ese- 
guito presso il centro nascita entro 
72 ore di vita con un prelievo di san- 
gue dal tallone del neonato. 

Un test che può fare la differenza 
perla salute dibambinie bambine e, 


a volte, per la loro sopravvivenza. 
Consente di diagnosticare precoce- 
mente malattie congenite e, di con- 
seguenza, di intervenire tempestiva- 
mente migliorando la prognosi del- 
la malattia: ricorrendo alle terapie 
disponibili prima dei sintomi si evita- 
no gravi disabilità e, in alcuni casi, 
anche la morte. 

In Italia è gratuito e obbligatorio 
dal ’92. Inizialmente per tre malat- 
tie: fenilchetonuria, ipotiroidismo 
congenito e fibrosi cistica. Poi nel 


Il test peri neonati 
viene eseguito 
presso il centro 
nascita entro le 
prime 72 ore divita 
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Malattie 

sono quelle 
genetiche 
contemplate nelle 
analisi previste 
dallo screening 
neonatale 


2016è stato esteso a 49 malattie me- 
taboliche ereditarie. E ora, seppure 
con progetti pilota in alcune regio- 
ni, continua ad aumentare il nume- 
ro delle patologie inserite nello 
screening. L'Abruzzo, per esempio, 
ha esteso la possibilità di diagnosi 
precoce attraverso lo screening alla 
Smaeatre malattie ereditarie causa- 
te dall’accumulo di «rifiuti» che dan- 
neggiano vari organi: la malattia di 
Fabry, la malattia di Gaucher e la 
mucopolisaccaridosi di tipo I. La 


XI 


scorsa estate erano state introdotte 
l’Ada-Scid, il deficit di Aadc e la sin- 
drome adrenogenitale. 

Si consideri la Sma: l’atrofia mu- 
scolare spinale è una rara e gravissi- 
ma malattia genetica degenerativa 
che porta a debolezza muscolare, di- 
sabilità motoria, paralisi e, se non 
trattata, a insufficienza respiratoria 
e morte prematura. Tipicamente en- 
tro i due anni. Ci sono farmaci che 
bloccano il decorso della malattia e 
anche una terapia genica in grado di 
arrestare la malattia nello stadio in 
cuiviene diagnosticata. Ecco perché 
lo screening è fondamentale. 

Lo evidenzia uno studio della Uni- 
versity of New South Wales, in Au- 
stralia, e pubblicato su «The Lancet 
Child & Adolescent Health». «Lo 
screening neonatale per l’atrofiamu- 
scolare spinale è determinante per 
accedere precocemente alle terapie. 
E intercettare la malattia alla nasci- 
ta e non alla comparsa dei sintomi 
consente di sottoporre subito i picco- 
li ai trattamenti con risultati che a 
due anni dalla diagnosi risultano si- 
gnificativi, per quanto riguarda la 
capacità di sedersi, gattonare e cam- 
minare», sottolineano gli autori: 11 
dei 14 bambini con atrofia muscola- 
re spinale diagnosticata tramite 
screening neonatale camminavano 
autonomamente o con assistenza 
due anni dopola diagnosi, rispetto a 
uno solo dei 16 bambini a cui la Sma 
è stata diagnosticata sulla base dei 
sintomi clinici, mediamente quan- 
do avevano già 4 mesi di età. 

Oggi - indica l'Osservatorio Scree- 
ning Neonatale (osservatorioscree- 
ning.it) - l’Italia è il Paese in Europa 
dove è contemplato il maggior nu- 
mero di malattie (49) nell’analisi 
che si esegue con lo screening e nel 
mondo fanno meglio solo gli Usa 
con 62 malattie. — 
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Ecco il gene 


che scatena 


l’autismo 


La scoperta di un team coordinato 
dall'Università di Torino: “Individuata 
una mutazione del Dna che causa 
uneffetto a cascata sui neuroni” 

ora ci si interroga su possibili terapie 


a gravità dell’autismo è 
scritta nel Dna. Questo 
disturbo del neurosvi- 
luppo esordisce nei pri- 
mi anni di vita e, nelle 
sue varie forme, colpisce 11% della 
popolazione. Alcune sono così lievi 
che possono passare inosservate. Al- 
tre sono abbinate a gravi ritardi men- 
tali, epilessia ed altre condizioni me- 
diche. Si sapeva che ha una base ge- 
netica, ma ora le Università di Tori- 
no e Colonia hanno individuato un 


gene responsabile dell’autismo gra- 
ve che spiega i deficit cerebrali di chi 
ha questa mutazione, aprendo una 
nuova strada per terapie future. 

A partire dal caso di un bambino 
con disturbi particolarmente gravi e 
rari arrivato all’ospedale Regina 
Margherita di Torino, ilteam coordi- 
nato da Alfredo Brusco della Geneti- 
ca medica universitaria della Città 
della Salute ha avviato uno studio 
multicentrico alla ricerca di analo- 
ghe mutazioni nel Dna nelle banche 


Ilteamdiricerca è 
stato coordinato da 
Alfredo Brusco 
della Genetica 
medica 
universitaria della 
Città della Salute di 
Torino 


dati internazionali. E ha dimostrato 
il ruolo del gene Caprin 1 nello svi- 
luppo dell’autismo. La scoperta è sta- 
ta pubblicata su «Brain», svelando 
come una «mutazione de novo» di 
questo gene nelle primissime fasi di 
sviluppo dell’embrione causi un ef- 
fetto negativo a cascata sulla forma- 
zione del cervello del nascituro. E’ 
ancora troppo presto per ipotizzare 
sein futuro si potrà individuare que- 
stamutazione con gli esami prenata- 
li, cosìcome siamo lontani da una te- 


$ 


rapia genica mirata per «corregge- 
re» l’errore di trascrizione, ma que- 
sta scoperta apre nuove strade, a par- 
tire dal ruolo che ha Caprin 1 nello 
sviluppo del cervello. 

«Caprin 1 è collegato a un distur- 
bo dello spettro autistico molto ra- 
ro, che causa una situazione clinica 
complessa, con compromissione del 
linguaggio, ritardo dello sviluppo, 
anomalie scheletriche e problemi re- 
spiratori - spiega Brusco -. Grazie al- 
le nuove tecnologie di sequenzia- 
mento del Dna e allo sviluppo di mo- 
delli in vitro di cellule neuronali sia- 
mo riusciti ad individuare questa 
mutazione, presente solo in altri 12 
casi nelle banche dati che abbiamo 
analizzato». Il deficit di questa pro- 
teinaera già stato abbinato alla disa- 
bilità intellettuale, ma non si cono- 
sceva il suo ruolo specifico. Ora con 
lo screening genetico «è probabile 
che si potranno individuare altri ca- 
si». 

Ma qual è il ruolo di Caprin 1 
nell’autismo? «Analizzando il Dna 
del primo caso di studio abbiamo evi- 
denziato una mutazione nella por- 
zione di Dna che solitamente contie- 
ne questo gene. E scoperto una mu- 
tazione de novo causata dalla perdi- 
ta di almeno una delle due copie del 
gene che ereditiamo dai genitori. 
Parlimao di un grave errore di tra- 
scrizione del Dna durante la mitosi 
del corredo genetico della madre o 
del padre, indistintamente. Con una 
sola copia funzionante nel Dna si 
avrà a disposizione solo la metà del- 
le proteine e il deficit causa un effet- 
to a cascata importante sui neuroni 
e sullo sviluppo del cervello». E’ una 
mutazione «assolutamente casuale 
enon c’è modo di predire se avverrà. 
Ma, una volta che accade, questa 
mancanza potrà a sua volta essere 
trasmessa ai figli. Abbiamo infatti in- 
dividuato un caso in cui il deficit di 
Caprin lera stato ereditato da un ge- 
nitore». 

Gli errori della trascrizione sono 
più comuni di quanto si possaimma- 
ginare. Il Dna è dotato anche di un 
«correttore di bozze» in grado di ri- 
parare le anomalie, ma non sempre 
è possibile, soprattutto laddove so- 
no state perse grandi porzioni di co- 
dice genetico. «Abbiamo 20 mila ge- 
ni e la mutazione di Caprin 1, fortu- 
natamente, non è fra le più frequen- 
ti- conclude il genetista—. E’ per que- 
sto che non avrebbe senso fare uno 
screeninga priori alla ricerca dell’al- 
terazione. Ad oggi gli esami genetici 
alla ricerca delle mutazioni si fanno 
dopo la diagnosi, perché il disturbo 
si manifesta con una vasta gamma 
di presentazioni cliniche e diversi li- 
velli di gravità e conoscerne la gene- 
tica ci può aiutare a comprenderne 
la causa e le conseguenze. Aver indi- 
viduato il ruolo di Caprin 1 nelle alte- 
razioni di specifici meccanismi neu- 
ronali - conclude - ci porta ora a in- 
terrogarci a quali altre patologie po- 
trebbe essere associato e il suo ruolo 
nello sviluppo del cervello». — 
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LE NUOVE FRONTIERE 


Dal sogno alla realta 


ecco le terapie geniche 


Al via una nuova era nella cura di gravi malattie, finora perlo più fatali, grazie alla riparazione del Dna 
anche in Italia i super-farmaci destinati ai piccoli pazienti: “A volte è sufficiente una sola dose” 
“Ora ci sono bambini che possono vivere a casa con le famiglie, frequentare il nido e la scuola” 


erapie avanzate di preci- 

sione, geniche e cellula- 

ri: è il sogno che diventa 

realtà perla cura di tanti 

piccoli pazienti grave- 

mente ammalati e peri quali, finora, 

c'erano poche o nessuna speranza di 

guarigione. Si tratta di approcci co- 

me il cosiddetto «taglia e incolla del 

Dna»-l’editing genomico conla tec- 

nologia Crispr/Cas9 per tagliare ed 

eliminare parti «difettose» del Dna - 

e la terapia genica classica, con un 

gene sano veicolato nel Dna del pa- 

ziente tramite un virus innocuo (ri- 

correndo alla metodica del vettore 
virale). 

Molte di queste terapie stanno ra- 

pidamente arrivando al letto dei pic- 


Ilmicrobiologo e 
immunologo 
Donald Kohn 
dell'Università 
della California di 
Los Angeles ha 
utilizzato con 
successo in nove 
bambini una 
terapiadi 
sostituzione 
genica per guarire 
unarara malattia 
potenzialmente 
letale nota come 
Lad-1 


coli pazienti, abbandonando lo sta- 
tus di cure sperimentali per elevarsi 
a quello di farmaci approvati dalle 
autorità regolatorie nazionali e in- 
ternazionali: e queste nuove cure so- 
no davvero rivoluzionarie, facendo 
la differenza nella vita di molti bam- 
bini. 

«Stiamo guarendo i bambini da 
malattie mortali. È meraviglioso», 
ha dichiarato Donald Kohn dell'Uni- 
versità della California di Los Ange- 
les, che ha utilizzato con successo in 
nove bambini una terapia di sostitu- 
zione genica per guarire una rara 
malattia potenzialmente letale, il di- 
fetto dell’adesione leucocitaria di ti- 
po 1 (in gergo medico Lad-1), che 
colpisce un bambino ogni milione. Il 
difetto è collegato a un gene, ItGb2, 
che produce una proteina utilizzata 
dai globuli bianchi per attaccarsi al- 
le pareti dei vasi sanguigni e rag- 


giungere il sito di infezione: se il gene 
è difettoso, il bambino va incontro a 
pericolose infezioni ricorrenti. La so- 
stituzione del gene difettoso con una 
copia sana ridà, quindi, nuova vita ai 
bambini colpiti da questa grave condi- 
zione. 

La Lad-1 è soltanto un esempio: in 
generale tutte le terapie di sostituzio- 
ne genica sono utilizzate per corregge- 
re i disturbi causati da mutazioni in 
un singolo gene, che ne impediscono 
il corretto funzionamento. Queste 
prevedono l'inserimento di nuove co- 
pie funzionanti del gene stesso nelle 
cellule interessate: in genere si utiliz- 
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za un virus come vettore oppure, co- 
me nel caso di malattie del sangue 
quali l’anemia falciforme o la be- 
ta-talassemia, si prelevano dal mi- 
dollo osseo del paziente le cellule 
staminali emopoietiche, correggen- 
do al loro interno il difetto genetico 
alla base della malattia e poi iniet- 
tandole nuovamente nel paziente 
stesso. 

Proprio per la beta-talassemia 
più grave, in cui il paziente necessi- 
ta di continue trasfusioni, lo scorso 
agosto la Food and Drug Administra- 
tion statunitense ha approvato l’uso 
della prima terapia genica cellulare, 


chiamata Zynteglo. Le sperimenta- 
zioni cliniche hanno dimostrato l’al- 
ta efficacia di questa cura: circa 
l'89% dei pazienti trattati non ha 
più bisogno di trasfusioni. Proprio 
quest'anno l’Ema, Agenzia europea 
peri medicinali, valuterà un’altra te- 
rapia simile, basata però sulla tecno- 
logia dell’editing genomico, destina- 
ta a beta-talassemia e anemia falci- 
forme, la cosiddetta exagamgloge- 
ne autotemcel (exa-cel). 

E ancora, a fine 2022, il «New En- 
glandJournalof Medicine» aveva ri- 
portato gli impressionanti risultati 
clinici ottenuti con la terapia genica 
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in una sperimentazione sui primi 10 
piccoli pazienti con immunodefi- 
cienza congenita Artemis-Scid, una 
malattia genetica molto rara tratta- 
ta finora, quando possibile, con un 
trapianto di midollo osseo da un do- 
natore sano compatibile (ma i pa- 
zienti di solito rispondono male ai 
trapianti di midollo, con complican- 
ze come rigetto e infezioni croniche 
che causano danni agli organi, cre- 
scita ridotta e anche a morte prema- 
tura). La nuova «terapia cellulare di 
sostituzione genica» consente di 
trattareibambini, subito dopo la dia- 
gnosi, con le loro stesse cellule sta- 
minali prelevate dal midollo osseo e 
poi «corrette», aggiungendo una co- 
pia sana del gene Artemis. Le stami- 
nali «corrette» sono poi re-infuse nei 
piccoli pazienti. 

I bambini coinvolti nella speri- 
mentazione - tutti con meno di 5 an- 
ni — stanno bene: possono vivere a 
casa con le famiglie, frequentare il 
nido e la scuola materna, giocare 
all'aperto e condurre una vita nor- 
male. Ha dichiarato il ricercatore 
principale del trial Mort Cowan: «Il 
decorso della malattia è già molto 
migliorato rispetto altrattamentoti- 
pico. Non ho mai visto risultati simi- 
liin nessun altro bambino trattato in 
modo standard». 

Ei successi non finiscono qui: l’E- 
ma, infatti, ha da poco dato il suo 
«ok» a Upstaza, una terapia genica 
per il trattamento di un raro e fatale 
disturbo del movimento chiamato 
deficit di decarbossilasi degli L-ami- 
noacidi aromatici, una malattia neu- 
rometabolica causata dal gene Ddc 
difettoso, che determina una grave 
carenza dei neurotrasmettitori do- 
pamina, serotonina, noradrenalina 
ed epinefrina. La terapia prevede, in 
un’unica «seduta», l'iniezione di 
nuove copie funzionanti del gene 
Ddc direttamente nel cervello. Un 
bambino che ha ricevuto la terapia 
nell’ambito di uno studio clinico è 


LE GUIDE DI SALUTE S XV 


passato dall’immobilità totale (con 
impossibilità a parlare) all'essere in 
grado di correre, saltare, andare a 
cavallo e parlare più lingue. 

Sempre nel 2022 l’Fda aveva con- 
cesso l'approvazione accelerata per 
una terapia genica a base di elivaldo- 
gene autotemcel (nota come Skyso- 
na e sviluppata dall’americana Blue 
bird bio): è destinata a pazienti tra i 
4ei17 anni con adrenoleucodistro- 
fia cerebrale attiva (Cald), valea di- 
re una rara malattia che provoca un 
declino neurologico irreversibile e 
devastante, con gravi disabilità co- 
me perdita di parola, cecità, necessi- 
tà di alimentazione tramite sondi- 
no, incontinenza totale, fino alla 
completa perdita del movimento vo- 
lontario. 

In Italia, intanto, è già approdato 
Luxturna per una distrofia retinica 
ereditaria che porta alla perdita divi- 
sta ed è dovuta a difetti nel gene 
Rpe65. Già usato con successo su 
piccoli pazienti, Luxturna è costitui- 
to da un virus vettore che trasporta 
le copie normali del gene. Il farmaco 
viene iniettato, una tantum, diretta- 
mente nell'occhio. L’Aifa, poi, ha 
concesso la rimborsabilità anche a 
Zolgensma per l'atrofia muscolare 
spinale, una grave malattia neuro- 
muscolare. L'elenco è comunque 
lungo e si riferisce a molte patologie 
a singolo gene, come la fibrosi cisti- 
ca e la distrofia muscolare di Du- 
chenne, perle quali sono invia di svi- 
luppo nuove terapie avanzate. In to- 
tale si conoscono, finora, più di 10 
mila malattie legate alla mutazione 
di un singolo gene e la maggior par- 
te potrebbe in futuro essere curata 
con terapie di sostituzione genica. 
La bellezza di queste terapie è che so- 
no «una tantum», vale a dire basta 
un’unica dose del farmaco per proce- 
dere verso la guarigione, «cancellan- 
do» una volta per tutte il difetto ge- 
netico alla base della malattia. — 
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Azzera rischi e sprechi. Arriverà in estate: quello triestino sarà il terzo istituto pediatrico al mondo a poterlo utilizzare 


AlBurlo ilrobot farmacista per fare i dosaggi 
E il primo ospedale infantile d'Italia ad averlo 


GIULIA BASSO 
a 


il robot farmacista che 

qualunque ospedale 

pediatrico vorrebbe 

nel proprio team, ma 
che per ora solo tre strutture al 
mondo possiedono. Si chiama 
“Apotecaped” ed è un braccio 
robotico prodotto da un’azien- 
da italiana, la Loccioni, in gra- 
dodiallestire automaticamen- 
te terapie infusionali pediatri- 
che in un ambiente con atmo- 
sfera controllata. Arriverà al 
Burlo Garofolo - che sarà così il 
primo ospedale pediatrico ita- 
liano dotato di questa tecnolo- 
giaeilterzo almondo- quest’e- 
state, tra giugno e luglio, gra- 
zie a un finanziamento regio- 
nale di circa 500 mila euro. Il 
macchinario d’avanguardia è 
stato presentato ieri da Gabrie- 
le Cont, presidente della Fon- 
dazione Burlo Garofolo, e da 
Claudio Giacomelli, autore 
dell'emendamento che ha con- 


sentito di reperire i fondi per 
l'operazione, votato all’unani- 
mità dal Consiglio regionale e 
il cui stanziamento ad hoc è 
stato inserito nella Legge di sta- 
bilità passata a dicembre: così 
si potranno sostenere i costi 
d’affitto, manutenzione e assi- 
stenza del macchinario. «Bam- 
bini e adulti hanno necessità 
diverse sul fronte del dosaggio 
dei farmaci, che solitamente 
vengono confezionati per un 
utilizzo sugli adulti», ha spie- 
gato Cont: «Con questa stru- 
mentazione potremo ottenere 
la preparazione di farmaci in- 
fusionali sterili per tutti i no- 
stri piccoli pazienti, dai neona- 
tiprematuri, con un peso estre- 
mamente basso, agli adole- 
scenti di 70 chili». Il robot per- 
mette la preparazione delle do- 
si con un margine di errore 
prossimo allo zero e conla pos- 
sibilità di tracciare e controlla- 
re tutto il processo, dalla pre- 
scrizione alla somministrazio- 
ne. «In terapia intensiva neo- 
natale, dove lavoro, capita 
non di rado che le ampolle di 


farmaci usate parzialmente 
debbano essere buttate, per- 
ché non più sterili. E lo stesso 
accade peri farmaci in scaden- 
za. Con questo robot si può evi- 
tare lo spreco, ottimizzando le 
risorse a disposizione. Perché 
da un lato è in grado di prepa- 
rare da un’ampolla molteplici 
dosi, lavorando appunto in am- 
biente sterile, dall’altro grazie 
a un sistema di codici a barre 
dà la precedenza ai farmaci la 
cui data di scadenza è ravvici- 
nata», ha proseguito Cont. 

Il risparmio di denaro pub- 
blico stimato si aggira sul 30% 
della spesa annua per gli anti- 
biotici. “Apotecaped” consenti- 
rà inoltre di allestire le terapie 
antibiotiche in elastomero, 
una formulazione che, garan- 
tendo la completa stabilità del 
farmaco, consente la sommini- 
strazione infusionale a domici- 
lio, evitando al paziente di do- 
ver accedere all’ospedale. An- 
che gli infermieri trarranno 
vantaggio dal “collega” robot, 
perché potranno investire in al- 
tro modo il tempo risparmiato 
grazie al suo lavoro. «È bello 
vedere, quando si parla di Bur- 
lo, come i finanziamenti ven- 
gano accordati all’unanimità 
dal Consiglio regionale», così 
Giacomelli: «Significa - ha ag- 
giunto l’esponente di Fdi - che 
ci si rende conto di essere da- 
vanti a un’eccellenza naziona- 
le, che va aiutata con continui- 
tà affinché possa svolgere al 
meglio il proprio lavoro».— 
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Possiamo far seguire 


il tuo prodotto 


da 20 milioni di follower. 


Ecco perché 
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LA DONNA TROVATA PRIVA DI VITA IN VIA FOSCOLO A FINE OTTOBRE 


Morta nel salone, letale un’overdose di cocaina 


L'esito della perizia medico legale e dell'esame tossicologico sul corpo della 33enne Laura Greco. L'inchiesta mira al pusher 


Gianpaolo Sarti 


Laura Greco, la trentatreenne 
triestina trovata morta lo scor- 
so 29 ottobre nello sgabuzzi- 
no del salone di bellezza di via 
Foscolo 4b in cui lavorava, il 
“Dream, è morta a causa di 
un'overdose. Un’overdose di 
cocaina. 

Il dato emerge dalla perizia 
medico legale e dall'esame tos- 
sicologico sulla giovane. La 
trentatreenne ha avuto un ar- 
resto cardiaco dovuto alle 
complicazioni respiratorie 
causate da un’assunzione rite- 
nuta rilevante della sostanza. 
Stando all’autopsia, inoltre, la 
giovane era morta tra le quat- 
tordici e le quindici ore prima 
della scoperta del cadavere. 

Gli accertamenti sono stati 
eseguiti dal medico specializ- 
zando Michela Peruch del Di- 
partimento di medicina legale 
dell’Università di Trieste e da 
Riccardo Addobbati, chimico 
tossicologo e direttore della 
Struttura semplice di tossico- 
logia del Burlo. I due esperti 
sono stati incaricati dal pubbli- 
co ministero Massimo De Bor- 
toli, il magistrato titolare 
dell'indagine sul caso. 

Gli agenti della Squadra mo- 
bile che si sono occupati del so- 


pralluogo all’interno del salo- 
ne di bellezza hanno rivenuto 
anche alcune cartine in cui era 
avvolta la cocaina. Sono gli in- 
volucri utilizzati abitualmen- 
tedaglispacciatori. 
L’inchiesta del pm De Borto- 
lipunta ora a risalire a chi ave- 
va venduto la droga alla don- 
na: una dose, vista la quantità, 
che si è rivelata letale. Il pu- 
sher è chiamato a rispondere 
della morte come conseguen- 
za di altro delitto (in questo ca- 


La Procura al lavoro 
per individuare 
chile aveva ceduto 
la dose fatale 


so lo spaccio), reato previsto 
dall’articolo 586 del codice pe- 
nale. 

Oltre alle cartine, nello sga- 
buzzino in cui giaceva il cada- 
vere della trentatreenne sono 
spuntate anche alcune sirin- 
ghe. Erano sotto il corpo. Si 
trattava di siringhe del tutto si- 
mili a quelle utilizzate abitual- 
mente per l’insulina. Le sirin- 
ghe erano vuote. Ma non è sta- 
to chiarito se la donna le aves- 
se usate in quella specifica cir- 


costanza. Durante l'ispezione 
della salma, è stato scoperto 
però un piccolo rivolo di san- 
gue su una delle due braccia. 
Dove è stato difficile rintrac- 
ciare i segni di una recente 
iniezione perché la pelle era 
già provata da tante “venipun- 
ture”, cosìin termini medici. 

Il corpo — su cui non erano 
stati individuati segni di una 
possibile aggressione (la stes- 
sa autopsia aveva escluso azio- 
ni violente) — era adagiato per 
terra, a faccia in giù. Evidente- 
mente la giovane si era acca- 
sciata dopola dose. 

Greco, madre di due figli e 
con un passato difficile, come 
acclarato nei giorni successivi 
al decesso, era un’assuntrice 
abituale di cocaina. 

«Laura Greco era una ma- 
dre che ha avuto un momento 
di debolezza e che già versava 
in una condizione di fragilità 
personale», osserva l’avvoca- 
to Antonio Cattarini dello stu- 
dio legale Maier Cattarini. «At- 
tendiamo novità sul fronte del- 
le indagini. Auspico che que- 
sto dramma consenta di apri- 
re una riflessione in più su chi 
vive in situazioni di dipenden- 
za e di sofferenza psicologi- 
ca». — 
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Laura Greco, la 33enne ritrovata morta nel salone di via Foscolo 


ASUGI SUL FATTO DI SABATO 


«Turista salvato 
dal defibrillatore 
sul Ponte curto» 


Sabato scorso, lungo il pas- 
saggio James Joyce - Ponte 
curto, un turista straniero si è 
accasciato a terra a causa di 
un arresto cardiaco. Le prime 
manovre di rianimazione car- 
diopolmonare sono state 
svolte dai passanti. L’utilizzo 
del defibrillatore pubblico, 
da tempoin piazza Sant’Anto- 
nio, eilrapido arrivo dei mez- 
zi di soccorso, hanno permes- 
so di far ripartire il cuore 
dell’uomo. Il turista è stato 
poi ricoverato a Cattinara. 
«L’episodio — scrive l’Asugi — 
evidenzia ancora una volta 
l’importanza dell’intera cate- 
na della sopravvivenza nella 
gestione dell’arresto cardia- 
co con un ruolo essenziale ri- 
coperto dalle manovre di ria- 
nimazione insegnate alla po- 
polazione e dalla dissemina- 
zione dei defibrillatori nei 
luoghi pubblici. Determinan- 
te la collaborazione tra Asugi 
eil Comune che da tempo pro- 
muove il percorso». 
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Le testimonianze dei concittadini che, per lavoro o per trascorrere 
gli anni della pensione, hanno deciso di stabilirsiin zone ben più calde 


«A Trieste fa freddo? 
Certo, vi pensiamo 

È intanto ci godiamo 
sole, spiaggia e mare» 


MICOLBRUSAFERRO 
entre Trieste vive i 
giorni più freddi 
del proprio inver- 
no, sferzata da geli- 

de raffiche di bora e con tempe- 

rature in picchiata, c'è più di 

qualche concittadino che si sta 

godendo invece altrove il tepo- 
re di un clima per lo meno pri- 


maverile, senon addirittura de- 
cisamente estivo. E che, rilas- 
sandosi magari in spiaggia, 
pensa a chi qua in città sta bat- 
tendo i denti. Andatelo a chie- 
dere per conferma a quei trie- 
stini che vivono all’estero. In 
particolare quelli che hanno 
scelto - per motivi differenti, co- 
gliendo un’occasione di lavoro 
o decidendo di godersi la pen- 
sione lontano da casa - destina- 
zioni dove il freddo, quello ve- 
ro, pungente, non arriva mai. 


Posti dove poche volte all'anno 
si tirano fuori le giacche. E, 
quando succede, sono comun- 
que leggere. Per il resto, a por- 
tata di mano, c’è sempre il co- 
stume da mare, in ogni stagio- 
ne. È soprattutto alle Canarie 
che la comunità di italiani, cor- 
regionali e concittadini, è co- 
stantemente cresciuta nel cor- 
so degli ultimi anni. Molti han- 
no fatto armie bagagli per que- 
stioni professionali. Qui l’età 
media degli “expats” triestini è 


trai40ei50anni. Alorosi uni- 
scono parecchi pensionati, a 
caccia appunto di luoghi in cui 
poter vivere senza mai vestire 
abiti troppo pesanti, scrollan- 
dosi di dossolo stress della quo- 
tidianità che conoscevano, luo- 
ghiin cui poter sfruttare i bene- 
ficidisoleemaretutto l’anno. 
Alessandra Butti, pensiona- 
ta, insieme al compagno Pino 
siè trasferita da due anni a Lan- 
zarote proprio per il clima: «Si 
sta bene, abbiamo scelto que- 
sta destinazione anche perché 
ci vive già mia figlia, ma incide 
molto il fatto che non fa mai 
freddo. Al massimo si indossa 
un giacchino. Oggiiltermome- 
tro oscilla tra i 14 e i 19 gradi. 
Questo, per noi, è l'inverno. Ed 
è ottimo. Ormai a Trieste ci tor- 
niamo ogni tanto, invacanza». 
A Gran Canaria va pure me- 
glio: Nicholas Sartori, impren- 
ditore, parla in questi giorni di 
temperature «un po’ basse» 
peril periodo, anche se «duran- 
teil giorno fainognicaso abba- 
stanza caldo. Siamo attorno ai 
20, 22 gradi, e al mare si può 
andare tranquillamente. Pur- 
troppo abbiamo avuto un po’ 
di pioggia, di recente, ma nono- 
stante tutto non demordiamo, 
l'isola è bella e manteniamo 
sempre il sorriso». A Fuerteven- 
tura Gabriele Polli, da anniatti- 
vo nel settore dell’edilizia e 


Alessandra e Pino 
a Lanzarote: «Oggi 
cisonofrail4eil9 
gradi. Questo, 

per noi, è l'inverno» 


Andrea a Gran Canaria: 
«Ora sono sul terrazzo 
in maniche corte 

e pantaloncini. Al sole 
si sta benissimo» 


amante del surf, spiega che «in 
media l'inverno è come se fos- 
se una lunga primavera. Può 
anche fare freddo, ogni tanto, 
però quando spunta, il sole ri- 
scalda molto velocemente. An- 
che se in questo periodo c’è sta- 
ta qualche notte fresca, appe- 
naesce unraggio la temperatu- 
ra sale. Di recente, nello stesso 
giorno in cui si erano registrati 
10 gradi, alle 12 ce n’erano poi 
25». Andrea Trani, ristoratore 
a Gran Canaria, rileva che «d’e- 


state siamo arrivati anche a 50 
gradi. Per fortuna il clima è sec- 
co e non si soffre. Nell'ultimo 
mese abbiamo avuto minime 
di sera anche di 15, 16 gradi, 
che per noi significano “fred- 
do”. Ovviamente non c’è para- 
gone con l’inverno di Trieste. 
Adesso, per esempio, sono sul 
terrazzo, in maniche corte e in 
pantaloncini, e sul sole si sta 
benissimo». A Ibiza ha scelto 
distabilirsi- dopo Brasile e Bar- 
cellona-Eliane, terapeuta: «Vi- 
vere qui è un po’ come stare in 
un’altra dimensione, l'inverno 
è arrivato da un paio di settima- 
ne con pioggia e vento, ma 
non appena la perturbazione 
passa e il sole torna a splende- 
re raggiungiamo i 18-20 gra- 
di, ci mettiamo il costume e ci 
godiamo le spiagge senza la 
folla dei turisti o approfittia- 
mo per fare lunghe passeggia- 
te». A mollo in piscina, a Città 
del Capo, Davide Gerin raccon- 
ta che «questa settimana le 
temperature variano tra i 25 e 
35 gradi, secchi, dunque mol- 
to sopportabili. Da inizio di- 
cembre la stagione è balneare, 
earriva di solito fino a fine apri- 
le, poi le temperature iniziano 
a scendere fino a luglio e ago- 
sto, quando la media è di 13, 
14 gradi, ma ci sono giornate 
incuisitoccano anchei25».— 
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PIAZZA PONTEROSSO 


Continua 

la corsa 

alle foto 

con il tallero 


Continuain piazza Ponteros- 
soilvia vai di residenti e turi- 
sti per scattare fotografie e 
selfie accanto al grande talle- 
ro dedicato a Maria Teresa 
d'Austria, come testimonia 
l'immagine più a destra. Il 
monumento è stato inaugu- 
rato alla presenza delle auto- 
rità (foto qui a fianco) marte- 
dì. Andrea Lasorte 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


DOMANI POMERIGGIO IL VERTICE CON LA PROPRIETÀ E L'ASSESSORE ROSOLEN 


Tavolo regionale per la Tirso 
nel giorno dello sciopero Cgil 


Presidio davanti ai cancelli dello stabilimento e otto ore di astensione dal lavoro 
Ma la Confsal si dissocia: «A cosa serve fermarsi prima dell'incontro previsto?» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Sciopero e presidio, poi il tavo- 
lo in Regione. Giornata delica- 
ta, domani, nella vicenda del- 
la crisioccupazionale della Tir- 
so, l’azienda tessile con stabili- 
mento a Muggia che negli scor- 
si giorni ha licenziato 47 lavo- 
ratorisomministrati. 

La Filctem Cgil, per la gior- 
nata di domani, ha proclama- 
tounoscioperodiotto ore, con 
unpresidio che dovrebbe parti- 
re alle 12.30 ai cancelli dello 
stabilimento per dare una ri- 
sposta, dice una nota sindaca- 
le inviata alla proprietà e per 
conoscenza a Confinddustria 
Alto Adriatico, «alla preoccu- 
pante mancanza di certezze 
per il futuro dello stabilimen- 
to, dei posti di lavoro» e per ma- 
nifestare «solidarietà per la 
fuoriuscita di tutte le lavoratri- 
cie tutti i lavoratori in sommi- 
nistrazione» allo stabilimento 
di Muggia. 

Nella notasi parla «degli ele- 
vati costi energetici, dei cali 
della produzione, della man- 


È NERO 


si 


fr 


le dr, 
LavorarRa E Lavorsroi 


dra 


Lo striscione davanti ai cancelli della Tirso di Muggia. Foto Silvano 


canza di un piano industriale 
dilungotermine che ci fa teme- 
re che gli esuberi dei sommini- 
strati siano solo l’inizio». 

Nel corso del pomeriggio, 
come confermato dall’assesso- 
re regionale Alessia Rosolen, 
ci sarà un tavolo, a cui parteci- 
peranno, oltre all'assessore, la 
proprietà, i sindacati e anche il 
sindaco di Muggia, Paolo Poli- 


Polidori; «Ho già 
contattato l'azienda 
per capire il motivo 
dei licenziamenti» 


dori. «Sto seguendo con atten- 
zione le vicende che interessa- 
no la Tirso — ha spiegato Poli- 
dori — e ho già contattato l’a- 
zienda per chiedere un incon- 
tro, con l’intento di capire il 
motivo dei licenziamenti an- 
nunciati e quali siano al mo- 
mento le prospettive occupa- 
zionali dell'azienda». 


Così il segretario regionale 
della Uiltec, Andrea Rizzo: «At- 
tendiamo l’incontro divenerdì 
e poi decideremo il da farsi», 
hadichiaratoil sindacalista. 

Filippo Caputo, segretario 
provinciale della Fesica-Conf- 
sal, la sigla più rappresentata 
trailavoratori Tirso, ha dichia- 
rato: «Non aderiremo, come le 
altre sigle, allo sciopero indet- 
to dalla sola Cgil, perché pro- 
clamato dopo l’istituzione del 
tavolo regionale. A cosa ser- 
ve?», 

Diversi i commenti da parte 
della politica muggesana: il vi- 
cesindaco, Nicola Delconte, si 
augura che «la salvaguardia 
dei posti di lavoro sia al primo 
posto nelle priorità di tutti gli 
attoriincampo». 

Il capogruppo in Consiglio 
comunale del Comitato No- 
ghere No Laminatoio, Sergio 
Filippi, dichiara: «Siamo alle 
solite, come sempre la soluzio- 
ne più ovvia è sbattere i lavora- 
tori in strada. Quello che do- 
vremmo fare noi tutti consi- 
glieri comunali della maggio- 
ranza e della minoranza, giun- 
ta comunale e sindaco di Mug- 
gia in testa, è far presente alla 
proprietà che la soluzione del- 
la crisi non può essere quella 
deilicenziamenti». 

Il consigliere “civico” Mauri- 
zio Fogar, che ha presentato 
una mozione sulla questione, 
sostiene che «agire in questo 
modo dopo tutti gli impegni 
sottoscritti (dall’azienda) aita- 
voli regionali dimostra di- 
sprezzo nei confronti della di- 
gnità dei lavoratori e unaman- 
canza di rispetto nei confronti 
degli impegni presi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AL DUOMO DI MUGGIA 


Sabato i funerali 
dell’ex sindaco 
Claudio Mutton 


Sabato 11 febbraio, alle 
11.30, nel Duomo di Mug- 
gia, si svolgerà la cerimonia 
funebre dell'ex sindaco del- 
la cittadina istroveneta 
Claudio Mutton, scompar- 
so a fine gennaio all'età di 
76 anni. Negli anni ’80 era 
stato consigliere, assessore 
e poi sindaco del Comune di 
Muggia e anche consigliere 
provinciale. Dopo le ese- 
quie il feretro sarà cremato, 
come da disposizioni dello 
stesso Mutton. A darne noti- 
ziaè stata la famiglia. — 


VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Giorno del Ricordo 
tra camminata, 
libro e mostra 


Il gruppo “Ermada - Flavio 
Vidonis ha definito il pro- 
gramma degli eventi di saba- 
to, Giorno del Ricordo. 8.30 
deposizione di una corona 
al Villaggio del Pescatore, 
8.45 Camminata del Ricor- 
do, alle 11, alristorante San 
Mauro, presentazione del 
volume "Geppino Michelet- 
ti". Introduzione di Massi- 
mo Romita, Renzo Codarin 
e Clelia Cecconi del Comita- 
to di Borgo San Mauro. Alle 
12 inaugurazione della mo- 
stra "Istria Ricordi". 


‘ER ENTRARE 


il PASS 


L'ingresso del teatro Ariston a Sanremo. L'Infordata di Opicina gestisce per il quarto annogli accrediti 


Perla quarta volta di seguito l'azienda triestina 
è stata chiamata dalla Rai a gestire gli accrediti 


L'Infordata di Opicina 
mette in sicurezza 
il Festival di Sanremo 


IL FOCUS 


UGO SALVINI 


è anche un po’ di 
Trieste all’inter- 
no della grande 
macchina orga- 
nizzativa del Festival di San- 
remo. E infatti ancora una vol- 
ta, edè la quarta consecutiva, 
che la Infordata, srl di Opici- 
na, è stata chiamata a gestire 
gli accrediti e la sicurezza di 
questo grande evento popola- 
re e artistico. La kermesse in 


corso in questi giorni vede 
dunque operatori locali impe- 
gnati in un compito di assolu- 
to rilievo e complessità, su 
specifico incarico della Rai. 
La sicurezza di una manifesta- 
zione così importante infatti 
va ben oltre i dispositivi hard- 
ware, coninumerosi termina- 
li, lettori, scanner, tessere e 
badge. 

Tanto per fornire qualche 
numero, dovendo gestire la si- 
curezza degli eventi Rai e Rai 
pubblicità, Infordata deve ga- 
rantire il controllo su circa 45 
varchi, dislocati in vari punti 


del palazzo che ospita il Festi- 
val, per un’affluenza di oltre 
10mila persone, sia nelle 
aree al coperto, sia allo sco- 
perto, nelle piazze cittadine 
coinvolte dalla manifestazio- 
ne. «Abbiamo previsto badge 
con doppia tecnologia — spie- 
ga Mitja Petelin, amministra- 
tore delegato di Infordata - 
per facilitare i controlli. Cia- 
scunodiessi ha la scadenza in- 
dividuale definita in base alle 
regole degli organizzatori, di 
conseguenza sono stati piani- 
ficati controlli orari per ogni 
varco e differenziazione per 
gli accesi cone senza priorità. 
I dispositivi di controllo sono 
sia mobili sia fissi e perla sicu- 
rezza di tutti è operativo l’ac- 
curato conteggio delle pre- 
senze». «E chiaro che una mis- 
sione così importante — sotto- 
linea Petelin - deve essere se- 
guita solo da personale prepa- 
rato e competente. Inostri ad- 
detti sono partiti per Sanre- 
mo un mese fa e proprio in 
questi giorni abbiamo avuto 
la conferma del rinnovo del 
contratto fino al 2025». — 
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SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Altri sversamenti nel Rio Ospo 
Klun: «Stiamo verificando» 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Torna l’incubo degli sversa- 
menti nei torrenti affluenti 
del Rio Ospo, un fenomeno 
che aveva già allertato la po- 
polazione residente della 
zonalo scorso anno. 

Da un paio di settimane 
molte persone, amanti del- 
la natura, che passeggiano 
nel verde delle zone a caval- 
lo dei Comuni di San Dorli- 
go della Valle e Muggia, han- 
nonotato variazioni di colo- 
re delle acque di questi pic- 
coli corsi. Ugo Salvini «Inve- 
ce di essere trasparente — 
hanno denunciato i cittadi- 
ni — l’acqua appare grigia o 
biancastra, segno evidente 
della presenza di sostanze 
di cui non si conosconole ca- 
ratteristiche e l'origine». 

In realtà, anche nella pre- 
cedente occasione, molti 
avevano attribuito la causa 
di questo cambiamento di 
colore ai lavori che da mesi 
sono in corso, sopra la Val 
Rosandra, in territorio slo- 
veno, finalizzati alla realiz- 
zazione del secondo bina- 
rio della linea Capodi- 
stria-Divaccia. Del proble- 
ma si è subito interessata la 
capogruppo dei Verdi nel 
consiglio comunale di San 
Dorligo della Valle, Tiziana 
Cimolino, che ha deposita- 
to una mozione urgente 
sull'argomento 

«Il cambiamento di colo- 
re è stato registrato in parti- 


Il sindaco Sandy Klun 


colare nel torrente “Jurko- 
vec”—precisa—ma anche al- 
tri corsi d’acqua che proven- 
gono da Vignano e che scen- 
dendoverso il mare si tingo- 
no di bianco e trasportano 
numerose polveri e sostan- 
ze forse cementizie. Ivolon- 
tari escursionisti che li han- 
no notati mi hanno riferito 
che il danno inizia già oltre 
confine e proprio dalla zona 
dei lavori del cantiere aper- 
to perla costruzione del via- 
dotto del secondo binario 
Capodistria-Divaccia, che si 
trova a monte. Questa volta 
— incalza Cimolino — il dan- 
no nonè solo sul terreno, co- 
me lo scorso anno, ma an- 
che nell’acqua che, corren- 
do sul proprio letto, inquina 


tutto quello che incontra. 
Fra l’altro — prosegue la ca- 
pogruppo dei Verdi - si trat- 
ta di una situazione persi- 
stente e non accidentale e 
temporanea, perché alcuni 
abitanti della zona, che co- 
noscono bene quei torrenti, 
riferiscono che non si vedo- 
no più animali in quelle se- 
di, perciò potrebbe darsi 
che ci si trovi al cospetto di 
un’autentica moria». 

Il sindaco di San Dorligo 
della Valle, Sandy Klun, che 
sta seguendo l’evolversi del- 
la situazione, spiega che «co- 
me amministrazione stia- 
moverificando in quali pun- 
tiesattamente si stiano veri- 
ficando questi fenomeni, 
perché se rientrano nel terri- 
torio di nostra competenza, 
allora agiremo di conse- 
guenza. Se invece dovesse- 
ro rientrare nella giurisdi- 
zione di Muggia — continua 
— allora sarebbe quel Comu- 
ne adoversi attivare». 

L'Agenzia regionale per 
la protezione dell'ambiente 
(Arpa), non ha ricevuto an- 
cora alcuna segnalazione uf- 
ficiale, perciò non si è anco- 
ra attivata. «Speriamo che 
agiscano adesso in base a 
questa nostra pubblica de- 
nuncia — riprende Cimolino 
— perché un’analisi chimica 
e biologica dell’acqua inqui- 
nata a questo punto ci sem- 
bra indispensabile». — 

U.SA. 
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LA VISITA 


Dipiazza accoglie il nuovo direttore di Trieste di Poste Italiane 


Visita di presentazione ieri 
nel salotto azzurro del Palaz- 
zo municipale dove il sindaco 
Roberto Dipiazza ha ricevuto 
Erasmo Scatigna, nuovo diret- 
tore della filiale di Trieste di 


Poste Italiane. 


Nel corso del cordiale incon- 
tro, ilsindaco ha voluto mette- 
re in evidenzale principali pe- 
culiarità di Trieste, sofferman- 
dosi in particolare sul ruolo in- 
ternazionale della nostra cit- 
tà, su aspetti culturali, storici 


e turistici. 


E stata inoltre sottolienata, 
da parte del primo cittadino 
triestino, l'importante piano 
di valorizzazione del Porto 
Vecchio, ora Porto Vivo di Trie- 


ste. 


Sono stati presi in esame an- 
che altri temi di comune inte- 
resse ed è stata ribadita la 
massima volontà di collabora- 
zione tra le due importanti 


realtà cittadine. 


LE LETTERE 


Unione europea 
Risparmio energetico 
e buon senso 


L'Europa ci dice che, entro il 
2050, si devono adeguare 
tutti gli immobili al “rispar- 
mioenergetico”. 
Evidentemente il o i proposi- 
tori non sono mai usciti dai 
moderni palazzi dove hanno 
gli Uffici o non conoscono la 
Storia dell'Arte e maivisto fo- 
to dicittà, paesi e villaggi spa- 
gnoli, portoghesi, francesi o 
italiani (Venezia come esem- 
pio) con le loro case, casette 
o palazzi con decorazioni, ric- 
che facciate e altri decori o 
strutture architettoniche 
dell’epoca. Dobbiamo rico- 
prire il tutto con fogli di poli- 
stirolo e buttare i serramenti 
in legno e vetri piombati per 
sostituirli in Pvc o alluminio? 
Indipendentemente dai co- 
sti, sarebbe come se domani 
il sindaco di Roma si “sognas- 
se” di coprire con tetto il Co- 
losseo, applicare serramenti 
in Pvc con vetri a doppia ca- 
mera e adibire il tutto ad ho- 
tela cinque stelle! 
Ovviamente una parte del 
pianoterra affittata alla mul- 
tinazionale “Lcl Slow Food” 
cioè “Locusts Crickets & lar- 
vae Slow Food” ovvero “Gril- 


Condiviso inoltre l'impegno a 
favorire tutte le soluzioni pos- 
sibili e in grado di offrire servi- 


li, locuste e larve tutto genui- 
no”. Immaginate l’affluenza 
di turisti per ammirare e foto- 
grafare quest'opera d’arte 
del XXI secolo? Per fortuna 
io sono abbastanza anziano 
enon avrò il “piacere” di am- 
mirare i futuri obbrobri. 
Leonardo Garbin 


Il dopo sentenza 
Andolina continuerà 
alottare 


Il calvario giudiziario vissuto 
dal nostro compagno Mari- 
no Andolina si è positivamen- 
te concluso il 31 gennaio con 
l'assoluzione da parte della 
Corte d'appello di Brescia. Il 
tribunale ha recepito le argo- 
mentazioni dell'avvocato, as- 
solvendo Andolina dall'accu- 
sa di avere truffato dei pa- 
zienti, assieme ad altri, pro- 
ponendoterapie a base di de- 
rivati di cellule staminali. 
Questa assoluzione segue 
quella del Tribunale di Trie- 
ste che mesi fa lo aveva assol- 
to dall'accusa gravissima di 
peculato. 

Alla fine, trovate le cartelle 
cliniche e dimostrata la cor- 
rettezza, lo stesso pubblico 
ministero ne chiese l'assolu- 
zione. Insieme a Rifondazio- 
ne comunista, Andolina con- 
tinuerà la sua lotta perla giu- 
stizia e per una sanità per tut- 


zisempre migliori e più funzio- 
nali per i cittadini, con una co- 
stante presenza e attenzione 


tee pertutti. 
Gianluca Paciucci 
Rifondazione comunista 


llcorteo negato 
No green pass 
superati dai fatti 


“Forse saremo costretti alla 
disobbedienza civile”, paro- 
le pronunciate dai No green 
pass triestini dopo il divieto 
della Questura per un loro 
particolare corteo cittadino, 
programmato perl’11 febbra- 
io. Il motivo della richiesta di 
questo corteo: protestare per 
la presenza di Zelensky al Fe- 
stival di Sanremo! Dal mio 
punto di vista non trovo vali- 
dità e neppure permessi par- 
ticolari da dare per cortei che 
trattano argomenti simili. 

Se i signori No green pass vo- 
gliono stare sempre sulla cre- 
sta dell’onda, e vogliono far- 
si vedere vivi e vegeti, si dia- 
nodafareedorganizzino cor- 
tei contro il russo Putin che 
sta massacrando in Ucraina 
anche i civili, bombardando 
e distruggendo. Oppure, se 
questo non può essere un mo- 
tivo valido, protestino pure 
per la situazione creatasi in 
Iran, Paese sostenitore e so- 
stenuto dalla Russia, dove gli 
impiccati sulla pubblica piaz- 
za non sono infrequenti e do- 
ve, anche mostrare una “sola 


perilterritorio dei due enti, an- 
che con le loro diramazioni 
"periferiche". 


piccola parte di capelli al fem- 
minile o un bacio in pubbli- 
co” costa anni d’inferno nelle 
loro famigerate carceri. Que- 
stisono argomenti per cui un 
corteo sarebbe più che legitti- 
mo (anch'io ne sarei parteci- 
pe) e non per Zelensky a San- 
remo o per la liberazione di 
Julian Assange (persona di 
tutto rispetto anche secondo 
la mia opinione), come fatto 
da loro tempo fa. Argomenti 
nondi interesse mondiale! 
Credo che ormai il termine 
“no green pass” sia superato 
dai fatti, non essendoci più di- 
vieti tassativi, ma solo racco- 
mandazioni di buon senso. 
Vedo con tristezza che siamo 
rimasti l’unica città in Italia 
dove i No green pass si fanno 
ancora sentire e ciò non fa si- 
curamente una buona pub- 
blicità alla nostra Trieste, da 
sempre aperta all'Europa e al 
mondo, spesso terreno di 
conquista per personaggi 
estremi che si “fiondano” da 
noi non trovando seguito nel- 
le città d’origine. 

Pino Podgornik 


Festival 
Showe vacuità 
ormai onnipresenti 


Il divertimento nella nostra 
società è al centro di tutto. 
L’industria dello spettacolo, 


ALBUM 


“Il passato e il 


futuro” 


Primo incontro tra la bisnonna Teresa di 96 annie il piccolo Leo- 
nardo di 15 giorni in braccio allamamma Anna: che emozione! 
Daniela Lupieri 


dell’intrattenimento (dive- 
nuto “entertainment”), della 
risata, dello sport, dell’imma- 
gine, del selfie, dello svago, 
della vacanza, del sorteggio, 
del montepremi (divenuto 
“jackpot”), del “gratta e vin- 
ci”, della sagra, del festival, 
riempiono ogni spazio: la Tv, 
il computer, ilcinema, i cellu- 
lari, laradio, glischermiall’a- 
perto, le case, le strade, le 
piazze, gli stadi. Grazie alla 
Tv, l’Italia si è trasformata in 
unenorme palcoscenico. 

Gli italiani sono convinti che 
la celebrità dia la felicità e 
che se ne acquisti un po’ an- 
che solo ad incontrare e ad 
applaudire chi è celebre. Al 
Festival canoro di Sanremo 
alcuni personaggi celebri 
che non cantavano e che non 
parlavano l’italiano, vedi 
Gorbaciov e Mike Tison, pa- 
gati profumatamente, sono 
rimasti sul palco pochi istan- 
ti ma con la loro brevissima 
presenza hanno dato al popo- 
loitalianola felicità. Peril Fe- 
stival di Sanremo di quest’an- 
no è stato invitato Zelensky, 
a mio giudizio per meriti di 
popolarità. 

Lady Diana, alla sua morte, 
suscitò in tutto il globo un’on- 
data di lacrime e tonnellate 
di attestazioni popolari di 
cordoglio fatte di plastica, 
carta, immagini, fiori e ciar- 
pame. Un suo incontestabile 
merito? La celebrità. E in Ita- 
lia la morte di calciatori cele- 


bri mette periodicamente a 
lutto l’intera Nazione. 
Un tempo c'erano le mille e 
una piazza, in cui si osserva- 
va, si parlava, si comprava, ci 
si agitava, si agiva. Oggi le co- 
se che contano e un'infinità 
di cose che non contano ci 
vengono presentate invece 
in Tv. E l’uomo della strada, 
divenuto telespettatore, con- 
vinto che la Tvè la vera vita, 
si sente alienato trovandosi 
al di fuori dello schermo, l’u- 
nica piazza che conti. Ma cer- 
ca di divertirsi da “guardo- 
ne” e parteggia per l'uno o 
l’altro dei personaggi che af- 
follano quotidianamente 
questo desolante parco dei 
divertimenti basato su esibi- 
zionismo, chiacchiere e falsi- 
tàcheèlaTv. 

Claudio Antonelli 


Porto vecchio 
A quando 
novità autentiche? 


Ma quanto ci vorrà per vede- 
re in Porto vecchio qualcosa 
dei grandi progetti annuncia- 
ti dal Comune? La strada in- 
terna è chiusa da mesi per la- 
vori. Dei progetti assegnati 
ad alcuni grandi architetti 
non si è visto ancora nulla e 
nonsi sa più niente. Ogni tan- 
to c'è un annuncio a caso su 
questo quel magazzino, ma 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


9 FEBBRAIO 1973 


- Manifestazioni di protesta e deplorazioni per l'attentato notturno al- 
la sede della C.G.I.L. Forse l'incendio seguito è stato provocato da uno 


straccio intriso di nafta. 


- Una tabaccheria in via Lorenzetti 32 è stata derubata da un giovane, 
mentre fuori dal Giardino pubblico un ragazzo di 13 ed uno di 17 anni 
hanno strappato la borsa ad una 15enne. 


- Si segnala il punto della fermata dell'autobus ''20" e precisamente 
alle ''zebrate" davanti alla prima entrata della Raffineria Aquila, dove 
si trova una curva, che impedisce la visuale a studenti ed operai. 


- E' andato in scena al Politeama Rossetti "Vita di Galileo" di Bertolt 
Brecht, protagonista Tino Buazzelli con Massimo De Francovich e Pao- 
la Bacci. Regia del tedesco Fritz Bennewitz. 

- AI Teatro Verdi è stata rappresentata l'opera "Norma" di Vincenzo 
Bellini, con il canto del soprano olandese Cristina Deutekom, che ha 
fatto violenza al proprio assetto vocale e alla pesante eredità della Cal- 


las. 


L’APPUNTAMENTO 


Palmanova Village: sfilate con il Carnevale di Muggia, bande e gruppi 


Palmanova Village si tinge dei 
colori e dell’allegria del Carne- 
vale in un evento dedicato a 
tuttala famiglia: appuntamen- 
to sabato 25 febbraio dalle 15 
con il Carnevale “Fun is in the 
land”. 

Si inizia con la sfilata per le 
vie dello shopping del Villag- 
gio con le otto compagnie del 
Carnevale muggesano (Bellez- 
ze Naturali, La Bora, Brivido, 
Bulli e Pupe, Lampo, Man- 
drioi, Ongia e Trottola) accom- 
pagnate dalle storiche bande 
carnevalesche Ongia/Bandon- 
gia nata nel 1953, e la Filarmo- 
nica di Santa Barbara/Lampo 
che partecipa dal 1975 alla sfi- 


lata muggesana ed è stata pre- 
miata numerose volte come 
migliorbanda. 

E poi, a seguire, il Gruppo 
Giovedì Grasso Grions di 
Grions al Torre conla collezio- 
ne “Tutti a scuola”, la sfilata 
del Gruppo allegorico Iginio 
Valdermarin 1965 di Romans 
d'Isonzo, con la collezione 
“Cappuccetto Rosso”, il Grup- 
po Medievale Pracchiuso di 
Udine e, infine, il Gruppo alle- 
gorico Fasin Fieste di Collore- 
do Di Prato, con la collezione 
“Moulin Rouge”. Per finire tut- 
tiin maschera nella piazza cen- 
trale del Villaggio per la festa 
condjsetfino alle 18. — 
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AMBIENTE 


Laspiaggia di Castelreggio ripulita dai volontari 


L'assessore regionale all'Ambiente Fabio Scoccimarro si è congratulato col Comune di Duino Aurisi- 
na per il recupero dell'edificio dismesso sulla spiaggia di Castelreggio, con cui si vuole restituire alla 
fruizione turistica uno scorcio importante della baia, ripulita dai volontari di Fare Verde (nella foto). 


sulprogetto di recupero sem- 
bra tutto fermo. Il Comune e 
gli altri enti pubblici hanno 
creato un Consorzio Ursus 
per la gestione e ristruttura- 
zione dell'area ma a quanto 
sembra questo ente non ha 
ancora fatto niente e non ca- 
pisco se qualcuno ci lavora. 
Tempo fa il sindaco ha an- 
nunciato l'arrivo di un mana- 
geralla guida per promuove- 
re il Porto vecchio (dal setto- 
re privato, spero) ma come al 
solito dopo l'annuncio non è 
successo niente. Nell'area l'u- 
nica cosa esistente è il Centro 
congressi che per fortuna fun- 
ziona già bene e per il resto 
c'è il nulla. Si parla tanto del 
Magazzino 26 ma per ora è 
praticamente vuoto. Mi chie- 
do se saranno i nostri nipoti o 
i loro figli a vedere qualcosa 
d'altro di realizzato in Porto 
vecchio, spazio potenzial- 
mente bellissimo ma abban- 
donato da tempo immemora- 
bile. 

Gianluca Camporese 


Esodo 
Più attenzione 
sulbilinguismo 


LaSezionedi Trieste di Anco- 
ra Italia intende commemo- 
rare il Giorno del Ricordo 
dell’Esodo giuliano-dalma- 
ta, a 76 anni dal Trattato di 


Pace stipulato a Parigi. 
Lasciando agli storici la trat- 
tazione delle molteplici cau- 
se di quegli eventi — talvolta 
gli studiosi traggono conclu- 
sioni superficiali senza aver 
posto alcuna domanda ai di- 
retti protagonisti -, vanno sot- 
tolineati gli effetti alungo ter- 
mine, tra cui la perdita lenta, 
ma costante, del patrimonio 
culturale italiano sulle spon- 
de dell’Adriatico Orientale. 
Nella Repubblica di Croazia i 
cittadini di madrelingua ita- 
liana sono passati dai 20.531 
del 2001, ai 18.573 del 2011 
fino ai 12.890 del 2021. 
Nella Repubblica di Slove- 
nia, dove la componente ita- 
lofona non raggiunge nem- 
menoi mille abitanti, la situa- 
zione appare ben più dram- 
matica. 

Il bilinguismo in alcune zone 
viene evocato nelle intenzio- 
ni, ma spesso poco attuato. 
Nei primi decenni dopo l’Eso- 
do, anche i nuovi occupanti 
di lingua croata o slovena im- 
paravano il dialetto istro-ve- 
neto, mentre oggi può succe- 
dere di trovare persone nati- 
vesulla costa occidentale del- 
la vicina penisola, che non 
proferiscano alcuna parola 
d'italiano. E forse anche il 
frutto di una lenta perdita di 
immagine internazionale 
dell’Italia stessa, percuila no- 
stra Patria non è più un polo 
attrattivo verso gli stessi con- 
nazionali. Vanno quindi nel- 


la giusta direzione le sempre 
più frequenti riunioni fra gli 
italiani divisi, fra chi è rima- 
sto e chi è venuto al di qua de- 
gli attuali confini. La Sezione 
di Trieste di Ancora Italia, 
partito che pone nel suo sim- 
bolo ilvolto di Dante Alighie- 
ri, intende preservare e valo- 
rizzare la bimillenaria ric- 
chezza culturale latina autoc- 
tona dell'Istria, di Fiume e 
della Dalmazia, fuori da qual- 
siasi anacronistico contro- 
producente nazionalismo re- 
gressivo e nostalgico. 
Franco Manzin 
Direttivo TS 


Sanità 
Clinica oculistica 
da encomio 


Testimonio l'ottima funzio- 
nalità e servizio della Clinica 
oculistica dell'Ospedale Mag- 
giore che mi segue da tanti 
anni per alcune patologie le- 
gate alla vista. Ho dovuto sot- 
topormi a un delicato inter- 
vento chirurgico eseguito 
con successo dal primario 
professor Daniele Tognetto 
che ringrazio di cuore. Un 
elogio particolare a tuttiime- 
dici, infermieri e assistenti 
che ogni giorno assistono i 
pazienti con grande premu- 
raeattenzione. 

Caterina Massaro 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Apollonia (verginee martire) 
Il giorno èil 40°, ne restano 325 
Ilsole sorge alle 7.18 tramonta alle 17.21 
Laluna  sorgealle2112ecalaalle9.03 
Il proverbio Per conoscere 
unbolognese, 

ci vuole un anno e un mese 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; via Flavia di 
Aguilinia 39/C - Aquilinia 040 232253; 
Fernetti 14 - Monrupino (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 212733 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via dell'Istria 18/B, 0407606477 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMI0 (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
5 febbraio 5 74 
6 febbraio 10 68 
7 febbraio 14 72 
8 febbraio 28 67 
9 febbraio 20 gl 
10 febbraio 25 80 


| dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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L'INTERVENTO 


Insistente e inopportuna la “questua” 
all'interno dell’Unione europea 
dei Paesi orientali verso l'Occidente 
Valutiamo bene futuri allargamenti 


MAURIZIO MISTRI 


redo che pochi europei siano a conoscenza del fatto 

che la Polonia ha chiesto nel settembre 2022 1.300 

miliardi di euro alla Germania perriparazioni di dan- 

ni patiti durante la Seconda guerra mondiale, rite- 
nendo addirittura di portare il caso davanti all'Onu. Natural- 
mente la Germania non ha intenzione di sottoporsi a un salas- 
so finanziario di tale natura, ritenendo di avere chiuso ogni 
pendenza in tale materia negli Anni'50 del precedente seco- 
lo. La richiesta polacca è del tutto anomala dal momento che 
la Polonia da tempo fa parte dell'Unione europea (Ue), per 
cui è partner della Germania stessa. 

Di fatto, l'Ue è una comunità di Stati legati da interessi e va- 
lori comuni. Forse la Polonia non si considera un membro a 
tutti gli effetti dell'Ue per cui ho l'impressione che la Polonia 
nonsi consideri un partner della Germania, ma un questuan- 
te alle porte di tale Paese. Purtroppo il comportamento della 
Polonia non è unico tra i comportamenti dei Paesi dell'Euro- 
pa Orientale, il che dovrebbe insegnare ai Paesi dell'Europa 
Occidentale ad essere prudenti nell'incoraggiare le nazioni 
di quell'area del Vecchio Continente ad entrare nell'Ue. Che 
la Polonia non condivida 
tutti i valori dell'Ue è cosa 
accertata. Eppure, il Mec 
prima e l'Ue poi sono nati 
per promuovere un atteg- 
giamento collaborativo 
tra Paesi che, come la 
Francia, la Germania e I'T- 
talia sono stati avversari 
nella devastante Seconda guerra mondiale, assumendo com- 
portamenti cooperativi e non competitivi. Nell'Ue sarebbe be- 
ne che icomportamenti degli Stati fossero unicamente coope- 
rativi e tra questi si possono indicare le politiche di sostegno 
finanziario che i Paesi a più elevato reddito medio erogano a 
quelli a più basso reddito. La Polonia non dovrebbe dimenti- 
care che trai Paesi donatori netti cisono la Germania, la Fran- 
cia, l'Italia, mentre la Polonia rimane un Paese percettore net- 
to di sostegni finanziari. Inoltre la Polonia non dovrebbe di- 
menticare che la sua economia trae vantaggi non piccoli dal 
commercio proprio con la Germania, maggiore cliente delle 
imprese polacche. 

La politica estera della Polonia sembra dominata da un 
odio profondo verso la Russia e da una sorta di insofferenza 
nei confronti della Germania, forse ritenuta uno Stato troppo 
amichevole nei confronti della Russia. Di fatto, la Germania 
si porta dietro l'eredità, certamente pesante, della Ost Politik 
e cioè di una politica di appeasement nei confronti della Rus- 
sia. Se oggi la Ost Politik può essere tacciata di ingenuità, ne- 
gli anniin cui è stata in vigore fu salutata positivamente, non 
solo dalla Germania. In sintesi, oggi la Polonia appare soprat- 
tutto interessata a creare un asse militare e politico con gli 
Usa, nel quadro di una rinnovata Guerra fredda, che non de- 
ve diventare una guerra "calda". Noi europei occidentali do- 
vremmo chiedere alla Polonia un serio chiarimento in merito 
alle sue coordinate strategiche, se europeiste oppure fi- 
lo-americane. — 


La Polonia riceve dall’Ue 
molto più di quanto dà 
ma ci snobba 
puntando a un legame 
privilegiato con gli Usa 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Fulvio Cheni in occasione 
del suo 95.mo compleanno con tanto 
affetto da Libera, Fulvia e Valter. Sei 
sempre nel nostro cuore. 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Tullio Gombac nel 
trigesimo della morte (09/02) da parte 
di Licia Ferri 25 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Tullio Gombac nel 
trigesimo della morte (09/02) da parte 
di Licia Ferri 25 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Fabio Brandolin da parte 
di Lina Suplina Opara 20 pro FAMEIA 
CAPODISTRIANA 


GLIAUGURI 


ANNA 

Tanti auguri allacaramamma, 
nonna e bisnonna dai figli Piero, 
Maria ed Enza dai nipoti e 
pronipoti: ti vogliamo bene! 


RINGRAZIAMENTI 


Venerdì 27 gennaio scorso nel 
piazzale antistante l'ingresso 
del Molo IV, verso le 11, sono 
stata investita da un’automobi- 
le in retromarcia. Volevo rin- 
graziare di vero cuore le genti- 
li persone che mi hanno presta- 
to assistenza e hanno chiama- 
toisoccorsi, tra cui la stessa in- 
vestitrice e l'autista del taxi 44 
che precedentemente avevo 
chiamato. È rincuorante con- 
statare che esistono ancora 
persone buone e disposte ad 
aiutare in caso di bisogno. An- 
cora grazie atutti. 
Annamaria Covelli 
Aldottor Giancarlo Paoletti, 
da sempre nostro medico di fa- 
miglia, auguriamo con affetto 


e nostalgia, ogni bene per gli 
anni a venire. Ringraziandolo 
perla sua capacità, disponibili- 
tà e pazienza. Con riconoscen- 
za, grazie dottor Paoletti. 
famiglie Costanzo 
Anvolt (Associazione nazio- 
nale volontari lotta contro itu- 
mori) ringrazia la Fondazione 
benefica Alberto e Kathleen 
Casali per avere erogato un 
contributo per il progetto "So- 
stegno psicologico nel fine vi- 
ta". Questo permetterà di assi- 
curare al paziente e ai suoi fa- 
miliari un supporto psicologi- 
co a domicilio e nell'elabora- 
zione dellutto. 
Antonietta Falciano 
responsabile Anvolt 


PREVENZIONE 


La Fondazione per il Tuo Cuo- 
re — Hcf Onlus, ente di ricerca 
della Cardiologia ospedaliera 
italiana Anmco, promuove la 
Campagna di prevenzione car- 
diovascolare — Cardiologie 
aperte 2023. 

Anche quest'anno la Cardio- 
logia ospedaliera universita- 
ria di Trieste Cattinara parteci- 
pa all’evento, giunto alla 17° 
edizione, appuntamento ani- 
mato dai cardiologi presenti in 
tutte le strutture ospedaliere e 
universitarie di Cardiologia. 
Da lunedì 13 a giovedì 16 feb- 
braio 2023, dalle 14 alle 16, la 
popolazione potrà liberamen- 
te e gratuitamente telefonare 
al numero verde 800052233 
per porre domande su proble- 


mi legati alle malattie del cuo- 
re alle quali risponderanno i 
cardiologi della Cardiologia di 
Trieste. E un’occasione impor- 
tante per approfondire i temi 
legati alla prevenzione cardio- 
vascolare e colmare i dubbi re- 
lativi a quello che possiamo fa- 
re per preservare al meglio la 
nostra salute! Ancora oggi le 
malattie cardiovascolari rap- 
presentano la prima causa di 
morte in Italia e nei Paesi indu- 
strializzati. Obiettivo fonda- 
mentale della Cardiologia è 
sviluppare strategie innovati- 
ve per la cura e la prevenzione 
personalizzata delle malattie 
cardiovascolari rivolgendosi a 
tutte le fasce di età della popo- 
lazione. — 
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CULTURE 


Il Giorno del Ricordo 


Da stasera a domenica al Rossetti torna a dieci anni dal debutto lo spettacolo 
sull'esodo dei giuliano dalmati. «Avevo scommesso su un argomento scomodo, oggi attuale» 


Simone Cristicchi a Trieste 
«Ora nel Magazzino 18 
racconto le nostre guerre» 


L'INTERVISTA 


Roberto Canziani 


uando debuttò, 

dieci anni fa al 

Rossetti, "Magaz- 

zino 18" era già 
un . Contestazioni da 
opposte parti politiche, po- 
lemiche arroventate, un 
fuoco di prese di posizione, 
rabbie e dichiarazioni al ve- 
leno. Tutto prima che il sipa- 
rio si aprisse sul controver- 
so spettacolo di Simone Cri- 
sticchi, dedicato all'esodo 
della comunità istriana, fiu- 
mana e dalmata da quelle 
terre, diventate jugoslave 
dopo la seconda guerra 
mondiale. 

Ma mise davvero tutti a ta- 
cere, alla fine della serata, 
la standing ovation di coin- 
volgimento e emozione, 
che vide tutto il teatro in pie- 
di. Commosso. 

Un decennio è passato da 
quella data. "Magazzino 
18" torna sul palcoscenico 
dov'era nato (da stasera a 
domenica 12 febbraio). 
Con Cristicchi protagoni- 
sta, la regia di Antonio Ca- 
lenda, l'Orchestra del Verdi 
di Trieste, diretta da Valter 
Sivilotti: una produzione 
dello Stabile Fvg assieme a 
quello di Bolzano e Corvino 
Produzioni. 


Guerra, allora, era parola 
della memoria. Le sue con- 
seguenze, il dramma degli 
esuli, venivano riscattati da 
unoblio colpevole e raccon- 
tati nella loro drammaticità 

Oggi la guerra è a poche 
centinaia di chilometri da 
noi, e anche "Magazzino 
18" assume un altro signifi- 
cato, in questa ripresa con- 
testuale alla Giornata del Ri- 
cordo. «Davanti agli occhi 
abbiamo tanti altri esodi - 
spiega Cristicchi - quello 
dei profughi dell'Ucraina è 
solo il più recente. Dieci an- 
ni fa pensavo a questo spet- 
tacolo come a un progetto 
di memoria, che considero 
indispensabile per com- 
prendere il presente. Ades- 
so, un pubblico attento tro- 
verà certo nel mio racconto 
gli indizi di drammi attuali 
che continuano a ripetersi, 
come se l'uomo non impa- 
rasse nulla dalla propria sto- 
ria. Io però continuo a cre- 
dere che la condivisione di 
una memoria comune ci 
aiuti a proseguire sulla stra- 
da delbene». 

Come era nata l'idea di 
lavorare sul “Magazzino 
18” e su ciò che era conte- 
nuto in quegli stanzoni 
del Porto Vecchio di Trie- 
ste? 

«Stavo facendo una ricer- 
caditestimonianze dalla se- 
conda guerra mondiale. In- 


tervistavo gli ultimi reduci, 
lisollecitavo a raccontare le 
loro storie. Quando sono ar- 
rivato a Trieste, qualcuno 
mi ha parlato dell'esistenza 
di questo magazzino. Ci so- 
no entrato. Sono rimasto 
colpito dalla mole di ciò che 
era stato accatastato e ab- 
bandonato là: i mobili, gli 
oggetti, i ricordi. Ho voluto 
saperne di più, mi sono do- 
cumentato e ho scoperto 
che dietro a quelle masseri- 
zie c'era una grande ferita». 
Ecosahafatto allora? 
«Ho cercato di ricostruire 
quella vicenda a modo mio, 
facendone uno spettacolo 
che a quella ferita rendesse 
giustizia, che la portasse a 
conoscenza di tante perso- 
ne. Io stesso, prima di entra- 
re là dentro, ero all'oscuro 
di ciò che era successo. Ho 
avuto, da parte del teatro, 
una totale libertà di espri- 
mere le mie idee in propo- 
sto. Ciò che volevo trasmet- 
tere agli spettatori era la 
sensazione dello sradica- 
mento, del ritrovarsi senza 
più radici. Questa era la 
chiave emotiva, compassio- 
nevole, di Magazzino 18». 
Spettacolo che ha avuto 
un significato importante 
anche per la sua carriera. 
Non più solo come musici- 
sta. 
«Avevo scommesso su un 
argomento scomodo, sen- 


Preceduto da 
polemiche politiche e 
prese di posizione, al 
termine del debutto 
conquistò 

la standing ovation 


«Durante una ricerca 
sulla seconda guerra 
mondiale sono arrivato 
qui e ho scoperto una 
grande ferita dietro le 
masserizie» 


za proprio pensare al suc- 
cesso. La soddisfazione più 
grande è stata di entrare nel 
circuito dei grani teatri, far- 
mi apprezzare anche come 
autore e attore. Mi ha reso 
più credibile, più concentra- 
to su quello che voglio fare. 
E questo anche grazie ad 
Antonio Calenda, che poi 
hadiretto altri tre miei spet- 
tacoli». 

Là si è stretto anche il 
suo rapporto con il Friuli 
Venezia Giulia, a cui è ri- 
masto fortemente legato. 

«A Trieste sono legato per- 
ché qui, in qualche modo, 
sono sbocciato. E la città mi 


ha onorato della cittadinan- 
za onoraria. È vero anche 
che non ci tornavo da parec- 
chi anni, e non per mia vo- 
lontà. Sarò ospite invece a 
Monfalcone, a fine marzo, 
conl'ultimo trai miei spetta- 
coli, quello che si intitola 
"Paradiso". Poi girerò il Friu- 
li. Ma poco distante da qui, 
a Muggia, il 19 marzo, por- 
terò il concerto che ho dedi- 
cato aFranco Battiato, "Tor- 
neremo ancora". Al mio 
fianco, lacantante Amara». 

Un omaggio sentimen- 
tale, simile al concerto 
che aveva dedicato, in 
Piazza Unità, a Sergio En- 
drigo. 

«Endrigo mi ha tenuto a 
battesimo nel mondo della 
musica, si è messo a mia di- 
sposizione, ha duettato con 
me nel mio primo disco, ne 
sento il magistero. Soltanto 
molti anni dopo la sua scom- 
parsa, nel 2005, ho capito 
che anche lui, istriano, si 
portava dentro la grande fe- 
rita di cui parla "Magazzino 
18". 

Endrigo, Battiato, Cri- 
sticchi. Come interpreta- 
re questa sintonia, questo 
rincorrersi di canzoni tra 
le vostre voci? 

«Sicuramente anch'io, co- 
me Battiato, cerco una stra- 
da nel mondo dell'invisibi- 
le, sono affascinato dalla 
spiritualità, da alcune scuo- 
le di pensiero filosofico. Bat- 
tiato è un modello: un uo- 
mo che non si è mai ferma- 
to, ha continuato per la sua 
strada, ci ha lasciato un te- 
stamento artistico: mappa 
che possiamo utilizzare per 
cercare un nostro persona- 
le percorso». 

Sto cercando una defini- 
zione finale che riassuma 
tutte le cose che lei sa fa- 
re, e fa bene: musicista, 
scrittore, attore, regista, 
anche disegnatore... 

«Con molta semplicità, io 
mi considero un ricercato- 
re. Mi piace scovare storie e 
attraverso la musica, il tea- 
tro, la creatività, condivi- 
derle con gli altri. Ricercato- 
re: è la definizione giusta». 


POESIA 


Lamarque e l'amore da vecchia 
che è una scusa per parlare d'altro 


Mary B. Tolusso 


ivian Lamarque non 
finirà mai di stupirci, 
ed è per quella sua 
schiettezza, quella 
sua trasparenza, gestita con 
abilità da una voce unica, non 
acaso Lamarque è in vetta alle 
poetesse contemporanee, la 
più amata, una sorta di Szym- 
borska nostrana che come l’au- 
trice polacca eccelle nell’uso 
della metafora. Nessuna com- 


plicazione nell’utilizzo delle fi- 
gure retoriche, la sua è una 
scrittura per il grande pubbli- 
co (certo, il “grande” pubblico 
della poesia) ma è anche una 
poesia raffinatissima, delicata 
e tragica, ironica, in grado di 
farci riflettere sulla vita e sulla 
morte contemporaneamente. 
Goethe diceva che per com- 
prendere la poesia e il poeta bi- 
sogna andare nella terra della 
poesia e nella terra del poeta. 
Lamarque è in quelle terre 


che ciimmerge, lo conferma la 
sua ultima raccolta con untito- 
lo perfetto, nudo e frontale: 
“L’amore da vecchia” (Mon- 
dadori-Specchio, pag. 160, 
euro 18), titolo alquanto origi- 
nale perché appunto, di solito 
ciò cheviene cantato è l’assolu- 
to amore della giovinezza. In- 
vece Lamarque parte dal pre- 
sente, da quegli amori non cor- 
risposti, ci si può innamorare 
anche nell’età più matura, ma 
in Lamarque non c’è un afflato 


tragico, anzi. Questi amori dal 
fascino discreto divengono 
quasi scusa e pretesto per par- 
lare di altri sentimenti. Perché 
l’amore, da vecchia, è inevita- 
bilmente nostalgico e si ali- 
menta di memoria da una par- 
te, dall’altra però fa i conti con 
quel che resta del giorno, per 
dirla alla Ishiguro. Quindi sia- 
modi fronte a una raccolta che 
filacome undiario, come un te- 
stamento in cui si ripercorro- 
no gli affetti più alti della vita, 
amori privati, peri figli, i nipo- 
ti (magnifica Miryam “mia 
bambina, mia rima / mia infini- 
ta mattina) ma attenzione, 
non c'è distinzione tra privato 
e collettivo, come sempre la ve- 
ra poesia, e la stessa Lamarque 
che ci averte: “quando dico Mi- 
ryamèdiognifiglia/ diogni fi- 
glio ilnome...”. Il presente pre- 


cipita nel passato, e viceversa, 
tutto è vocato alla bellezza ed 
è proprio questo il lato tragico, 
perché l’assoluto dell’incanto 
fa esplodere anche ciò che tut- 
titemiamo: “Finito, già finito / 
l’incantato 
tempo dei 
ramiinfio- 
re ? / Co- 
me quan- 
do / sul 
più bello 
del ricamo 
/ finisce il 
filo darica- 


VIVIAN LAMARQUE 
L'AMORE DA VECCHIA 
39 
mo?”. 


Ci sono 


momenti di totale onestà (co- 
me volevano Saba e altri poeti 
cari a Lamarque) che rovescia- 
no i luoghi comuni e ci dicono 
altre verità: “Alla sua età / è 
normale morire. / Nessuno si 


meraviglia /seunoalla sua età 
/ muore. / Ma lei sì...”, perché 
diciamocelo, a chiunque, an- 
che a un ottuagenario, pare di 
nonaver mai vissuto abbastan- 
za. Una serie di “requiem” lie- 
vissimi, dove tutto è adeguato 
per dire vita e fine vita, non so- 
lo l'umano, anche l’animale e 
ilvegetale, pini, violette, uccel- 
li, alberi, un continuum di gra- 
zia lirica in versi di ferma incisi- 
vità: “Saremo presto boschi 
tutti quanti insieme?/ da una 
vita passeremo a un’altra, do- 
ve? Come?/ privi dell’azzurro 
della neve? Privi dell'amore 
nelle vene?”. Se da una parte 
l’uso del genere bucolico ri- 
spetta i canoni classici del lo- 
cusamoenus (ovvero quel pae- 
saggio agreste sereno e perfet- 
to), dall’altra Lamarque sov- 
verte quegli stessi canoni. Ba- 
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FATTI 
& PERSONE 


do" scritto 


e "padre" della celebrazione del Giorno 
del ricordo", istituito con la legge del 
2004, verrà presentato oggi, alle 


‘10 fehbraio"' il libro di Roberto Menia 


I libro '"10 febbraio. Dalle Foibe all'eso- 


11.30, all'Università eCampus di Roma. 
Interverranno il Ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano, il cantautore Si- 
mone Cristicchi, il direttore di eCampus 
Alfonso Lovito, con l'autore e la giornali- 


da Roberto Menia, senatore 


sta Rai Cecilia Primerano. Nel libro, Me- 
nia, figlio di un'esule istriana, ha raccol- 
to le storie di un mondo che non c'è più: 
«Mi sono chiesto - ha detto Menia - co- 
sa potessi fare di più per dare giustizia a 
migliaia di infoibati e di esuli istriani e 
dalmati. E senza la presunzione di esse- 


re uno storico ho iniziato a raccogliere 
testimonianze. Ormai non c'è quasi più 
nessuno tra quelli che subirono 75 anni 
fa la violenza cieca delle foibe. Voglio ri- 
dare agli italiani, tutti gli italiani, la me- 
moria di quella tragedia incompresa. E 
ricucirei fili strappati della storia». 


i Simone Cristicchi ritorna a Trieste con il suo grande successo 
MO 


ni "Magazzino 18" che compiedieci anni Foto Giorgio Amendola 


RS IA AO ab VETENISIAA \ 


sti pensare a un testo come 
“Ospedale di Viale Murillo”, 
dove l’eventuale richiesta è di 
nonessere confinatain una cli- 
nica isolata in mezzo al verde, 
main un ospedale in centro, in 
mezzo al traffico che brulica di 
vita, dove passa anche il malfa- 
mato bus 90. E da lì, dal popo- 
lare bus, ecco aprirsi pagine 
d'impegno, civile e dolce per 
poitornare a un’idea ditempo, 
di poesia, di questioni dibattu- 
tecomearte evita, fiction o au- 
tobiografia? Ma a fondo rima- 
ne sempre la straordinaria in- 
ventiva d chi sa amalgamare 
antico e moderno, esistenza e 
inesistenza, privato e colletti- 
vo. Solo Lamarque può perfet- 
tamente incorporare una paro- 
la come “nickname”, con la 
più classica delle scrittrici: Ja- 
ne, Austen naturalmente. — 
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IL SAGGIO 


“Gli alpinisti di Stalin” 
raccontano le stragi 
del regime sovietico 


Cédric Gras ricostruisce le biografie dei fratelli Abalakov 
attraverso cui entriamo nella macchina annientatrice dell'Urss 


I fratelli Evgenij e Vitalij Abalakov. Cédric Gras racconta la loro storia 


LA RECENSIONE 


Pietro Spirito 


a montagna, come il 

mare, spesso riflette 

l'agire dell’uomo nel 
tempo, il suo farsi Sto- 

ria. Per cui la vicenda per cer- 
ti versi incredibile dei fratelli 
Evgenij e Vitalij Abalakov, i 
maggiori alpinisti dell’era so- 
vietica, ci dice della Russia di 
quel tempo, della sua menta- 
lità e cultura, forse più di 
quanto non possa fare un sag- 
gio di storia diplomatica. An- 
che perché si tratta di una 
realtà praticamente scono- 
sciuta all'Occidente, un capi- 
tolo dimenticato non solo 
dell’alpinismo, ma anche di 
storia sociale e politica, osser- 
vata attra- 
verso la 
lente di 
una disci- 
plina che 
per la sua 
specialità 
offre nuo- 
vie diver- 
4 si spunti 
{di lettura 
eriflessio- 

ne. Ecco allora che l’avventu- 
ra de “Gli alpinisti di Sta- 
lin”, ovvero “Evgenij e Vita- 
lij Abalakov fra alpinismo 
di regime e terrore di mas- 
sa” (Corbaccio, pagg. 252, 
euro 22) non parla solo di sa- 
lite, bufere, conquiste di vet- 
te e spedizioni suremoti alto- 
piani, ma porta il lettore drit- 
to dentro la macchina annien- 
tatrice dell’Unione Sovietica, 
unregime che ha finito per di- 
vorare se stesso, un po’ come 
avviene oggi con Putin. Auto- 
re di questo viaggio nel tem- 
po e fra i monti dell'Asia è 
Cédric Gras, geografo fran- 
cese esperto di Russia, che 
grazie alla sua conoscenza 


EDRIC 


GLI ALPINISTI 
DI STALIN 


neo 
Catene 


della lingua ha avuto accesso 
a fonti di prima mano, a co- 
minciare dagli archivi dell'ex 
Kgb, perricostruire la leggen- 
da dei fratelli Abalakov. 
Epopea che inizia nella lon- 
tana Siberia, dove i due ra- 
gazzi, orfanima rampolli del- 
la piccola borghesia, finisco- 
no subito - siamo nel 1920 - 
neltritacarne della rivoluzio- 
ne bolscevica. Ne vengono 
fuori in qualche modo, ab- 
bracciano quella stessa rivo- 
luzione che ha distrutto la lo- 
ro famiglia, e finiscono a Mo- 
sca, dove Vitalij diventa inge- 
gnere, mentre Evgenij si di- 
ploma all'Istituto di Belle Ar- 
ti. Giovani e forti sono già 
due alpinisti provetti - Vitalij 
poi arrampica sin dal 1915 -, 
e conla benedizione del regi- 
me cominciano a bazzicare 
le immense distese montuo- 
se del Caucaso dove tutto è 
ancora da esplorare. Bandie- 
ra rossa alla mano negli anni 
Trenta battono il massiccio 
del Pamire conquistano le ci- 
me principali, il Pik Lenin 
(7134 metri, oggi pico Ibn Si- 
na) e il Pik Stalin (7495 me- 
tri, oggi picco Ismail Sama- 
ni). Esponenti di primo pia- 
no della Società del Turismo 
proletario, eroi di un alpini- 
smo esplorativo dalle finalità 
sociali e rivoluzionarie fatto 
di scarsi mezzi e tanto corag- 
gio - contrapposto al frivolo 
alpinismo occidentale fatto 
di inutili record e imprese 
sportive -, i fratelli Abalakov 
sono fra gli astri del radioso 
avvenire socialista. Fa niente 
se quell’andare peri monti pa- 
ga dazio alla propaganda (a 
costo della vita bisogna porta- 
re sulle vette gli ingombranti 
e pesanti busti di Stalin e Le- 
nin) e alla patetica pochezza 
dei materiali, dalle piccozze 
agli scarponi (Vitalij ci lascia 
presto le dita dei piedi per 
congelamento): i conquista- 


tori dell’utile vivono i loro 
trionfi. Tanto che Vitalij di- 
venta direttore della scuola 
di alpinismo Adyl-Su. 

Finché qualcosa si incep- 
pa. Nel 1938 le grandi pur- 
ghe nate dalle paranoie stali- 
niane investono come uno 
tsunami proprio Vitalij, che 
con l’assurda accusa di “ave- 
re ostacolato l’alpinismo di 
massa per riservarne la prati- 
caapochieletti” finisce in car- 
cere. Isolamento, torture, in- 
terrogatori farsa che Cédric 
Gras ricostruisce sulla base 
dei documenti originali, pre- 
cipitano non solo Vitalij ma il 
meglio dell’alpinismo sovieti- 
conell’incubo dei gulag e del- 
le fucilazioni. Mentre il fratel- 
lo Evgenij non viene sforato 
dalle purghe e anzi diventa 
un acclamato artista di regi- 
me, Vitalij dovrà aspettare il 
1940 perriacquistare la liber- 
tà e vedersi riabilitato. Giu- 
sto in tempo per andare in 
guerra a combattere contro i 
nazisti. 

Il dopoguerra vittorioso ve- 
de i due fratelli di nuovo in 
corsa per le vette. Ma nel 
1948 unbanale incidente (av- 
velenamento da monossido 
di carbonio in una doccia) 
mette fine alla vita di Evgneij 
(maalcuni, tra cuiil figlio, so- 
sterranno la tesi dell’omici- 
dio da parte del Kgb). Vitalij 
invece continuerà a bazzica- 
relesue montagne, fino a tar- 
daetà (muore nel 1986), sen- 
za però mai poter realizzare 
il sogno di andare - come i ri- 
vali occidentali - sulle più 
grandi e maestose cime 
dell'Himalaya. 

A mezzotra il saggio e il re- 
portage, il libro di Gras è uno 
di quei racconti che aprono al 
lettore nuove prospettive. Co- 
me quando dall’alto di una ci- 
ma si scopre un paesaggio ri- 
masto, dal basso, celato alla 
vista. — 
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#3° FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 


2023 


Michela Tamburrino 


i sfida la cabala e ogni 

scaramantico gesto pro- 

piziatorio nella secon- 

da serata del Festival, 
oramai forti di un successo di 
pubblico enorme. Così si co- 
mincia con Grazie dei Fior e 
Gianni Morandi che intona 
questo cavallo di battaglia di 
Nilla Pizzi, come la sera prima 
aveva intonato l’Inno di Mame- 
li, stessa enfasi, minore parteci- 
pazione del pubblico chissà 
perché sempre più stonato. E 
Nilla Pizzi sta come il cacio sui 
maccheroni nella notte del 
trio “golden age” Morandi-Al- 
bano-Ranieri, pronti a occupa- 
re la casella lasciata libera dai 
Pooh con le loro canzoni che 
fanno parte della storia del Fe- 
stivale della canzone italiana. 

Altro punto a favore è che 
quest'anno le co-conduttrici 
sono spigliate, non più se- 
mi-imbambolate, Ferragni do- 
cet, come Francesca Fagnani 
imbastiscono pensieri compiu- 
ti e sono soprattutto spiritose, 
grande pregio frutto d’intelli- 
genza coltivata. Ma nulla può 
anche la bellezza di una Belva 
placata controitre ragazzi ter- 
ribili che appunto in tre supera- 
no allegramente i duecento an- 
ni. Impazzisce l’Ariston in pie- 
di che balla quando Ranieri e 
Al Bano dimostrano di non 
aver perso fisico e ugola. Pure 
la prima fila istituzionale non 
si può tenere seduta. Anche la 
consigliera Simona Agnes, 
una delle firmatarie della lette- 
ra di protesta contro la gestio- 
ne “esternalizzata” della visita 
presidenziale, balla, forse non 
si è resa conto di essere stata 
oggetto di contumelie da Ama- 
deus e dal suo vicino di poltro- 
na Coletta, in qualità di consi- 
gliere del cda Rai in protesta. E 
ignara continua a ballare. 

Il trio golden age si passa la 
palla, un tempo strapassato 
l’un contro l’altro: a Canzonis- 
sima, nelle classifiche, a Sanre- 
mo, ai musicarelli al cinema. 
Che la sfida continui. Sembra 
di stare in balera con Se bru- 
ciasse la città, Rose rosse per te, 
Mattino. Una cavalcata trionfa- 
le tra brani indimenticabili. 


Gianni Morandi, AI Bano e Massimo Ranieri per la prima volta insieme sul palco dell'Ariston 


Sanremo 


ra | 


Dopo il boom di ascolti della prima serata del Festival 
Amadeus riunisce le vecchie glorie Al Bano, Ranieri e Morandi 
L'attivista Pegah e Drusilla parlano di diritti negati in Iran 


«Senti nell'aria c'è già», parte 
Albano con il suo fedelissimo 
Panama intesta. Risponde Per- 
dere l’amore e se ne cade il tea- 
tro con i telefonini accesi da 
stadio. Morandi può ben canta- 
reUnosumillecelafa, e ancora 
Al Bano e «la mia età che se ne 
va, la mia vita che passa e dove 
andrà». Commozione autenti- 
ca dei protagonisti e del pubbli- 
co. Una foto insieme che reste- 
rà nella storia e le prove gene- 


rali del compleanno, dei suoi 
quattro volte vent'anni allieta- 
to da quattro torte tutta pan- 
na. E per chiudere La parente- 
si vecchie glorie sempre verdi, 
l'omaggio a Umberto Bindi 
conIlnostro concerto. L’abbrac- 
cio liberatorio di tre oggi ami- 
ci, colonne del bel tempo di 
una volta, segna la fine del mo- 
mento tra i più emozionanti 
dellaserata. 

IlFestival dei giovani, dei ra- 


gazzini che arricchiscono di 
nuova linfa i 16 milioni di tele- 
spettatori, avrà gradito torna- 
re al mondo dei genitori, anzi, 
dei nonni. Questo almeno spe- 
ra Amadeus terrorizzato all’i- 
dea di scendere di quache pun- 
to, come ricorda Morandi, 
quando vinci sono tutti con te, 
se perdi sei solo, è il sunto spie- 
tato. Per fortuna arriva Gior- 
gia con una canzone difficile 
che solo lei è in grado di canta- 


re. Poi arriva la canzone del 
cuore, il cui testo tradotto sta- 
sera è interpretato da Drusilla 
Foer e spiegato da Pegah Mo- 
shir Pour (l’attivista italoira- 
niana); ha vinto un grammy 
come migliore canzone per i 
cambiamenti sociali e il suo 
compositore interprete è stato 
imprigionato due giorni dopo 
la pubblicazione. 

Pegah in Iran non avrebbe 
potuto, «sarei stata arrestata 0 


addirittura uccisa. Ma con al- 
triragazzi ho deciso che la pau- 
ra non ci fa più paura in uno 
dei paesi più belli al mondo. 
Esiste un paradiso forzato do- 
ve il regime uccide anche i 
bambini. Il popolo iraniano 
sta difendendo con il sangue il 
diritto a salvare il proprio pae- 
se». La canzone composta con 
tweet delle libertà negate è po- 
tente. E percantarla senza mu- 
sica ma con il ritmo del cuore, 
scende a tenerle man forte ap- 
punto Drusilla Foer. 

«Per mia sorella, tua sorella, 
le nostre sorelle, per l’imbaraz- 
zo, per la vergogna, peribam- 
bini che perdono i loro sogni, 
per i cani innocenti e proibiti, 
per queste lacrime e questo 
pianto ininterrotto. Per i bam- 
binirifugiati afghani, per senti- 
reilsensodipace, perlaragaz- 
za che voleva sentirsi un ragaz- 
zo, per la libertà». Parole forti, 
definitive pronunciate con la 
semplicità di chi soffre e di chi 
dice ilvero. — 
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Quasi 11 milioni 
di spettatori 
per la prima serata 


Una «prima» da 10 milio- 
ni 757mila spettatori con 
uno share del 62.4%: «E 
un dato straordinario che 
non si vedeva da 25 anni 
e tra i più alti dell'intera 
storia del Festival». Così 
l'ad della Rai Carlo Fuor- 
tesha commentato il risul- 
tato recordincassato mar- 
tedì ringraziando il presi- 
dente della Repubblica 
Mattarella. 


Rappa e canta, la melodia 
racconta un amore perduto e 
si confonde in un profluvio di 
parole consumate. Così 
giovane... 


Rara ragazza a tentare la 
strada urban-rap un po’ pop, 
sponsor Salmo. Guarda a se 
stessa conimpegno e fragilità, 
ce la farà. 


Kekko maestro di power 
ballad. Tempi duri post 
depressione: portano lucidità 
nella melodia, forse è la cura 
per un bel futuro 


«Scusa Ariston, scusamamma» 
il mistero di una gag finita male 


Coro di critiche dopo che il cantante bresciano ha distrutto i fiori sul palco 
Amadeus: «Era previsto ne strappasse alcuni, non buttiamogli la croce addosso» 


LUCADONDONI 


SANREMO 


ome accade 
alla fine del 
<< video clip 


della canzo- 
ne, invece di strappare e 
lanciare sul pubblico e sul 
palco qualcuna delle rose 
messe apposta e previste 
dalla regia, Blanco ha fatto 
qualcosa di inaspettato per- 
ché non si sentiva negli au- 
ricolari; non me ne sono ac- 
corto perché ero nel back- 
stage ed ero distratto sen- 
nò gli avrei fatto rifare il 
pezzo come avevo fatto in 
casi simili». Tocca ad Ama- 
deus spiegare cosa è succes- 
so sul palco quando Blanco 
ha devastato l’allestimento 
perché non sentiva il ritor- 
no della sua voce in cuffia. 
L’indignazione invade i so- 
cial, seguita a stretto giro 
dai sospetti complottisti di 
una gag studiata a tavolino 
e alla fine la risposta è che 
la gag c’era, ma è degenera- 
ta quando Blanco ha perso 
le staffe. Anche Jessica 
Tua, la flower stylist a cui si 
deve l’allestimento delle ro- 
se per l’esibizione di Blan- 
co, conferma che non era 
così che dovevano andare 
le cose: «Era tutto preventi- 
vato, tutto previsto, ma 
non la parte finale, doveva 
essere più soft. L’intento 


L'incontro con un vecchio 
amore suscita rancori e 
meditazioni. Era una love 
story sbandata. Lei bravissima 
fra dance e autotune. 


Seconda sera affollata di 
autotune, poco appetibile se 
non dopo lungo allenamento. 
Lui ci crede. Sarà un’altra 
causa persa 


era quello di riprodurre il 
video del brano, ma poi la 
cosa è degenerata, non so 
perchè». 

A tanti è tornata alla 
mente la svalvolata di 


Brian Molko dei Placebo 
che nel 2001 (sotto effetto 
di stupefacenti, si sarebbe 
poi scoperto), spaccò la chi- 
tarra sulle assi del palco. 
Ma Amadeus non ci va giù 
pesante col giovane bre- 
sciano: «Sa di aver sbaglia- 
to, e non gli butterei la cro- 
ce addosso. Non me la sen- 
to di dargli una punizione, 
compie 20 anni tra due 
giorni, sono sicuro che que- 
sto non accadrà più sia per 
lui che per il bene della sua 
carriera». 

Dopo aver spiegato sul 
palco che aveva solo tenta- 
to «di divertirsi lo stesso» 
(quando si dice una pezza 
peggio del buco), è stata la 


MARINELLA VENEGONI 


È stata depressa post partum e 
qui celebra le cose della vita 
che ora ama di più. Un pop 
liberatorio per la mente e peri 
suoi sensi 


La storia del loro ritorno in 
coppia. Rap, beat e scratch, 
felicemente. Rassicuranti 
(forse per mancanza di nuovi 
guizzi) 


Una ballad elettroromantica, 
resa con ironia facile, sberleffi 
e trasporto. Uno che non crede 
in nulla, però 
appassionatamente 


Campionamenti, autotune, 
elettronica complessa via 
Dardust. Ritornello 
appiccicoso. Classico di un 
certo presente, piaccia o no 


Morandi sul palco con la scopa 


mamma a sbloccarlo pale- 
sandogli tutto il suo dispia- 
cere per quella scena: e in 
virtù dell’antico potere 
conferito alle mamme a 
Sanremo, Blanco prende il 


Unnipote dei primi Lauro e Zero, 
in una cavalcata ritmica di 
sberleffi e provocazioni da 
canticchiare e ballare subito 


Con quella voce fa quel che 
vuole, compreso castigarsi 
con eleganza cercando 
l'originalità per non restare in 
un cliché abusato 


telefono e chiama Ama- 
deus per chiedere scusa e 
poi posta una letterina con 
poesia scritta di notte in 
cui chiede scusa anche al 
teatro, che per non girarci 
troppo intorno titola «Ari- 
ston»: «Cadono fiori all’Ari- 
ston, si spezzano fiori. Ca- 
la il sipario Ariston, ti ho 
messo in lacrime come la 
mia mamma Ariston. Mi 
hai visto fragile come un 
bimbo... E qui proprio qui, 
dove mi hai insegnato a 
correre, sono caduto... Mi 
sono rotto la faccia e pian- 
go Ariston ma poi rido rido 
rido e grido perché non so- 
no perfetto come mi vole- 
vi, ma finalmente sono me 
stesso. Ti voglio bene Ari- 
ston con tutta la mia fol- 
lia». 

Intanto il sindaco di San- 
remo Alberto Biancheri lo 
aveva già bacchettato dura- 
mente: «E stato colpito il 
simbolo della città. Succe- 
de di fare una cazzata, ba- 
sta chiedere scusa», e Gio- 
vanni Toti, presidente del- 
la Liguria aveva ribadito: 
«Nessuno tocchi i fiori di 
Sanremo». 

Trale reazioni apocalitti- 
che, si contano quella del 
Codacons che fa scattare la 
denuncia per danneggia- 
mento, il virologo Matteo 
Bassetti che chiede un test 
tossicologico e lo battezza 
«antimodello per i giova- 
ni» e il Telefono Rosa stig- 
matizza «l’atto violento». 
Traipochia difenderlo Vit- 
torio Sgarbi per cui «ha mo- 
strato grande autenticità, 
mi è piaciuto molto». 

Poi c'è l’universo di iro- 
nia, battute e meme che si 
è scatenato con effetto mol- 
tiplicatore dei social. Pri- 
mo fra tutti Fiorello, che 
fin da subito aveva sdram- 
matizzato: «Anche mia ma- 
dre quando non sente la tv 
spacca tutto». Menzione 
d’onore a Gianni Morandi 
che pubblica la foto men- 
tre ramazza il palco dell’A- 
riston dopo il disastro: «Co- 
samitocca fare». — 
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Parla d’amore a quelli che 
come lui hanno 17 anni, però la 
ballad non esce dal solco di 
una canzone antica e 
prevedibile. 


“Ma che mare... Io lavoro per 
non stare con te”. Sorprendenti, 
ironici, diversi, profondi. 
Raffinata cavalcata elettronica 


Facciamo unatto di fede 
nelle due sorelle che al 
ritorno si trasformano quasi 
in classico. Cercano l’oggi, 
nonilrevival. 
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Algiers: «Sul palco con “ShooK” 
che è tutto quanto ci ha scosso» 


Labandamericana con il nuovo album sara il 18 febbraio al Capitol di Pordenone 
e il 20 a Lubiana. «Che peccato la data saltata a Trieste a causa del temporale» 


Elisa Russo 


Gli Algiers sono uno dei grup- 
pi del momento. Il loro nuovo 
album “Shook” (Matador), 
quarto della carriera, esce il 24 
febbraio e si è già conquistato 
recensioni stellari e copertine 
sulle riviste musicali. E un mix 
modernodino wave, elettroni- 
ca, gospel soul, hip hop, punk 
etesti impegnati quello propo- 
sto da Franklin James Fisher 
(voce, chitarra, piano Rho- 
des), Ryan Mahan (basso e 
molto altro), Lee Tesche (chi- 
tarra e loops) e l’ex Bloc Party 
Matt Tong (batteria) che si so- 
no divisi negli anni tra Londra 
e New York ma la loro base è 
Atlanta. «Credo che questo di- 
sco— afferma Mahan-rappre- 
senti il nostro ritorno a casa». 
«E stata un’esperienza — ag- 
giunge Fisher — avere un rap- 
porto rinnovato con la città da 
cui proveniamo ed esserne or- 
gogliosi.“Shook” è un viaggio 
cheiniziae finisce ad Atlanta». 

Ad agosto 2019 erano pron- 
ti per suonare al Castello di 


Gli Algiers fanno base ad Atlanta. Sono in arrivo a Pordenone e Lubiana 


San Giusto di Trieste, quando 
un forte temporale costrinse 
ad annullare, finalmente tor- 
nanoinzona: il 18 al Capitoldi 
Pordenone (alle 21, serata in 
collaborazione con Sexto 
‘Nplugged, aprono gli Over- 
laps) e il 20 alle 20 al Kino 
Si$ka di Lubiana. «Ricordo be- 
nissimo Trieste — dice Matt 


Tong-, avevamo portato tutta 
la strumentazione su in castel- 
lo, siamo anche riusciti a fare il 
soundcheck, poi siamo tornati 
inhotelin attesa dello show ed 
è arrivato un tremendo tempo- 
rale, abbiamo sperato smettes- 
se, ci piaceva troppo l’idea di 
suonare in quella bella corni- 
ce, eravamo proprio tristi. Pec- 


cato». 

Il vostro amore per l’Ita- 
lia? 

«“La battaglia di Algeri” di 
Pontecorvo è stato seminale 
per noi, da lì prendiamo il no- 
me. E poi Pasolini, Morrico- 
Nne...». 

A Pordenone e Lubiana 
portate in anteprima il vo- 


stro “Shook”. La scossa delti- 
tolo è quella data dalla pan- 
demia? 

«E solo un punto di parten- 
za. La sorpresa e lo shock sono 
quelli che ti colpiscono in gene- 
rale quando nella vita ti succe- 
de qualsiasi cosa imprevista. 
In America abbiamo vissuto 
l'atteso cambio politico e non 
solo. E poi Frankie, cantante e 
autore, si riferiva alla sua vita 
privata. Ci sono state insom- 
ma tante cose che ci hanno 
scosso. Se vogliamo vederci il 
lato positivo: questo album 
non sarebbe mai esistito senza 
lapandemia». 

I vostri testi sono densi, 
spesso di protesta. La musi- 
caha ancora un ruolo rivolu- 
zionario? 

«Gli artisti molto spesso de- 
vono palesare il modo in cui ve- 
dono la realtà che li circonda, 
sperando che ciò possa aiutare 
chi ascolta. In questo si può es- 
sere agenti del cambiamento, 
certo, ma si è solo una compo- 
nente di un processo ben più 
complesso. Possiamo creare 
una colonna sonora con cui le 
persone percorrono la strada 
che hanno scelto e questa è già 
unabella cosa». 

Zack de la Rocha dei Rage 
Against The Machine, BigRu- 
be, Billy Woods, Backxwash, 
Mark Cisneros, Samuel T. 
Herring, Jae Matthews, La- 
Toya Kent, Nadah FI Shazly, 
DeForrest Brown Jr., Patrick 
Shiroishi e Lee Bains III: so- 
no tutti ospiti di “Shook”. Co- 
meli avete scelti? 

«Persone che rispettiamo e 
ammiriamo. Il disco è stato re- 
gistrato durante la pandemia 
e i lockdown, un periodo che 


ha spinto molto sulle collabo- 
razioni online. Certe idee si so- 
no cristallizzate e abbiamo 
avuto il tempo di pensare a chi 
si sarebbero adattate, amalga- 
mandosiconilresto». 

Cisarà qualcuno di loro an- 
che dal vivo? 

«Ovviamente non possiamo 
portarli con noi in Europa, ma 
nella data che abbiamo tenuto 
a New York abbiamo cercato 
di coinvolgere il numero mag- 
giore possibile degli ospiti, era- 
vamo in trenta sul palco, non 
avevamo mai fatto nulla del ge- 
nere prima, è stato pazzesco». 


TEATRO 


In scena allo Sloveno 
“Un eterno bambino” 
di Nava Semel 


Domani, alle 20, alTeatro Sta- 
bile Sloveno di via Petronio 4 
a Trieste va in scena in data 
unica e con sovratitoli in ita- 
liano il monologo “Un eterno 
bambino” di Nava Semel, pro- 
duzione del teatro di Celje, 
che l'anno scorso ha vinto il 
premio come migliore spetta- 
colo straniero al festival Uni- 
ted Solo di NewYork. Il mono- 
logo è il racconto della madre 
di un bambino affetto da sin- 
drome di Down che deve an- 
dare a scuola perla prima vol- 
ta, staccandosi dalla sicurez- 
za dell'ambiente familiare 
peraffrontareil mondo ester- 
no e i suoi pregiudizi. La pri- 
ma messinscena del testo è ri- 
masta in scena a Haifa per un- 
dici anni. 


MUSICA 


Salmo a Majano il 22 luglio 
fa tappa al Festival 
col suo Summer Tour 


MAJANO 


Il Festival di Majano annuncia 
il primo nome del calendario 
dei live estivi. A infiammare 
l’Area Concerti, sabato 22 lu- 
glio (inizio 21.30), sarà la star 
del rap italiano, Salmo, nel 
suo “Summer Tour”, che toc- 
cherà le arene e i principali fe- 
stival del paese. I biglietti sa- 
ranno in vendita sui circuiti 
Ticketone e TicketSms dalle 
14 di oggi. Tutte le info su 
www.promajano.it. 

Eclettico, anticonformista, 


Il rapper Salmo 


provocatorio, Salmo è stato il 
primo artista rap-crossover 
rock a esibirsi allo Stadio San 
Siro lo scorso 6 luglio, davanti 
a50 mila persone, e conta oggi 
oltre 2,9 miliardi di streaming 
totali, 67 dischi di platino e 41 
dischi d’oro. Il suo ultimo di- 
sco “Flop”, uscito il 1° ottobre 
2021, certificato triplo plati- 
no, ha raggiunto oltre 250 mi- 
lioni di streaming. Inserendosi 
nella scena rap, Salmo è stato 
in grado di cambiarne i conno- 
tati di genere, introducendovi 
elementi di elettronica e rap 
hardcore come ancora non si 
era maivisto in Italia. 

Salmo, alsecolo Maurizio Pi- 
sciottu (nato a Olbia nel 
1984), è un pioniere del rapita- 
liano. Nel 2011 produce il pri- 
mo disco da solista, “The 
Island Chainshaw Massacre” 
(platino) e l’anno successivo 
“Death USB”, da subito primo 
in classifica suiTunes. — 


INAUGURAZIONE IL 10 MARZO 


Nasce al Paff! di Pordenone 
ilnuovo Museo del fumetto 


PORDENONE 


Il Paff! (Palazzo Arti Fumet- 
to Friuli) allarga i suoi oriz- 
zontie diventa, conil patroci- 
nio del Ministero della Cultu- 
ra, un innovativo Museo In- 
ternazionale del Fumetto 
che si inaugura il 10 marzo a 
Pordenone. Cuore del nuovo 
International Museum of Co- 
mic Art è l'esposizione per- 
manente, curata dal diretto- 
re artistico Luca Raffaelli, 
esperto e storico del fumetto. 


Multimediale, interattiva, la 
mostra, dedicata alla storia 
del fumetto, propone un per- 
corso nuovo in cui la tavola 
originale è solo uno degli sta- 
didiletturae alvisitatore è ri- 
chiesta una partecipazione 
attiva. Circa duecento le tavo- 
le originali esposte dei più fa- 
mosi fumettisti di tutti i tem- 
pi e oltre cinquecento fra 
schizzi, fogli di sceneggiatu- 
ra, pubblicazioni storiche e 
rare, costumi di scena utiliz- 
zati in film tratti da fumetti e 


scenografie provenienti da 
tutto il mondo tramite acqui- 
sti, prestiti e donazioni Sud- 
divisa in nove sezioni, com- 
prende i lavori di grandi co- 
me Carl Barks, Milton Caniff, 
Giorgio Cavazzano, Will Ei- 
sner, Floyd Gottfredson, Che- 
ster Gould, Benito Jacovitti, 
Magnus, Milo Manara, Geor- 
geMcManus, Andrea Pazien- 
za, Hugo Pratt, Alex Ray- 
mond, Charles M. Schulz, 
Art Spiegelman. Sotto la dire- 
zione artistica del suo fonda- 
tore, presidente e direttore 
artistico, Giulio De Vita, il 
Paff! International Museum 
of Comic Art è una realtà uni- 
ca in Italia che trova analo- 
gie, per concept e dimensio- 
ni, solo nelle capitali euro- 
pee come Parigi e Bruxelles. 


MUSICA 


I soprani Mitrevska e Vicente 
con il piano di Lorenzo Ritacco 


Domani per solennizzare 

il Giorno del Ricordo 

un concerto aperto alla città 
prodotto dal Conservatorio 
Tartini con tre giovani talenti 


TRIESTE 


Un concerto per celebrare a 
Trieste il Giorno del ricordo, 
istituito per conservare e rin- 
novare la memoria della tra- 
gedia degli italiani e di tutte 
le vittime delle foibe, dell’eso- 
do dalle loro terre degli istria- 
ni, fiumani e dalmati nel se- 
condo dopoguerra e della più 
complessa vicenda del confi- 
ne orientale. Una produzione 
del Conservatorio Tartini ren- 
derà omaggio a questa giorna- 
ta, domanialle 20.30, nell’au- 
la magna dell’istituto in via 
Ghega, con un concerto aper- 
toalla città. In scena il pubbli- 
co troverà le giovani e talen- 
tuose Ilina Mitrevska e Car- 
men Vicente, voce soprano, 
accompagnate dal pianista 
Lorenzo Ritacco. In program- 
ma musiche di Giuseppe Mar- 
tucci, Georges Bizet, Giaco- 
mo Puccini, Henry Purcell, 
Francesco Cilea e Giacomo 
Puccini, Antonin Dvorak e la 
prima esecuzione assoluta 
delbrano Per strada di Loren- 
zo Ritacco, accompagnato an- 
che dal violino di un’altra al- 
lieva del Conservatorio, Sofia 
De Martis. 

Ilina Mitrevska è una sopra- 
no ventunenne della Macedo- 
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Da sinistra, Carmen Vicente e Ilina Mitrevska 


nia. Studia al Tartini sotto la 
guida della soprano Paoletta 
Marrocu. Ha tenuto concerti 
conla Bulgarian Youth Orche- 
stra, così come con la Macedo- 
nian Philharmonic Orche- 
stra. Inoltre Ilina ha tenuto 
tre recital solisti a Roma, 
nell'ambito del festival "Con- 
certi del Tempietto", a Skop- 
je, ea Sofia. 

Carmen Vicente, soprano, 
pianista e ballerina, nasce a 
Madrid nel 1997. Si diploma 
in pianoforte nel 2016 e in 
canto nel 2020 al Victoria's 
Professional Music Conserva- 
tory of Los Angeles (Madrid) 
e studia all'Escuela Superior 


de Canto di Madrid. Vince il 
Primo Premio al III Concorso 
Pianistico Hazen e la Menzio- 
ne d'onore al II e IV Concorso 
Pianistico "Victoria de los An- 
geles". 

Lorenzo Ritacco, pianista e 
compositore, laureato col 
massimo dei voti e la lode al 
Conservatorio di Trieste, na- 
sce nel 2001 a San Daniele 
delFriuli e partecipa a diversi 
progetti in Italia, Austria, e 
nei Balcani, perfezionandosi 
e svolgendo masterclass con 
diversi maestri. Ingresso libe- 
ro, previa prenotazione al n. 
040-6724911, o su infoline 
conts.it 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
"In esilio" 
al Museo Istriano 


Oggi, alle 17.30, al Civico Mu- 
seo della Civiltà istriana (via 
Torino 8), siinaugra la mostra 
“In esilio. Atmosfere e propa- 
gande diverse”. Ingresso libe- 
ro. 


Alle 18 
"Ocio de soto" 
di Gianfranco Pacco 


Oggi, alle 18, al la Bocciofila 
San Giovanni (Piazzale Vin- 
cenzo Gioberti, 1) la presenta- 
zione del libro “Ocio de soto” 
di Gianfranco Pacco. “El mona 
xe come el diamante: per sem- 
pre”; “Se te son coto, zonta 
kren”; “Solo due persone pol 
cambiarte: mama e la badan- 


te”. Queste e altre pillole di 
saggezza tipicamente triesti- 
na sono contenute nel libro 
“Ocio de soto”, di Gianfranco 
Pacco, appena uscito in libre- 
ria. Il titolo strizza l'occhio al 
più famoso Osho, guru e mae- 
stro di vita a cui vengono attri- 
buiti molti divertenti memi 
suisocial. 


Alle 18 
"Austria sul mare" 
di Marina Petronio 


Oggi, alle 18, al Centro pasto- 
rale Paolo VIinvia Tigor24/1, 
la scrittrice Marina Petronio, 
introdotta da mons. Ettore 
Malnati, presenterà il volume 
“Austria sul mare”. L'incontro 
verrà trasmesso in diretta 
streaming sul canale Youtube 
della parrocchia Nostra Signo- 


ra di Sion Trieste. Domenica 
verrà trasmesso alle 16.30 
sull'emittente Tele4. 


Alle 16.45 
"Aquileiesi chi? "' 
di Monica Chiabà 


Oggi, alle 16.45, alla Bibliote- 
ca Statale Stelio Crise (Largo 
Papa Giovanni XXIII 6), per i 
Giovedì Minervali, si terrà l’in- 
contro “Acquileiesei chi? Ro- 
mani, Latini, Italici e indigeni 
nella popolazione di Aquileia 
repubblicana” a cura di Moni- 
ca Chiabà, professoressa al Di- 
partimento di Studi Umanisti- 
ci dell'Università degli Studi 
di Trieste. Uno sguardo sulla 
composita popolazione nella 
Aquileia grande porto di età ro- 
mana. Ingresso libero. 


Alle 13 
Il questore 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste si 
riuniscono oggi alle 13 allo 
StarHotel Savoia Excelsior. 
Ospite e relatore Pietro Ostuni 
che terrà la conferenza su “Es- 
sere il questore a Trieste”. 


Tempo libero 
Soggiorno 
a Rogaska Slatina 


Il gruppo pesca del Cral Autori- 
tà Portuale propone un viag- 
gio a Rogaska Slatina nei gior- 
ni8,9,10,11 marzo, inoccasio- 
ne della festa della donna. Pre- 
viste serate danzanti, visita al 
monastero di Olimje e alla fab- 
brica di cioccolato. Program- 
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madettagliato disponibile nel- 
la segreteria di via Von 
Bruck,5 (palestra Cral) nei 
giorni di martedì e giovedì dal- 
le 16 alle 18. Telefono 339 
660 3995 (Giuliano e Clau- 
dia).Per urgenze telefono 347 
1385622 (Bruno Jadranka). 


Alle 17 
"Fuori dai confini" 
di Silvio Pecchiari 


Kiljan Ferluga e il Circolo 
Istria con il Patrocinio del co- 
mune di Muggia , organizza- 
nooggi alle 17.30 nella biblio- 
teca comunale “Guglia “di via 
Roma 10, a Muggia, la presen- 
tazione del libro di Silvio Pec- 
chiari- Petarit “Fuoridai con- 
fini. Memorie di un bambino 
sulla Linea Morgan” edito da 
Battello Stampatore. All’in- 


contro interverranno la cura- 
trice del testo Adriana Giac- 
chetti, lo storico Franco Co- 
lombo e il giornalista Simone 
Modugno. 


Domani 
La viaggiatrice 
Alexandra David-Néel 


Domani, alle 17, alla Bibliote- 
ca Quaranotti Gambini (via 
delle Lodole 6), per la rasse- 
gna “Vite oltre. Storie di ostina- 
zione conto i confini imposti 
dal destino”, si parlerà della 
scrittrice, esploratrice, antro- 
pologa e fotografa Alexandra 
David-Néel (1868 - 1969). A 
tratteggiarne la biografia e ap- 
profondirne l’opera, sarà Die- 
go Fayenz, presidente del 
gruppo teosofico triestino 
EdoardoBratina. 


HANGAR TEATRI 


Untrittico di assoli 
con Claudio Pisa 
Sara Cavalieri 

e (giulia Roversi 


Domani sera in programma “Pater familia” 
“Delirante tenerezza” e “Enlight(en)-me” 


Annalisa Perini 


“Pater Familia”, “Delirante 
tenerezza” e “En- 
light(en)-me” sono i titoli 
delle tre performance di dan- 
za protagoniste, venerdì 10 
febbraio alle ore 20:30, 
all’Hangar Teatri. E’ il terzo 
appuntamento con la rasse- 
gna “HangarTanz”, nata nel- 
la Stagione dei Melograni e 
frutto della collaborazione 
conla Compagnia Tocnadan- 
zadiVenezia.Il ciclo di even- 
ti è interamente dedicato al- 
la danza contemporanea e 
porta in scena ballerine e bal- 
lerini, da tutta Italia, che 
esprimono attraverso le loro 
coreografie tematiche di 
ogni genere, spaziando 
dall’autoanalisi alla filosofia 
sino ad arrivare a leggende e 
miti antichi. L’appuntamen- 


to di domani, in particolare, 
vedrà susseguirsi tre assoli. 
Il primo, “Pater Familia”, è 
una produzione Tocnadan- 
za. E un lavoro imperniato 
sul rapporto padre-figlia. 
Scava nei ricordi d’infanzia 
della coreografa e interprete 
Sara Cavalieri, che si rivede 
a percorrere le calli venezia- 
ne guidata dal padre per poi 
specchiarsi nelle acque dei 
canali, in cui osserva il suo ri- 
flesso, il tempo che scorre e 
intravede la donna che di- 
venterà. “Delirante tenerez- 
za” è invece una coreografia 
die con Claudio Pisa, balleri- 
no professionista diplomato 
al Centro Regionale della 
Danza “Lyceum” di Napoli. 
La performance è ispirata al- 
la sua prima esperienza con 
la paternità e ai forti senti- 
menti che ne sono scaturiti, 


Sara Cavalieri della compagnia Tocnadanza 


come “la gioia di essere assie- 
me, di essere una famiglia. 
Perché essere ordinari da so- 
li, quando si può essere 
straordinari assieme?”. Chiu- 
derà l'evento “En- 
light(en)-me”, teatro-danza 
con in scena Giulia Roversi e 
un fondamentale carattere 
interattivo. La performance, 
infatti, nella sua esistenza e 
il suo sviluppo, dipenderà 
completamente dal pubbli- 
co. Il titolo Enlight(en)-me 
unisce i verbi inglesi “to en- 
light” e “to enlighten”, rispet- 
tivamente ‘illuminare’ e ‘fare 
luce su qualcosa’. Lo studio 
si sofferma su come viene vi- 
sta e modificata l’immagine 
del corpo femminile nella so- 
cietà dei mass-media e dei so- 
cial network. La danzatrice 
indosserà delle lampadine a 
led e altre saranno sparse a 


terra. Il pubblico deciderà 
quali dovranno rimanere 
spente e quali invece verran- 
no accese per rendere visibi- 
le l'azione. Il concetto di ‘illu- 
minare’ allude all'intensità 
della luce artificiale dei riflet- 
tori (riprodotta in scena dal- 
le lampadine a led), in con- 
trasto conlo spazio circostan- 
te privo di illuminazione, 
per farrisaltare linee e forme 
anatomiche.Ilciclo “Hangar- 
Tanz” nella sua totalità pre- 
vede cinque eventi e il penul- 
timo si svolgerà in marzo. Bi- 
glietto intero 12€, ridotto 8€ 
per soci del Teatro degli Ster- 
pi, soci Cut, over 65, under 
18 e studenti universitari. 
Prenotazione consigliata a 
biglietteria@hangartea- 
triicom o al numero +39 
3883980768. Prevendita su 
vivaticket.com. — 


A DUINO AURISINA 


Si fa in due il premio 
internazionale di poesia 
“Rainer Maria Rilke” 


Ugo Salvini 


Sarà divisa in due sezioni la 
terza edizione del premio in- 
ternazionale di poesia dedi- 
cato a Rainer Maria Rilke. 
Una sarà riservata alla poe- 
sia edita, l’altra alle raccolte 
inedite. Organizzato come 
di consueto dal gruppo “Er- 
mada-Flavio Vidonis” e de- 
stinato a segnare l’apertura 
della decima edizione di 
“Duino & Book”, il concorso 
si articolerà anche sulla col- 
laborazione transfrontalie- 
ra fra i Comuni di Duino Au- 
risina, Comeno e Buie, dove 
si svolgerà la cerimonia fina- 
le della premiazione, in au- 
tunno. 

Sulla scia del successo del- 
la scorsa edizione, alla quale 
parteciparono ben 195 poe- 
ti, il presidente del gruppo 
“Ermada - Flavio Vidonis”, 
Massimo Romita, ha ricorda- 
toieri, nel corso della presen- 
tazione del concorso, nella 
sede del Centro iniziative eu- 
ropee (Cei), che ha garanti- 
to anche il patrocinio all’e- 
vento, che «l'appuntamento 
conla poesia si inserisce per- 
fettamente nel contesto dei 
numerosi eventi di natura ar- 
tistico letteraria che il no- 


Rainer Maria Rilke 


stro gruppo promuove. L’o- 
biettivo — ha aggiunto - è di 
permettere a poeti di queste 
terre di esprimersi e farsi co- 
noscere». Il regolamento 
prevede la partecipazione al 
concorso di poesie in tutte le 
lingue, comprese quelle del- 
le minoranze etnolinguisti- 
che e delle parlate locali, pur- 
ché accompagnate da una 
traduzione in italiano, non- 
ché promuove l’opera dei 
traduttori e la pubblicazio- 
ne di opere di poesia in tutte 
le lingue. Alla presentazio- 
ne hanno partecipato il vice- 
sindaco di Buie, Corrado 
Dussich e l'assessore della 
Cultura del Comune di Dui- 
no Aurisina, Marjanka Ban. 
In conclusione sono interve- 
nuti Mary Barbara Tolusso e 
Christian Sinicco, poeti e 
coordinatori del premio. — 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


riservato British Film Club 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Glispiriti dell'isola 
The son 


16.30, 18.45, 21.00 
16.40,18.50, 2115 


Everything everywhere allat once 
18.30, 21.00 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 16.40 


Magic Mike - The last dance 
18.00, 19.50, 21.45 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


3D - Titanic 25th anniversary 


Decision to leave 16.20, 18.45, 21.15 16.15 (HFR), 19.15, 20.30 (HFR) 
Magic Mike - The last dance 
NAZIONALE MULTISALA 15.45, 19.00, 2115 
Www. triestecinema. it Tar 17152100 
Tàr 16.00,18.45,20.15,2130 —MarcelThe shell 1745 
Titanic3D 16.00,2100 —Theson 16.00, 20.45 
Le otto montagne 18.30,2100—Bussanoalla porta 2145 
Asterix e Obelixil regno dimezzo Asterix & Obelix - ilregno dimezzo 
16.30 16.30,18.30 
Marcel The shell 16.30,1915 —8D- Avatar-Lavia dell'acqua 
Argonuts- Missione Olimpo 16.30 20.15 (HFR) 
Il primo giorno della mia vita 1810 2D-Avatar-Laviadell'acqua 1645 


Mecontro te - Missione giungla 15.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Tàr 17.30, 21.00 
Titanic 25th anniversary - 3D 

17.00, 20.30 
The son 17.00, 20.40 
Glispiriti dell'isola 17.00, 21.00 


Asterix & Obelix - ilregno dimezzo 
19.00 


Marcel - The shell 16.50 
Magic Mike - The last dance 18.30, 2110 


KINEMAX 
Tàr 


17.30, 20.30 


Marcel - The shell 17.00 
Glispiriti dell'isola 18.40, 20.45 
Decision to leave 17.45,20.20 


TEATRO MIELA 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Magazzino 18 - edi- 
zione del decennale die con Simone Cristic- 
chi, scritto con Jan Bernas, regia di Antonio Calenda; 
con l'Orchestra della Fondazione Teatro Lirico Giu- 
seppe Verdi di Trieste diretta da Valter Sivilotti. Co- 
produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, 
Teatro Stabile di Bolzano, Corvino Produzioni, 1h 
45° 


Wunderkammer - Oggi, ore 20.30: 30 SET- 
TEMBRE 1499 ovvero | TURCS TAL 
FRIUL DI PIERPAOLO PASOLINI un 
omaggio a Pasolini e alla più alta tradizione interpre- 
tativa scaturita dalla poesia de | Turcs tal Friul. In- 
gresso £ 10,00. Prevendita: c/o biglietteria del tea- 
tro dalle 17.00 alle 19.00. www.vivaticket.it. 

Miela Music-Live - Domani, ore 21.00: ERIO in 
concerto. Ingresso € 15,00 Prevendita: c/o bigliette- 
ria del teatro dalle 17.00 alle 19.00. www.vivatic- 
ket.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 24 febbraio alle 20.45 EUPHONIA con EU- 
GENIO FINARDI, Mirko Signorile al pianoforte e Raf- 
faele Casarano al sax. 


Giovedì 2 e venerdì 3 marzo alle 20.45 PICCOLE 
DONNE, Il Musical di Broadway. Regia e coreografie 
Fabrizio Angelini, direzione musicale Gabriele de Gu- 
glielmo. Con la Compagnia dell'Alba / Teatro Stabi- 
led'Abruzzo. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


Il film "Asterix & Obelix" 
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Via Belpoggio 29/1 » tel 040314741 


Euro Cup, Pallanuoto Trieste in semifinale 


Alla Bianchi il team di Bettini vince 11-10 contro gli ungheresi dello Szolnok. Oltre 800 tifosi in festa sugli spalti 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Una bolgia. Un girone dante- 
sco. Tra urla, cloro, trombette 
e fischietti proibiti. Oltre 800 
persone hanno sfidato ieri se- 
ra il gelo che sta avvolgendo 
la città per uscire di casa e gre- 
mire la Bruno Bianchi. Corag- 
gio premiato. Il caldo che si è 
respirato al Polo natatorio ha 
avvolto la squadra maschile 
della Pallanuoto Trieste con- 
ducendola ad una delle più 
strepitose imprese nei suoi 30 
anni di storia. Il nucleo dei 
quattro muli Petronio-Mezza- 
robba-Mladossich-Podgornik 
è stato il grande motore di 
una vittoria, bella e per nulla 
scontata, con 6 gol su 11, ma 
soprattutto tanto, tanto carat- 
tere. Nessun brivido nell’en- 
trare nella Bianchi Arena. So- 
lo glaciale voglia di centrare 
l'obbiettivo. Regalando emo- 
zioni. Quelle emozioni che 
nella magica serata interna- 
zionale della waterpolo loca- 
le anche la saracinesca ligure 
Paolo Oliva ha saputo offrire: 
commovente la parata di te- 
sta nei concitati minuti finali 
di gara che ha sostanzialmen- 
te firmato il de profundis della 
formazione magiara. 
All’entrata delle squadre a 
bordo vasca, sportivissimi ap- 
plausi del pubblico alabarda- 
to nei confronti dei giocatori 
dello Szolnoki Dozsa suppor- 
tati da una dozzina di robusti 
tifosi giunti dalla grande pia- 
nura settentrionale della Pan- 
nonia. Il primo boato arriva 
nelmomento in cui lo speaker 
chiama nome per nome i 13 
giocatori di coach Bettini. Un 
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L'urlo della Pallanuoto Trieste attorno al capitano Ray Petronio Foto Silvano 


assaggio di quello che sarà il 
clima per tutti i 32 minuti 
dell'incontro. Il ritmo sincopa- 
to di We will rockyou e la grin- 
ta trascinante delle note di 
Eye ofthe tiger danno il giusto 
ritmo periniziare il match. 
Dopo un solo secondo di 
gioco arriva il primo fischio ar- 
bitrale. Nessun fallo, nessuna 
irregolarità. Dall’altoparlante 
arriva l'invito ad osservare un 


minutodi silenzio perle perso- 
ne decedute in seguito al si- 
smain Turchia e Siria. La Bian- 
chi si calma di colpo. Un pen- 
siero a chinon c’è più. 

E poi si torna a tifare. Il pri- 
mo grido di gioia collettivo è 
la perforazione centrale di An- 
drea Mladossich che sblocca 
le ostilità. Gli ospiti paiono in 
soggezione. Il tifo della Bian- 
chi fa paura: “Noi vogliamo 


questavittoria”. Sara il leitmo- 
tivdiuna serata pazzescamen- 
te bella. Eintensa. Dentro bril- 
la lo show di Oliva paratutto. 
Il messaggio è chiaro: non pas- 
sa il magiaro. E dalla tribuna 
si alza inevitabile il coro “Pao- 
lo, Paolo”. Gli ungheresi però 
non mollano. Non lo faranno 
praticamente mai se non ne- 
gli ultimissimi secondi di gio- 
co. Difatti il finale pare un th- 


riller. Sull’8-9 aleggia lo spet- 
tro dell’eliminazione. Lo staff 
ungherese si inviperisce per 
un fischietto in azione dalla 
tribuna che costringe il dele- 
gato Len a chiedere maggiore 
quiete al pubblico triestino. Il 
destino però vuole che la pelli- 
cola cinematografica della 
Bianchi sia a lieto fine. Mla- 
dossich e Mezzarobba piazza- 
no un tris letale. Oliva fa il fe- 


nomeno respingendo di testa 
l’ultimo assalto dei combat- 
tenti ungheresi. E fatta. La 
Bianchi esulta. E semifinale. 
Dalle casse del Polo Natatorio 
parte una litania. Il ritornello 
è un inno: “Che confusione, 
sarà perché ti amo”. I Ricchi e 
Poveri. Sanremo scansati. 
Triestevola in Europa coni Sa- 
mer boys. Un’emozione. Che 
cresce piano piano. — 


LA CRONACA DELL'IMPRESA 


Ilnucleo dei ''mul 


BETA ESSE 


L'esultanza di Mladossich e Mezzarobba Silvano 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Un'altra pietra miliare per la 
Pallanuoto Trieste che nel ri- 
torno dei quarti di Euro Cup 
esibisce un ritmo incalzante, 
sostenuta da un pubblico gre- 
mito sugli spalti della Bian- 
chi, affacciato su un sogno 
che una bracciata alla volta 
sta per avere una forma, un 
nome un podio. 

Il primo acuto se lo prende 
Mladossich alla seconda pro- 
iezione offensiva degli alabar- 
dati: del destro sul secondo 
palo si vede solo la scia, ac- 
compagnato da un boato che 
surriscalda l’ambiente. Dopo 
il muro edificato da Oliva, 
Podgornik riesce ad infilare il 
2-0 finalizzando l'assist di Ina- 
ba. Arriva anche il 3-0 che ap- 
panna la prestazione, sinora 
opaca dei magiari, puniti dal 
triangolo chiuso abilmente 


Piume 619 
wo) 


(3-2,4-3,1-3,3-2) 


Pallanuoto Trieste: Oliva, Podgornik 1, 
Petronio, Buljubasic 1, Vrlic, Valentino 1, 
Bego, Mezzarobba 2, Razzi 1, Inaba 2, Bi- 
ni, Mladossich 3, Ghiara. All. Bettini 


Szolnok: Jozsa, Belenyesi, Szeghalmi 1, 
Schmolcz 1, Peto, Agh, Jansik 2, Kovacs 
3, Vismeg 1, Pasztor 1, Vamosi, Teleki 1, 
Banyai. AII. Hangay 


Arbitri: Savinovic (Cro), Koryzna (Pol), 
Brguljan (Mon). 


da Mezzarobba dopolo scam- 
bio asfissiante tra Podgornik 
e Petronio. Può bastare, per 
lo Szolnok, che inizia a ricuci- 
re a 70” dalla prima sirena 
con Schmolcz e Teleki a riac- 
cendere la miccia sul finire 
della prima frazione. 

La rimonta è compiuta con 
il rientro in campo: Jansik fa 
3-3 con un rasoacqua che an- 
nulla tutto quanto fatto da 
Trieste, sepolto poi dal 3-4 di 
Szeghalmi per il primo van- 
taggio ospite. Serve un rigore 
per sbloccare Inaba con il pri- 
mo missile di un arsenale che 
si fa desiderare. Kovacs fina- 
lizza il +1 mentre Valentino 
trova il 5-5. A 1°45 dalla pau- 
sa, Buljubasic chiama il frec- 
ciarossa Inaba sul binario di si- 
nistra: due bracciate e Jozsa 
freddato per il nuovo vantag- 
gio casalingo, consolidato dal- 
labotta da casa sua di Buljuba- 


trascina gli alabardati affossando i magiari 


sicchevaleil +2. 

La partita è accesa, scolpita 
nei contrasti di due squadre 
che vogliono portare a casa 
l’intera posta. In un breakvio- 
lento, Vismeg, Jansik e Paz- 
stor manovrano il 7-8, polve- 
rizzato dalla chirurgia di Raz- 
zi per il pari: terra aria pesan- 
te che risolleva gli alabardati 
verso l’ultimo atto di una gara 
da debito di ossigeno. Il pri- 
mo schiaffo è di Kovacs ma il 
secondo porta la firma di Mla- 
dossich che sale come un co- 
bra e come un cobra punge il 
9-9. L’antidoto non c’è, c’è in- 
vece Mezzarobba che segna 
ancora il +1 triestino quindi 
ancora Mlado prende per ma- 
no Triesteconl’11-9 elude an- 
che il-1 di Kovacs. Nel finale 
Oliva ci mette la faccia, la 
Bianchi la musica: Trieste vo- 
la in semifinale di Euro Cup. 
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L'Unione ritrova 
l'ex Offredi: 
«Risalirete» 


Sabato nell'Albinoleffe che ospitera la Triestina ci sarà 
il portiere di tre stagioni e mezza alabardate 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo averdifeso pertre sta- 
gioni e mezza la porta della 
Triestina, dalgennaio 2019 
fino al campionato scorso, 
sabato Daniel Offredi se la 
troverà di fronte. 

Allo stadio di Zanica (ini- 
zio ore 14.30) andrà in sce- 
na infatti la sfida tra ’Albi- 
noleffe e l'Unione, e da un 
mese l’ex portiere alabarda- 
to è rientrato in pista tor- 
nando proprio nelle file del- 
la squadra bergamasca, do- 
ve aveva già giocato in pas- 
sato. 

Offredi, che effetto farà 
incontrare la Triestina do- 
potanti anniin maglia ala- 
bardata? 

Decisamente strano, nei 
treannie mezzo che ho pas- 
sato a Trieste mi sono lega- 
to molto alla città e alla gen- 
te di Trieste, ho ancora tan- 
ti amici che sento tuttora 
quotidianamente. E poi a 
Trieste nel 2020 è nata mia 
figlia, l’altro mio figlio ci ha 
invece iniziato a giocare a 
calcio. Devo dire che l’ulti- 
mo anno ero entrato pro- 
prio infeelingconlacittà. 

Come mai? 

Dopo la pandemia in cui 
ci eravamo un po’ tutti rin- 
chiusi, lo scorso anno sono 
riuscito a essere finalmente 
parte del territorio. Il fatto 
di portare mio figlio alla 
scuola calcio mi ha fatto fa- 
reamicizia contanti genito- 
ri.Questa sintonia conitrie- 
stini e questa sensazione di 
sentirmia casa e di avere at- 
torno tanti amici, la porta- 
vo anche in campo e riusci- 
voadare qualcosa in più, co- 
sa che spesso non avviene 
inaltre piazze. 


Questa estate nessun 
contatto con la nuova so- 
cietà per un eventuale rin- 
novo? 

No, non ho mai sentito 
nessuno. Ma devo dire che 
quando quest'estate la nuo- 
va proprietà ha salvato la 
Triestina ero contentissi- 
mo, ormai sono un tifoso 
dell’Unione e quindi ero 
piuttosto preoccupato. 

Un suo bilancio dell’e- 
sperienza triestina? 

Quando vai a Trieste ci 
vai per vincere il campiona- 
to, ma ogni anno è una sto- 
ria a sé: non c'è solamente il 


«Ho il rimpianto 
di non essere 
riuscito a centrare 
la promozione» 


rimpianto della finale persa 
con il Pisa, per me tutti gli 
anni sono un rimpianto per 
non essere stati promossi. 
L’anno scorso quando sia- 
mo arrivati ai play-off con il 
Palermo ci credevamo dav- 
vero. 

Come ha passato gli ulti- 
mi mesi da disoccupato? 

Non benissimo. L’anno 
scorso avevo fatto bene ed 
ero arrivato ai play-off, ma 
non so cosa non ha funzio- 
nato, fatto sta che in estate 
non ci sono state proposte. 
Comunque mitenevo in for- 
ma e mi sono anche allena- 
to con una squadra, prima 0 
poi qualcosa arrivava e vole- 
vo essere pronto. 

Infatti è arrivato il ritor- 
no all’Albinoleffe. 

A gennaio ho avuto varie 
possibilità, ma anche per 


non allontanarmi dalla fa- 
miglia ho preferito l’Albino- 
leffe e un ambiente che co- 
nosco bene. Qui come sem- 
pre si cerca di far crescere i 
giovani, siamo in una posi- 
zione di metà classifica che 
però se ne perdi una di trop- 
po sei a rischio. Comunque 
mi trovo bene, c'è un bel 
gruppo e tanti giovani con 
voglia di lavorare. 

Se l’aspettava questo 
campionato della Triesti- 
na? 

No, anzi all’inizio pensa- 
vo che sarebbe stata una del- 
le favorite. La nuova socie- 
tà ha investito tanto, ha pre- 
so giocatori importanti per 
la categoria, c'erano i pre- 
supposti per un campiona- 
to di vertice. Poi non so cosa 
è successo, penso che co- 
munque ci sono talmente 
tanti ragazzi di qualità, che 
ci vuole poco per tirarsi fuo- 
ri. Anche il mercato di gen- 
naio ha dato qualcosa in 
più, per me è una squadra 
forte che può uscire da que- 
stasituazione. 

Che partita sarà quella 
disabato? 

Per noi difficile, perché 
penso che la Triestina sia 
una squadra comunque di 
valore, con giocatori che 
possono fare la differenza. 
La classifica conta ma relati- 
vamente: dirò ai miei com- 
pagni che non devono guar- 
dare l’ultima posizione del- 
la Triestina, ma fare molta 
attenzione. E poi in questa 
categoria succede di tutto, 
lo vediamo a ogni giornata: 
c'è un grande livellamento 
e spesso le partite sono deci- 
se da un episodio a favore o 
asfavore. — 
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Daniel Offredi con la divisa alabardata 
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LA COMMEMORAZIONE 


Ricordato Stefano Furlan 


Autorità, il gruppo della curva e i tifosi alabardati 
ieri hanno ricordato sotto la targa in via Valmau- 
ra Stefano Furlan, nel 39° anniversario dei tragici 


fatti che l'8 febbraio 1984 alla fine del derby di 
Coppaltalia con l'Udinese portarono il primo mar- 
zo alla morte del giovane tifoso. Foto Lasorte 


Pallavolo 


Tre giovani triestini e tre isontini 
chiamati nel “Club Italia allargato” 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Il Comitato territoriale loca- 
le di Trieste e Gorizia si tinge 
d'azzurro e si complimenta 
con i giovani atleti e con le 
realtà sportive locali per la 
convocazione nel Collegiale 
denominato "Club Italia al- 
largato", chevedrà all'appel- 
lo la chiamata di ben sei gio- 
vani pallavolisti giuliani. 

Tre i triestini: Matthew 


Marangon (di Volley Club 
Trieste/ EurovolleySchool 
), Daniel Manià (Sloga Ta- 
bor), e Suan Calussi (Pall. Al- 
tura Ts), e altrettanti isonti- 
ni/giuliani, quali Stefano So- 
ranzio e Samuel Aikpitanyi 
(Fincantieri Monfalcone), e 
Franc Miklus (Soca Savo- 
gna). Tutti giovani talenti 
che hanno già conosciuto an- 
che la convocazione nella 
rappresentativa regionale 


giovanile Fvg. 
Iragazziverranno ospitati 
al Centro sportivo di prepa- 
razione olimpica dell'Acqua- 
cetosadi Roma peruna setti- 
mana di allenamento con lo 
Staff Federale azzurro del 
volley, coordinato dal refe- 
rente nazionale professor 
Frigoni.Ilviaggio interra ro- 
mana durerà da lunedì 27 
febbraio prossimo, a dome- 
nica 5 marzo. Alla partecipa- 


zione a questo progetto di in- 
teresse e qualificazione na- 
zionale, gli atletisaranno ac- 
compagnati dai tecnici del 
volley della Rappresentati- 
va Fvg: Francesco Gagliardi, 
veneto, ex Trentino, e sele- 
zionatore del Veneto, ed at- 
tuale direttore tecnico del 
Volley Prata, e Andrea Car- 
bone, selezionatore del Fvg 
eperanninello staff giovani- 
le dell'Italia. Che ha spiega- 
to: «Si tratta di un progetto 
voluto da Julio Velasco 4-5 
anni fa circa, interrotto poi 
per covid e ripreso da pochi 
mesi. Quest'anno torna a pie- 
no regime, con due regioni 
alla volta, noi saremo con l' 
Abruzzo, e i ragazzi verran- 
no seguiti negli stage da tec- 
nici nazionali». 

Marangon, è un interes- 


Matthew Marangon del Volley 
Club Trieste 


sante prospetto, centrale 
classe 2008, che dimostra 
impegno e maturazione. Co- 
sì anche Daniel Manià, sem- 
pre del 2008, figlio di Loris 
Manià (ex Azzurro e coach 
dello SloVolley, ndr), con 
esperienze con la C del Ta- 
bor allenata da Berlot, e le 
giovanili, schiacciatore. 
Suan Calussi, classe 2007 
(16anni appena compiuti in 
questi giorni), ha iniziato a 
giocare a pallavolo due anni 
fa, dopo una carriera in pisci- 
na, nei tuffi agonistici a livel- 
lo nazionale. Passione, da 
vendere, gioca in casacca Al- 
turina in serie D maschile, 
Prima Divisione e in u17. Ol- 
tre ai sei giuliani, fanno par- 
te dei convocati altri otto 
atleti, di Prata, Pordenone e 
Futura. — 
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ILPERSONAGGIO 


Daniela Cotto 
INVIATA AMERIBEL 


er la sua prima vittoria 
in supergigante Marta 
Bassino sceglie il palco- 
scenico mondiale di 
Meribel, la stazione lussuosa e 
discreta che ospita le gare fem- 
minili. E s'inventa l'impresa, l’o- 
ro nella specialità che richiede 
tecnica e destrezza. Fa la Won- 
der Woman scendendo con la 
leggerezza che è il suo tratto di- 
stintivo e sfodera una classe so- 
praffinasultracciato che assomi- 
glia a unsuper-gigantone. 

Per Marta è il terreno ideale. 
Si mette dietro anche Sua Mae- 
stà Mikaela Shiffrin, la regina 
americana che s’inchina alla pre- 
stazione maestosa dell’azzurra 
e le fa i complimenti. Bassino è 
ormai più di un jolly prezioso, è 
una certezza consolidata: «So- 
nocresciuta tantissimo, arrivan- 
doquiconla famedivittorie e fa- 
cendo quello che ho sempre fat- 
to. Nonhoinventato l’acqua cal- 
da, però non mi sono risparmia- 
ta. Avevo tutto molto chiaro in 
mente, così sono rimasta con- 
centrata su me stessa: ciò che al- 
la fine fa la differenza. È stata 
lunga l’attesa, ho visto scendere 
tutte le avversarie prima di po- 
terfesteggiare. E subito non riu- 
scivoagodermi il momento», 

Nonè untrionfo casuale. E fi- 
glio di solide radici affondate 
nella famiglia a cui è legatissi- 
ma, nei pratiche Marta vede dal- 
la sua finestra a Borgo San Dal- 
mazzo e nelle montagne di casa 
a Limone Piemonte, dove ha 
sciato prima di questa trasferta. 
A26annieconilnuovofidanza- 
to, Luca, appassionato disci alpi- 


È ù i JM 
Asinistra, la gioia di Marta Bassino (26 anni) sul podio. A destra, in azione durante il superG 


CONQUISTÒ L'ARGENTO IN LIBERA NEL 2005 


Azzurri dalla gioia alle lacrime 
Morta a 37 anni Elena Fanchini 


INVIATA A MERIBEL 


La notizia è piombata sulla gioia 
dell'Italia dello sci che festeggia- 
va in albergo l'oro di Marta Bassi- 
no: è morta Elena Fanchini, 37 an- 
ni, nata a Montecampione, ex az- 
zurra. Lo sci tricolore passa in po- 
che ore dalla festa al dolore pro- 
fondo. Elena era una di loro, sfida- 
va la vita a 100 chilometri all'ora. 
Sciava con talento. In Nazionale 
aveva vinto 1 argento ai Mondiali 
di Bormio-Santa Caterina in di- 
scesa nel 2005 all'età di 20 anni, 
risultato al quale aveva aggiunto 
due vittorie in Coppa del mondo. 
«Il giorno della medaglia iridata è 
stata la più bella della mia vita». 
Si era ritirata nel 2017. Sorella di 
Nadia, anche lei argento iridato 
nel 2013, e di Sabrina, ex azzurre, 
lascia il marito Denis. Un colpo al 
cuore la sua scomparsa prematu- 
ra, purtroppo atteso. Elena lotta- 
va da anni, aveva sconfitto il can- 


Elena Fanchini aveva 37 anni 


cro ma poi una ricaduta e il ritorno 
del "'male" aveva di nuovo ucciso 
ogni speranza. Aveva unrapporto 
strettissimo con la sorella Nadia, 
una simbiosi. Insieme avevano 
fatto la trafila dalle giovanili. Tan- 
to che se sciava bene una, l'altra 
faceva altrettanto. Le sorelle Fan- 
chini sportivamente sono esplo- 
se a Bormio 2005 in quel Mondia- 
le in cui catturarono la scena per il 
loro modo estroso di gareggiare e 
l'allora presidente della federazio- 
ne Gaetano Coppi ne era ammira- 
to. Elena ha partecipato a sei Mon- 


Bassino da urlo 

a prima vittoria in superG 
è titolo mondiale 

Amore per la natura 

e progetto Nft 
Campionessa oltre lo sci 


diali e tre Olimpiadi. E nel 2018 è 
stata costretta a rinunciare ai Gio- 
chi in Corea per curarsi. L'anno 
successivo stava per tornare ma 
un infortunio l'ha fermata. Que- 
sta volta per sempre. Solare, abi- 
tuata a lottare contro gli infortuni, 
caratteristica che l'ha avvicinata 
a Sofia Goggia compagna di squa- 
dra. E stata proprio Sofia a dedica- 
re a lei il successo di Cortina. «Ho 
vinto per Elena che sta combat- 
tendo contro una grave malattia. 
Il pettorale della libera è suo, dedi- 
cato a lei», aveva detto nel parter- 
re dell'Olympia delle Tofane dove 
Elena aveva vinto nel 2015. Un 
grido di dolore perché sapeva già 
che i giorni erano davvero contati. 
Il mondo dello sci tratteneva il re- 
spiro, sperando in un miracolo. 
Lei lo sapeva bene, come lo sape- 
va bene Nadia e la famiglia, il pa- 
dre Sandro e lamamma Giusi. Ne- 
gli ultimi mesi Elena, dolce e co- 
municativa, semplice nel senso 
buono del termine, si dedicava ai 
nipoti, i figli di Nadia. Quella sorel- 
la con cui ha condiviso migliaia di 
ore di sci, di chiacchierate e di vi- 
ta, inclusa la camera da atleta. 
Quella sorella che adesso sarà di- 
sperata e più sola. — D.COT. 
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nismoequiatifare, ilsuovero se- 
greto è affrontare tutto con de- 
terminazione, ma anche con 
semplicità. Muscoli, tecnica e 
mente, un cocktail vincente. 

Terihavintounoro pesante «di- 
verso da quello del parallelo di 
Cortina nel 2021. Questo vale 
tanto perché sto sciando bene e 
sapevo che sarei arrivata ad un 
bel risultato anche in superG. 
Quest'anno ho fatto tanta veloci- 
tàemièservito». Lamagia di Me- 
ribella consacra tra le grandi del- 
lo sci e il destino ha disegnato la 
migliore sceneggiatura possibile 
perché sulla “Roc de Fer” nel 
1992 Deborah Compagnonivin- 
sel’oroproprioinsupergigante. 

La dedica di Marta è per gli al- 
lenatori e per lo staff. «Dietro a 
questo successo c’è il lavoro dei 
tecnici della squadra, uomini 
speciali. Come il mio coach Da- 
niele Simoncelli, lui capisce 
quello che sento e tecnicamente 
è bravissimo. Mi spinge a fare 
sempre di più. E un ruolo fonda- 
mentale ce l’ha il mio skiman 
Gianluca Petrulli. Non so a che 
ora sia andato a dormire perpre- 
paramiglisci, erano perfetti». 

Nel pianeta di Marta lo sport 
ha un ruolo importante, da ra- 
gazzina si era invaghita della 
ginnastica artistica scalzata poi 
dallosci. «Ultimamente mi sono 
avvicinata anche al tennis, mi 
piace guardarloe giocare». 

Epoi c'è la meditazione «quel- 
ladelcuore, chemiaiuta atrova- 
re unequilibrio e il centro di me 
stessa». Ma nel suo mondo da 
qualche settimana è entrata 
una novità, la passione per una 
moda moderna, gli Nft, i 
“non-fungible token” , contenu- 
tidigitali che rappresentano o0g- 
getti. «è una nuova sfida, mi ha 
incuriosito. I miei tifosi potran- 
no comprare dei pezzi e inomag- 
gio ci saranno anche benefit o 
esperienze sportive, come quel- 
ladisciarequalcheora conme». 
Unaltro salto mentale in un mo- 
mento di rivoluzione persona- 
le. «Quando mi hanno proposto 
il progetto ho pensato fosse ara- 
bo perché è tutto virtuale, inve- 
cestoimparando molto e ho sco- 
perto che ci sono tantissimi ap- 
passionati». 

In questi giorni però Marta 
non si occuperà del Metaverso 
ma del suo mondo, fatto di neve 
e competizione. «Stacco un gior- 
no poi riparto con l'allenamento 
di gigante». Il Mondiale conti- 
nuael’'Italia da oggi ha una stella 
inpiù.— 
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MONDIALI IN GERMANIA 


Staffetta mista 
di biathlon 

Lisa Vittozzi 

è d'argento 
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Il quartetto azzurro di biathlon 


ROMA 


Una grande Italia si è resa 
subito protagonista con l’ar- 
gento nella staffetta mista 
nella giornata inaugurale 
dei Mondiali di biathlon a 
Oberhof, in Germania. Il 
quartetto azzurro compo- 
sto da Lisa Vittozzi, Doro- 
thea Wierer, Didier Bionaz 
e Tommaso Giacomel, è ar- 
rivato — per 11"6 con sole 6 
ricariche usate —, alle spalle 
della fortissima squadra 
norvegese composta da In- 
grid Tandrevold, Marte Roi- 
seland, Sturla Laegreid e Jo- 
hannes Boe, primi col tem- 
po di 1h04#’41"9 con 1 erro- 
re e 9 ricariche utilizzate. 
Bronzo alla Francia (Julia 
Simon, Anais Cheva- 
lier-Bouchet, Emiien Jac- 
quelin e Quentin Fillon 
Maillet), attardata di 55"9 
con9ricariche utilizzate. 

Una prestazione di squa- 
dra straordinaria, con appe- 
na sei errori complessivi al 
poligono, ha consentito al 
quartetto azzurro di giocar- 
si l’oro fino alla fine con la 
Norvegia che è riuscita a fa- 
re la differenza nelle frazio- 
ni maschili, con Laegreid 
primae, soprattutto, Johan- 
nes Boe che in uscita dall’ul- 
timo poligono ha bruciato 
Giacomel sugli sci. 

Per l’Italia è il miglior ri- 
sultato di sempre nel for- 
mat, al pari dell’argento che 
è stato conquistato nel 
2020 ad Anterselva. Gran- 
dela soddisfazione degli az- 
zurri. — 


Segna il punto numero 38.390 nell'Nba e supera il record di Kareem Abdul-Jabbar 


LeBronJames riscrive la storia del basket 
«Sono il migliore, un primato surreale» 


ILPROTAGONISTA 


Matteo De Santis 


omeda copione holly- 


woodiano, il canestro 
delrecordnon poteva 
non assomigliare al 


primo. Dal tiro in sospensione 


cadendo all'indietro scoccato il 
18 ottobre 2003 a Sacramento 


conla canotta dei Cleveland Ca- 


valiers a quello scagliato l’altra 


seraa 10” dall’epilogo del terzo 
quarto di Los Angeles La- 
kers-Oklahoma City Thunder, 
il viaggio di LeBron James ver- 


so la grandezza assoluta arriva 


alla stazione di migliorrealizza- 


tore di ogni epoca della Nba. A 
38 anni, con 20 stagioni alle 
spalle e almeno un altro paio di 
fronte (giustoiltempo di aspet- 
tareladiscesainun campo Nba 
del primogenito Bronny), l’iti- 
nerario del “Prescelto”, l'eti- 
chetta che gli venne appiccica- 
ta aitempi delliceo, ha segnato 
quota38390puntiin 1410 par- 
tite, superando i 38387 (fissati 
nel 1989) in 1560 gare di Ka- 
reem Abdul-Jabbar, il primo a 
rendere omaggio al nuovo ca- 
pocannoniere in 76 anni della 
Lega.«Questo primato—ha det- 
to a caldo LeBron — rappresen- 
taqualcosa di surreale. Nonera 
mai stato un mio obiettivo, ma 
più passavailtempo, vedevo co- 


Il simbolico passaggio del testimone tra Kareem Abdul-Jabbar 
75 anni (a sinistra) e LeBron James, 38 anni 


me rispondeva il mio corpo e 
mi sono detto che era possibile 
farcela. Non pensavo di essere 
agonisticamente così longevo, 
soprattutto pensando come e 
per quanto tempo ha giocato 
Kareem». Longevità, non a ca- 
so, è la nuova parola magica 
delnativo di Akron. 

Precoce nell’ascesa, dirom- 
pente e quasi rivoluzionario 
nel modificare la concezione 
generale della Nba da campio- 
nato dominato dalle grandi 
squadre a torneo condizionato 
dai grandi giocatori. Amato e 
odiato ancora di più dopo “The 
Decision”, l'annuncio in diretta 
tv datato 2010 del tradimento 
aCleveland, ancora poco consi- 
stente per aspirare al titolo, per 
cercare gloria e anelli (ne arri- 
varono due) ai più attrezzati 
Miami Heat. Il ritorno all’ovile 
dei Cavs, condotti al trionfo nel 
2016, e il successivo trasloco ai 
Lakers, riportati al successo nel 
2020, non hanno fatto altro 
che accrescere l’amore e odio 
nei suoi confronti: fenomenale 


sul parquet, ma anche ingom- 
brante nella scelta dicompagni 
disquadra, allenatori e dirigen- 
ti. Valutato come un'industria 
da un miliardo di dollari di fat- 
turato e stipendiato dai Lakers 
per 153 milioni di dollari nelle 
ultime quattro stagioni, Le- 
Bron puòessere consideratoin- 
discutibilmente il miglior “vec- 
chio” nellastoria della Nba: nes- 
suno degli altri grandi, Jordan 
eBryantinclusi, è stato così per- 
formantee determinanteattor- 
noai37/38annid’'età. 


«Io penso di essere il miglio- 


re di sempre, ma ci sono stati 
tanti altri grandissimi giocato- 
ri», sorride Mister James. Per fa- 
re proseliti delsuo pensiero, pri- 
ma di accogliere Bronny nella 
Lega, brama ancora di razziare 
uno o due anelli da campione 
Nba, come se non bastassero i 
quattro attuali. E di riportare ai 
playoffiderelitti Lakers, malin- 
conicamentetredicesimi a Ove- 
st e battuti da Oklahoma nella 
notte delsuorecord. — 
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SPORT 37 


PALLAMANO SERIE A2 


I biancorossi si riscattano sbancando Palazzolo: secondi 


Muzio 69 
Ios °°) 


PALAZZOLO: Singh, Beretta 2, Lanzini, 
Corrias 5, Riccardi 1, Pirola, Di Maggio 2, 
Redaschi, Chiari 1, Gominardi, Lancini, 
Milari 3, Gozzini 2, Agreko 2. AI. Riccardi 


PALLAMANO TRIESTE: Postogna, Zop- 
petti, J. Radojkovic 5, Scaramelli 3, Maz- 
zarol 1, Pernic, Urbaz 5, Di Nardo 3, Bara- 
gona, Visintin 1, Sandrin 4, Vinkovic. All. 
F. Radojkovic 


NOTE: primo tempo 9-11 


e 


La Pallamano Trieste torna al successo Skalamera/Pallamano Ts 


PALAZZOLO 


Due punti e riscatto dopo la 
sorprendente sconfitta di sa- 
bato scorso a Belluno per la 
Pallamano Trieste che nel re- 
cupero della quarta giornata 
di ritorno passa a Palazzolo 
mettendo prezioso fieno in 
cascina e consolidando il suo 
secondo posto in una classifi- 
ca che la vede allungare sulle 
più immediate inseguitrici. 
Partita brutta, a tratti ner- 
vosa, con errori gratuiti e 
una marea di palle perse che 
hanno tenuto basso il punteg- 
gio influendo sul risultato fi- 
nale molto più di quanto non 
abbiano fatto le difese. Parte 
male la formazione di Fredi 
Radojkovic, colpita a freddo 
da un Palazzolo che si porta 
subito sul 2-0 e sciupa l'occa- 
sione di allungare a tre il suo 
vantaggio con un paio di at- 


tacchi approssimativi. La ri- 
scossa biancorossa con Ur- 
baz, Scaramelli e Di Nardo 
che all'8' rovesciano l'esito 
del match fissando il 2-3. Ra- 
dojkovic si sblocca e arma la 
mano di Urbaz, preciso dall'a- 
la con un 3/3 che al 10' con- 
sente a Trieste di doppiare 
l'avversaria sul 3-6. Due mi- 
nuti a Di Nardo, ne approfit- 
tano i padroni di casa per il 
controparziale che al 20' li ri- 
porta in partita sul 6-7 obbli- 
gando la panchina biancoros- 
saachiamare time-out. 
Trieste tocca nuovamente 
il massimo vantaggio con 
Jan Radojkovic (6-9 al 25") e 
Sandrin (8-11 al 29”) prima 
della rete locale che chiude 
la prima frazione e manda le 
squadre negli spogliatoi sul 
9-11. Trieste riparte meglio: 
grande approccio e parziale 
di 5-0 che determina l'allun- 


goconun9-16al7'che obbli- 
gaPalazzolo altime-out.Ipa- 
droni di casa non mollano la 
presa (12-17 a metà ripre- 
sa), accorciano sul 16-19 con 
8' da giocare ma non riesco- 
no mai adimpensierire la for- 
mazione di Fredi Radojkovic 
che gestisce con autorità il 
suo vantaggio e chiude 
18-22. 

Classifica: Appiano 36, Pal- 
lamano Trieste 28, Torri 26, 
Molteno 24, Arcom 23, Colo- 
gne 22, Cassano Magnago 
21, Malo, Vigasio 14, Palaz- 
zolo 13, Dossobuono, Bellu- 
no 10, S.Vito Marano 6, Arco- 
baleno 3. Prossimo turno 
(11-12 febbraio): Palazzo- 
lo-Arcobaleno, Trieste-Dos- 
sobuono, Belluno-Torri, Vi- 
gasio-Appiano, Arcom-Ma- 
lo, Cologne-S.Vito Marano, 
Cassano-Molteno. — 

L.G. 


BASKET 


Trieste aumenta I giri 
per il match di Casale 
In A prima della sosta 
impazza il mercato 


Sulla panchina di Venezia arriva Il croato Spahija 
Marcus Lee a Reggio Emilia. Verona, Sanders in uscita”? 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


In attesa di una giornata, 
quella delweekend, che con- 
durrà la serie A alla lunga 
pausa prevista per le final 
eight di Coppa Italia e gliim- 
pegni della nazionale nelle 
ultime gare di qualificazio- 
ne ai Mondiali, con la Palla- 
canestro Trieste impegnata 
al PalaEnergica di Casale 
Monferrato contro la Ber- 
tram Tortona, continua aim- 
pazzare il mercato. Un mer- 
cato che peraltro ha già visto 
attiva la società biancorossa 
con l’arrivo di Emanuel Ter- 
ry, cheha debuttato domeni- 
ca scorsa all’Allianz Dome 
contro Milano, al posto di AJ 
Pacher accasatosi alla Vano- 
liCremonainserie A2. 
Movimenti che daranno 
un nuovo volto alle squadre 
impegnate nella lotta salvez- 
zae nella rincorsa ai play-off 
cambiando inevitabilmente 
gli equilibri di una massima 
serie in continua evoluzio- 
ne. La prima novità sulla 
panchina di Venezia dove, 
al posto dell'esonerato Wal- 
ter De Raffaele, arriva Ne- 
ven Spahija. Ritorno in Ita- 
lia a quasi vent'anni di di- 
stanza per il tecnico croato 
che nella stagione 
2004-2005 aveva guidato 
Roseto, stagione che si era 
conclusa contro la Fortitudo 


allora guidata da Jasmin Re- 
pesa. Corsie ricorsi della sto- 
ria, l'esordio di Spahija av- 
verrà domenica quando a ba- 
gnare il ritorno del croato 
nel nostro campionato sarà 
proprio il connazionale Re- 
pesa alla guida della Carpe- 
gna Pesaro. 

Sul fronte giocatori gran- 
de interesse attorno alla figu- 
radi Davide Alviti, l'ex gioca- 
tore di Trieste in uscita da Mi- 
lano. L'imminente rientro 
nei ranghi di Tommaso Bal- 
dasso dopo l'infortunio subi- 
to retrocederà il giocatore 
nel ruolo di settimo italiano, 
per questo l'Armani ha an- 
nunciato che dopo la Coppa 
Italia cederà l'ala di Alatri. 
Attorno alnomediAlviti, na- 
turalmente, c'è grande inte- 
resse. Si era parlato di un'ipo- 
tesi Napoli ma l'arrivo di Jo- 
nathan Winbush alla corte 
di Cesare Pancotto rende po- 
co probabile il passaggio del 
giocatore alla Ge.Vi, le ulti- 
me voci raccontano dell'inte- 
ressamento della Tezenis Ve- 
rona, a caccia di un rinforzo 
per puntellare una squadra 
che dopola sconfitta casalin- 
ga nel derby contro la Nutri- 
bullet Treviso si ritrova in 
grande difficoltà, penultima 
in classifica con la necessità 
di cambiare marcia per cer- 
care i punti necessari a rin- 
correre una difficile salvez- 


ATLETICA 


L’elite dell’alto 
a Udine nel meeting 
ideato da Talotti 


UdinJump Development 
2023 è il Meeting dei Campio- 
ni. Ad onorare l’evento idea- 
to dall’indimenticabile Ales- 
sandro Talotti, sono attesi a 
Udine big dello sport italia- 
no. Manuela Di Centa, Ga- 
briella Dorio, Giuseppe Gibi- 
lisco e Andrea Lucchetta sa- 
ranno gli ospiti delconvegno 
che siterrà oggi, a partire dal- 
le 11, all’Isis Arturo Maligna- 
ni di Udine. Lucchetta sarà 
presente anche al Meeting 
UdinJump Development, 0g- 
gi pomeriggio al PalaIndoor 
la competizione femminile 
scatterà alle 16.30. A segui- 
re, quella maschile. 

Tra le presenze conferma- 
te ci sono quelle dell’azzurro 
Marco Fassinotti, Andrey 
Protzenko, Thiago Moura e 
Luis Zayas. «Un evento così - 
dichiara Luchetta - è un’op- 
portunità unica per avvicina- 
re le persone, soprattutto i 
giovani, alla conoscenza del- 
lo sport e di tutto quello che 
c'è attorno. E può dare un 
messaggio positivo, attraver- 
soicontenuti che offre». — 


Emanuel Terry, l'operazione di mercato della Pallacanestro Trieste Foto Bruni 


za. 

DaVerona partita la richie- 
sta verso Udine per uno 
scambio Sanders-Briscoe, 
ipotesi però al momento 
non presa in considerazione 
dal club friulano. Con ilrien- 
tro di John Petrucelli la Ger- 
mani Brescia valuta l'ipotesi 
di cedere il play Tommaso 
Laquintana, novità anche a 
Treviso dove potrebbe arri- 
vare il lungo Giovanni Pini. 
Reggio Emilia firma il cen- 
tro Marcus Lee, uno dei pri- 
mi nomi fatti per il mercato 
di Trieste prima del passag- 
gio del giocatore ai Melbour- 


ne United in Australia. 
Pallacanestro Reggiana 
comunica di aver sottoscrit- 
to un accordo fino al termi- 
ne della stagione 
2022/2023 con l’atleta sta- 
tunitense Marcus Lee. 208 
centimetri, classe 1994, Lee 
ha diviso la sua carriera col- 
legiale tra Kentucky e Cali- 
fornia Berkeley. Dopo due 
anni in G-League, fa il suo 
esordio in Europa firmando 
conla Vanoli Cremona in Se- 
rie A: per lui 7,4 punti, 7,4 
rimbalzi e 1,6 stoppate di 
media in 21’ di utilizzo. Do- 
po l’esperienza italiana si tra- 


sferisce nella prima lega tur- 
ca allo Yalovaspor, dove di- 
sputa tutta la stagione 
2021/2022 con 10,3 puntie 
6,3 rimbalzi di media in 30 
partite. 

Nella stagione attuale, il 
neoreggiano dopo una pa- 
rentesi in Spagna a Manresa 
di 10 partite tra Acb e Bcl, 
prosegue la sua annata in Au- 
stralia a Melbourne termi- 
nando pochi giorni fa il cam- 
pionato con 8,8 punti, 7,5 
rimbalzie 1,6 stoppate a par- 
tita, con il 69% dal campo. 
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Scelti per voi 


13° Festival della Canzone Italiana 
RAI 120.40 
In diretta dal Teatro Ariston di Sanremo Ama- 
deus affiancato da Gianni Morandi e da Paola 
Egonu, conduce la terza serata del Festival. Ad 
esibirsi tutti i 28 artisti in gara. Tra gli ospiti i 
Maneskin e Peppino Di Capri. 


RArl cc 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina Attualità 
8.00 TG1 Attualità 
8.55 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno a 
Sanremo Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
TG1 Attualità 
Lavitaindirettaa 
Sanremo Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 PrimaFestival 
Spettacolo 
20.40 73° Festival della 
Canzone Italiana 
Spettacolo 
130 Viva Rai2...Viva 
Sanremo! Di notte Show 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


N 
RO 

Kung Fu Fiction 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

17.30. ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Pitch Black Film 
Fantascienza ('00) 

23.20 SpeedRacerFilm 
Azione ('08) 

2.00 iZombie Serie Tv 

3.20 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


TV2000 28 120) 
17.30 


15.00 
15.45 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Addio alle armi Film 
Drammatico ('57) 
Illustri sconosciuti 

- Giuseppe Verdi 
Documentari 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


23.35 


RADIO 1 


RADIO 1 

15.05 Lanota del giorno 
15.32 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.58 Ascolta si fa sera 


21.05 Zona Cesarini 


RADIO 2 
18.00 Caterpillar 
19.00 Aspettando Sanremo 
20.35 Sanremo 2023 
73° Festival della 
Canzone Italiana 


135 lILunatici 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestra 
del Teatro Comunale di 
Bologna 


RA? vo 


7.10 
7.15 
8.00 


Arriva Viva Rai2! Spett. 
Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei tuoi panni Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Muschio Selvaggio Spett. 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Broken City Film 
Drammatico ('13) 


Stasera c'è... il meglio 
Spettacolo 


21 Rai 4 | 


Senza freni Film 
Azione ("12) 

Rookie Blue Serie Tv 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

18.55 Fast Forward Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


23.35 Rogue Warfare 2 - 
Territorio nemico Film 
Azione (19) 
120 TheStrain Serie Tv 
2.15 Vikings VIb Serie Tv 
3.00 FastForwardSerie Tv 


8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
18.45 
19.00 
19.40 


23.10 


RAI 4 
14.20 


15.50 
17.20 


Broken City 
RAI 2, 21.20 
l'investigatore Taggart, 
viene ingaggiato dal 


sindaco di New York 


(Russell Crowe) per 
indagare sul tradimento 
della moglie (Catherine 
Zeta-Jones). Quando 
l'amante della donna 
viene assassinato ... 


| 


8.00 AgoraAttualità 

10.30 Cerimonia inaugurale 
dell'anno giudiziario 
della Corte dei Conti 
TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 
Il cavallo ela torre che 
sara Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 RedLand(Rossolstria) 
Film Drammatico ('18) 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


12.45 Rivelazioni 

Sesso è potere Film 
Drammatico ('94) 
Lavalle dei re Film 
Avventura ('54) 
Viaggio in paradiso Film 
Drammatico ('12) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Hollywood Homicide 
Film Azione ('03) 

23.20 The Peacemaker Film 
Azione ('97) 


12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


15.15 
17.15 


19.15 
20.05 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Lie to me Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Dieci piccoli indiani 
Miniserie 

0.55 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

125 LaMala Educaxxxion 

Attualità 


20.30 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Amici di Maria Spett. 
Everwood Serie Tv 
Questa è La Mia 
Terra Vent'Anni Dopo 
Teleromanzo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Il Viaggio Di Fanny Film 
Drammatico (16) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


14.15 
14.45 
16.40 


18.40 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 


[SKY-PREMIUM e _viocaLi 


SKY CINEMA 


17.10 OsloFilm Sky Cinema 
Drama 

Mi presenti i tuoi? Film 
Sky Cinema Comedy 
Odio l'estate Film Sky 
Cinema Uno 

17.30 Ilprincipe d'Egitto Film 
Sky Cinema Family 
Evidence Film Sky 
inema Suspense 
Inception Film Sky 
inema Action 

uori ribelli Film Sky 
inema Collection 
palazzo del Vicerè Film 
ky Cinema Romance 
nthe Line Film Sky 
inema Suspense 
ome Un Gatto In 
Tangenziale Film Sky 
Cinema Comedy 

Un giorno perfetto Film 
Sky Cinema Drama 


17.15 


17.15 


17.30 


CI 


18.30 
18.50 
19.10 
19.10 


DOO ME=DDO 


19.15 


19.15 


Red Land (Rosso Istria) 
RAI 3, 21.20 


Settembre 1943: dopo 
l'armistizio le popola- 
zioni istriane, dalmate, 
giuliane e fiumane ven- 
gono perseguitate dai 
partigiani di Tito. Tra le 
vittime la giovane Nor- 
ma Cossetto, figlia di 


un funzionario fascista. 


6.00 
6.25 


Belli dentro Fiction 
Tg4 - L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

g4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Mickey occhi blu Film 
Commedia ('99) 

g4 Telegiornale Att. 
g4 L'Ultima Ora Att. 
empesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 
Dritto e rovescio Att. 


Cuore selvaggio Film 
Drammatico (90) 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 


15.30 
16.45 
19.00 
19.45 
19.50 


20.30 
21.20 
0.50 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Labottega del caffè 
Spettacolo 

Sabine Devieilhe 
Debutta A Santa Cecilia 
Spettacolo 

Visioni Attualità 
Museoltalia Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Il Trovatore Spettacolo 


| Beatles l'India 
Documentari 


15.50 
17.95 
19.10 


19.25 
20.15 


21.15 
23.45 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 21.20 
Prosegue 


suoi protagonisti. 
CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino Cinque News 
Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Contenuti Extra Di 
"Buongiorno, Mamma! 
Seconda Stagione" 
Spettacolo 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Un altro domani Soap 
Pomeriggio cinque Att. 
Avanti un altro! Spett. 
19.55. Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia Spett. 
21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 
150 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.20 Lacittà della paura Film 
Western (48) 

Piedone lo sbirro Film 

Commedia ('73) 

Una pistola per cento 

bare Film Western ('68) 

Dove la terra scotta Film 

Western ('58) 

L'ammiratrice Film 

Commedia ('83) 

Seven Sisters Film 

Avventura ("17) 


Dark Gity Film 
Fantascienza ('98) 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


13.45 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 


16.50 


17.25 
18.45 


13.59 
15.50 
17.25 
19.15 
21.10 


23.20 


REALTIME 31 Root rive I GIALLO ss (Giallo) 


9.15 Viteallimite Documentari 

11.10 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 

14.20 Real Time a Sanremo 
conEnzo(1°Tv) 
Spettacolo 

14.50 Abito da sposa cercasi 
Documentari 

19.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Viteallimite: e poi 
Documentari 

23.20 Viteallimite 
Documentari 


19.15 Open Arms-La legge del 
mare Film Sky Cinema 
Due 

The Lego Movie Film Sky 
Cinema Family 
Peppermint - L'angelo 
della vendetta Film Sky 
Cinema Uno 
C 
F 


19.15 
19.30 


21.00 Command Performance 


ilm Sky Cinema Action 
Vi presento i nostri Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Dolory gloria Film Sky 
Cinema Drama 

Sette minuti dopo la 
mezzanotte Film Sky 
Cinema Family 

Zona 414 Film Sky 
Cinema Suspense 
Jerry Maguire Film Sky 
Cinema Collection 

Quei bravi ragazzi Film 
Sky Cinema Due 


21.00 


21.00 


21.00 
21.15 


21.15 


10.15 
11.15 


Unforgettable Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
Alexandra Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Torbidi delitti 
Documentari 


13.10 
15.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 
3.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 La macroregione alpina 

14.30 K2 collezione 

15.00 Le parole più belle 

15.30 Mediterraneo 

16.00 Alpe Adria 

16.30 Webolution 

17.00 Est-ovest 

17.25 Focus 

18.00 Programmainlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Itinerari collezione 

19.55 L'universo e'... esplorazione 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Nino Benvenuti 

21.45 Storie di viaggie mari 

22.15 Lamacroregione 
danubiana 

22.30 Programma in lingua 
slovena 


l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l’economica del 
Paese raccontata dai 


= MEA È, sn sd _f 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 


Alfonso Signorini, per- 


fetto padrone di Casa, 
racconterà in compa- 
gnia di Orietta Berti 
e Sonia Bruganelli 
- opinioniste in studio - 
l'avventura dei Concor- 
renti, ma non manche- 
ranno le sorprese. 


RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 - 


Cell. 335 6550108 


mALAI  sffar 


7.45 Papà Gambalunga 

Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 

Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Meteo.it Attualità 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson Cartoni 

IGriffin Serie Tv 

N.C.1.S. Los Angeles 

Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag Att. 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Harry Potter e l'Ordine 
della Fenice Film 
Fantasy ('07) 

24.00 Quija - L'origine del male 
Film Horror( 16) 

2.00 Studio Aperto 
Lagiornata Attualità 


8.15 
8.45 
11.25 


12.25 
12.59 
13.00 


13.20 
14.00 
15.20 
15.45 


17.30 
18.30 
19.00 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


18.10 Il Santone - 
+HlepiubellefrasidiOscio 
Serie Tv 

19.30 Il Commissario Ricciardi 
Serie Tv 

21.20 Ottilie Von Faber- 
Castell- Una donna 
coraggiosa Film 
Biografico (19) 

23.00 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

23.40 Un'estate in Vietnam 
Film Commedia ('18) 

120  NeiTuoi Panni Attualità 


TOPCRIME ss. ton 


14.05 
15.50 
17.95 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 


Hamburg distretto 21 
(12 Tv) Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
(12 Tv) Serie Tv 

C.S.1. Miami Serie Tv 
Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

CSI Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 


19.25 
21.10 


22.05 


23.00 
0.45 


2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 
07.00 SVEGLIATRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 


10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 


12.35 COOKACCADEMY 2022 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 
14.00 SVEGLIATRIESTE!-il 
meglio... - 04 giovedì 
17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - r - giovedì 
18.00 T4TRIESTE IN DIRETTA 
19.10 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/2023 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - r - giovedì 
21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO - r - giovedì 
23.30 TGPOST SERA-r - giovedì 
00.00 TRIESTEIN DIRETTA -r 
01.00 IL NOTIZIARIO - r - giovedì 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Kappler, prigioniero 

di guerra in fuga 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
1.50 ArtBoxDocumentari 
2.30 L'ariachetira Attualità 


CIELO 2elell-(0) 
15.15 MasterChefltalia Spett. 
16.45 Fratelliin affari Spett. 
17.45 Buying &Selling Spett. 
18.45 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia Show 


Maximum Conviction 
FilmAzione ('12) 
Porno Valley Serie Tv 
Camgirls Made in Italy 
Documentari 


DMAX © so buiar 


14.00 Affariincantina Lifestyle 
15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 
Lupi di mare: Nord vs 
Sud (12 Tv) Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Predatori di gemme 
(12Tv) Documentari 
23.15 Predatori digemme 
Documentari 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.50 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 


19.45 


20.15 
21.15 


23.15 
0.15 


16.45 
17.40 
18.35 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens"' 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 


Lupieri 
23.00 ENIOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 
00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


14.00 Ritiro mortale Film 
Drammatico ('21) 
Un amore sulla neve 
Film Commedia ('20) 
Amore onthe Road Film 
Commedia ('21) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100% Italia Spettacolo 
21.30 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 
5.00 LadyKiller Documentari 
5.45  Istinto omicida Fiction 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


15.45 
17.30 
19.15 


Ombre e misteri Rubrica 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Gioco 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Caccia spietata 
Film Western ('06) 

140 Airport Security: 
Europa Documentari 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Un poliziotto a 
quattro zampe 3 Film 
Commedia ('02) 


Superhero - Il più dotato 
fra i supereroi Film 
Commedia ('08) 

1.05 Shameless Serie Tv 
3.10 Hazzard Serie Tv 


19.15 
20.20 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Anziani... anzi no!: Prepa- 
rarsi alla vecchiaia; 11:55 Né 
stato né mercato: L'ass. Intorn 
al larin. L'associazione MEC. 
L'iniziativa "M'illumino di me- 
no": 12.30 GrFVG; 13.29 Lo 
spirito del tempo; 14.10 Riverbe- 
ri: Giulia Crocini. Andrea Mauri- 
zio ed Elena Pontini; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lin- 
gua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustriamo progetto 
"Una memoria viva: Storia e 
letteratura della Shoah nel Lito- 
rale" ela realtà velica "Audace 
Sailing Team" di UniTS. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Music magazine; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
19 GR; 13.25 «Umetniki, ki so 
pena svet» - pied 
anja Debevec; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Gorizia 
e dintorni; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro ia DuSan Sarot- 
ar: ZVEZDNA KARTA - 19. pt; 18 
Diagonali culturali: Sipario alza- 
to; 18.59 Segnale orario; 19 GR; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni a cura di Arpa Fvg - Osmer 


A 3 a = sc 
@®@ G IITIÀIL249 7? E © © x = =5 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|rr——111lnRìE (r—r—ei p—rei 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI INITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA | PIANURA 


minima Tee Le 
massima i 57: 4/7 
media a 1000m -5 

media a 2000 m -10 
ii 

DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA + PIANURA : COSTA 


minima i -6/-2 | -1/2 
massima ‘+ 7/10 ‘ 8/9 

media a 1000m l 

media a 2000m 4 

fra 

TEMPERATURE IN REGIONE 

CITTÀ i MIN: MAX {UMIDITÀ VENTO 
Trieste 1-01: 35 150% © 94km/h 
Monfalcone +-30:40 + 41% © 28km/h 
Gorizia 1-11 139 ‘39% ' 59km/h 
Udine 1-15 146 : 36% | 56km/h 
Grado 106 1 4,2: 49% | 60km/h 
Cervignano :‘-5,0: 5,0: 40% © 26km/h 
Pordenone — :-4,6 ! 49 38% ' 46km/h 
Tarvisio 1-13,1 ! -3,3 ! 60% ' 45km/h 
Lignano 106 14,2 150% | 60km/h 
Gemona ‘-80'40 ‘44%  13km/h 
Tolmezzo 1-3,6 1 49 134% | 25km/h 


FomidiSopra 1-72: 12 + 39%» 


Giornata con cielo sereno e fredda, spe- 
cie al mattino. Di notte e al mattino soffie- 
rà Bora da sostenuta a forte sulla costa, 
specie sul Garso e a Trieste, moderata o 
sostenuta sulle zone orientali; Bora in ca- 
lo nel corso della giornata. In pianura po- 
tra ancora soffiare Bora moderata o ven- 
to da nord-est moderato. 


Cielo in prevalenza sereno o poco nuvo- 
loso per qualche velatura. Sulla costa 
soffiera Borino o Bora moderata. Farà 
freddo al mattino. 


Tendenza: sabato e ancora nella prima 
parte di domenica cielo velato, probabi- 
le prevalenza del sereno domenica in 
giornata. Temperature in aumento. 


iui i_P——i 
ILMARE ITALIA 
CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA MI 
Trieste i calmo i 9101 0,53m dota È 
Monfalcone‘ calmo : 86 | 0,49m Bologna =3 4° 
Grado : calmo * 105 0,71m Bolzano ___-3_7 
Lignano : calmo * 108 0,76m Cagliai 3 12° 
Firenze 17 
To Gera LE 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ min_max = L'Aquila 4 3° 
Amsterdam 0 7 Copenaghen 1 4 Mosa 15 5 Mim 31 
Berlino 2 2 Londa 2 8 Varsavia 4 0° Roma dd 
Bruxelles -0 7 Lubiana 9 1 Vienna 4 1° Gorino 3 7° 
Budapest -1 2 Madrid 3 10 Zagabria -3 1 Venezia 16° 
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ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Nord: cielo nuvoloso in Romagna 
consporadico nevischiofino abas- | 
sa quota; po 0 irregolarmente 
nuvoloso altrove. 

Centro: cielo nuvoloso lungo l'A- 
driatico con deboli nevicate fina |‘ 
bassa quota; sereno sul versante © 
tirrenico. Î 
Sud: instabile con neve su Garga- 
no, Molise, Basilicata e Sardegna. 


DOMANI 

Nord: cielo sereno o poco nuvolo- 
so, salvo locali addensamenti in 
Romagna. Forti gelate notturne in 
Val Padana. 

Centro: nubi irregolari sul versan- 
te adriatico ma con tendenza ad 
ampie schiarite. 

Sud: instabile su Calabria e Sicilia 
conrovesci e neve sui rilievi. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


(SY 
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De 


ERTICALI: 1 Si fa in palestra - 2 Peter che fu Lawrence d'Arabia - 3 
idottissimo costume da spiaggia - 4 Un'auto della Alfa Romeo-Nis- 
san - 5 La Di Leo del vecchio cinema - 6 Segue il sol - 7 Adorarono 
Gesù Bambino - 8 Una pianta aromatica - 9 Un folle assassino plu- 
riomicida - 11 La seconda moglie dell'ultimo 
scià di Persia - 13 | risvolti di certi abiti - 15 
Re dei Franchi che fu detto “il 
Osso del ginocchio - 20 La più grande valle 
italiana - 22 La bottega del barbiere - 24 Non 
disposte al riso - 26 Scrisse Taras Bul'ba - 28 
Il Risi regista de / mostri - 29 L'Annan che è 
stato segretario generale dell'Onu - 31 Appar- 
tenente a uno di noi - 33 Topo senza uguali. 


ORIZZONTALI: 1 Leonardo, anatomista del XIV secolo - 7 Motosi- 
lurante - 10 E simile alla foca - 11 Non sono malate - 12 La Sum- 
mer cantante - 13 Il nome di Vadim - 14 Disciplina ascetica - 15 
Anagramma di pirite - 16 Il “Dinamite” disneyano - 17 Sponda - 18 
In fondo alla canoa - 19 Due alla fine - 20 Braccio di Ferro per gli 
inglesi - 21 Ironica poesia - 22 Il regista di Shining (iniz.) - 23 Iniziali 

Settembrini - 25 Giovanni Scoto, filosofo scozzese - 26 Allegri 
27 || padre di Icaro - 29 Claudia attrice - 30 Nome tipico russo - 
1 Al secolo Giulio Rapetti - 32 Una delle caravelle - 33 Romanzo 
i Conrad - 34 Prefisso per terra - 35 Aumenta la tenuta di strada. 


breve” - 17 


SO EGSESUEO EBBE 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Pr 


Incontrerete, verso la fine della mattinata, 
una persona che non vedete da tempo e il 
fatto vi turbera' profondamente per alcuni 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

Sarete presi da agitazione per un appunta- 
mento a cui tenete e vorrete apparire nel 
Vostro aspetto migliore. State per vivere un 
nuovo amore. Buona fortuna. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Sarete di ottimo umore e felici per i succes- 
si raggiunti. Rendete partecipe della vostra 
gioia anche la persona amata e chi vi sta vi- 


giorni. Non parlatene con chi amate. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Vi attende una giornata vivace e divertente, 
soprattutto se eviterete di trascorrerla in ca- 
sa. Evitate qualsiasi discussione sia in fami- 
glia che con la persona amata. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Giornata molto positiva, che dovrete cerca- 
re di sfruttare al meglio. Alcuni progressi ri- 
guarderanno la vita privata. Concedetevi un 
po'di svago in serata. 


cino in questo momento. riposate di piu' 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


I vostri bisogni di ordine sentimentale, emo- 
tivo, potranno emergere oggi con maggiore 
intensita'. Tutto cio' potrebbe portarvi ad 
una rinascita in questo settore della vita. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Siete portati a vedere le cose in maniera 
troppo semplicistica. Se qualcosa non va, 
bisogna al più presto capire il perché. Date- 
vi da fare con nuove iniziative. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Ancora tanta energia, ottimismo e gioia di vi- 
vere. Non sono esclusi colpi di fortuna, che 
miglioreranno le vostre finanze. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Riflettete bene prima di dare il via ad un pro- 
getto azzardato e rischioso. Le possibilita' 
di riuscita sono poche e non potrete chiede- 
re aiuto a nessuno. 


FINESTRE 
NURITH .. 


SCHÙCO 


Lo 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Non lasciatevi confondere dalle questioni 
secondarie. Avete idee chiare su quel che 
volete raggiungere. Sappiatele realizzare, 
ma con calma. Buoni rapporti con gli amici. 


DESIGN 8 SICUREZZA 


Ci 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


Tendete ad essere piuttosto vulnerabili. 
Non prendete tutto alla lettera. Ci sono an- 
che alcuni influssi molto favorevoli, che vi 
daranno slancio. 


PESCI 
20/2-20/3 A; 
Oggi avrete la possibilita' di conoscere per- 
sone affascinanti e di frequentare ambienti 
nuovi che vi aiuteranno ad avere sempre 
piu' fiducia in voi stessi. Relax. 


MW 
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Ja ORIENT FARSH_" 
:2# TAPPETI PERSIANI 
VENDITA - LAVAGGIO - RESTAURO 


TUOI TAPPETI NONTI PIACCIONO PIÙ? 
= LI SUPERVALUTIAMO!! 


F IT: a 
E PUOI CAMBIARLI CON TAPPETI 


‘| MODERNI, NUOVI E ANTICHI 


DI TUTTE LE PROVENIENZE | 


si 


ja be RITIRO. E CONSEGNA GRATUITI 
RESTAUR O DEI VOSTRI TAPPETI IN SEDE 


Corso U. Saba 7 - Trieste (TS) Tel. 040 0646763 - 338 6404548 
www.tappetiatrieste.com / .it osto.far@gmail.com 


